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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R E, S I D E N T E. La iseduta è aperta
(olf"e17).

Si di,a '1erttul1adel iprocesso veirbal'e deHa
seduta pomeridi:an,a del 9 'giugno.

BUS O N I, Segretario, dà lettum del
processo verbale.

P RES I D E N T E. N on e,ssendovi os~
serva:zlilOI),i, .iQ :p,rOCle1SSOvelrbale s'intende ap~

pI10Vlato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo li :s,enatolrli: Ami,goill,iper giorni 5, Cha~
bod per 'g1i:OI~illi5, Cr:espeil:Iani per giorni 5,
De LeOnl!lildlilsp,er 'giorni 3 e P,!lirri per
giorni 1.

Noness,endovi oSiserva.zioni, guelsti congedi
s'ilntelndono 'concelsS1i.

Annunzio di ,presentazione di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comun:i:eo :che è
s,tato p11'esentato il seguente di'segno di le1gge:

dal Pres,idente ,del COnS'igUo dei ministri,
dai Minis:tri Idel tesoro, Idella pubblica istru~
zione, ,dei lavlori p'ubblici, ,del lavoro e dezz,a
p'revidenz,a sociale e della sanità:

«EIJJiminazione di aiblita'z,ioni maJ:s,ane, in~
teirVlenti in dlipendenza di alLuvioni, proiV-
v~denZle per l'inclI1emento deH'occup1a'zione,
prCJIVVedimentiper l'istruzlione puibhli,ca, al~
ibri pl'OJV1Veid'imen:tidi,versi, TIlonchèvariazioni
alI bilancio deHo Stato ed a quelli da Ammi~
nistraz;ioni autonome pe,r l'esell'lCÌ'ZiÌofin,an-
ziario 1960~6l» (1592).

Questo disegno eLile!gge sarà s,tampato, di-
stri:bUli:to ,ed ,assegnato aM'a CommislsdJOillIe'com-

'patente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione ,di 'Commissione :permanente

P RES I D E N T E. Comunicocihe, va~
lendomli. delilia facoltà cocnferitami dal Re:go~
iliamento, ho defeI1ito i seguecn,ti ,disegni di
legge alla deliberazione:

della 6a Commris'3ione permanente ([stru-
zilone pubblica e be][le arti):

«Ammi,ssione dei dilp~oma:ti degli I,stituti
tecni'ci aHe Fa1coltà tmiver:s:ita:rie» (:1017'6-B),
d'iniziativa dei senatori Tirabassi ed altri;

«Edi'~iOlne naz'ionwle .degli 'sc'I1i:tti e del
carteglgio di Milclhele Ama'l~i» (1li10i2~B), di
iniz;iativa dei senatori C!lirÌisti,a ed altri, pre~
Vlio pal'lere diella 5a CommiSisione.

Annunzio di richiesta di parere
di Commissione permanente

iF RES I D E N T E. Comunico ,che, va-
llendomi die1:1a:Dacoltà ICOinf,eritamida~ R:e:go~
lamento, sul dise,gno di 1egge: «Modifica-
zioni ed integraziooi deMa legge 20 dicemhre
1932, n. 1849, concernente la rtforma del te~
sto un1co delle leggi suUe servitù mHitari»
(1459), d'i:niz,iativa dei senatori Pelizzo ed
altri, già deferito aHa deliberazione deHa ;ja

Commissione permanente (Finanze e tesoro),
ho ll'ichiiels,to:anche :ill pa'l'Iere deLla 4a Gom~
missione permanente (Difesa),

Discussione IdeI disegno d,i Ilegge: ({Stato di
previsione Idella spesa Idei Ministero dell'in-
dustria e del 1C0000ercio /per Il'esercizio fi-
nanziario dal} 110 ilugI1io 1961 al 30 giugno
1962» (1416)

P R E .s I n E N T E. IL'ol'ldÌJnedel ,giorno
J.'Iec:aLa dÌJs'(mssionedel dislelgno di ,legge:
«Stato di p'revilsione deHa Slpe.sradel Mini.
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stem de11"indJusltr:ia 'e dell c,ommer:cio per lo
eseYlCiZlioIfinamZlÌ,ari'Odallo I},Ui~1io1961 :al 30
giugno 1962 ».

Dichi,a,ro aperta la discussione generale.
iÈ i,s'Qritto :a pa:drure H ,s,enlatore 8e0ci. Ne

ha f,a,co!ltà.

S E C C I. OniOl:r~evolePl1esidente,onore~
voU 'oolLeg1hi, ,onOlI1evoiLeMinistro, ,la di,scus~
silane ,sul bi,lam,oio de11'IndiuSik'ia 'a,vvi'ene, an~
che quest'lalnn:o, Thel al:ima euforico, '()omlpia~
clÌ\urto,del Icoslididetto «mÌ,ra,ca},o ec.anomko ».
COIncorre la 'questa dima un',abi,le ,p,rOlplag,alll,d£t
che fa ::dmbailzarle 'per mille echi gU lalpplaiUsi
che determin:ate fOlrzle e00'nomkhe rli'volg~ono
a1La IpolJiti:aa de1lia Dem0'cr'azia CÒstiana.
Tutto v:a bene, nel 'centena:rlio delll'Unità
d'ItJru1i:a! E ,S,Cqpo\€Iobi,ertJtivo di qUlelsrbapro~
palgmn:da è, pelr l':aplp!Ulnto, quelll0 di 'cr:ea,re e
di TladlÌ,ea,rle neH'op'i,nione pubbliaa ,itallilruna
~'i:dea ,ooe Ìi},Gov:elrno rdeM,a DemoCrI1a:zia Cri~
sti,ana :sia il milg1iore dei Gaverni ,che labbia
3JVuto :]1illJostro Paese e ,che [la :pollitica eco~
nomilcia de11a DelffioCI1a1ziJaGI1ilstia'llla ISlia la
migliore Ipruitioa ,che sia sta,ta Batta fino ad
oggi. N 0'n ,(jjÌ,s:buribarie,dunque, qUle,sltomim~
coLo, nlon mod:Ìifioar1e lla ldmela <di politica eco~
nomica deLLa Demoeraz,i,a CYlistiania: ecco il
si'~niJficato ,di questa 'p~apa:g1anda.

Narturlrulmente, diJs<C'utendo dell bi,llamiCiod€'l~
l'Industria, a,nco~a iuna vaJt:a, noi de~l' OPiPo~
si~]onre, d Ipr:emUI1er1ema di oontroHalrle qUlan~
to fondamenta a:bbiano 'queste aSls€rl1zi,oni,di
~edielrre se questo mÌiI1aeol0 '€raonmni:eo a,vrà
contr:iibUiito lalmeno 'a fare I:wauz:a,!'Iei gmndi
p,rob1emi dellia vi,ta naZlionalle.

Ptartendo, appunta, da queste oon:s~d:era~
zlioni, non .ci ,y,imane difficille vcedeI1e che, al
dii ,là di questo ,cosiddetto mi'YJa,co10''eCOino~
mico, li Iprobl,emi fondtrumlenltiallli dè'l llosrt,ro
Paese Irimang1ono in tutta Qa lol'lo int:eI1eZlZa,
rimalllgonoin tutta ~a ,1amgr,avità.

Ahbiama Ilia situa,zione di 'Cl1isi nell'alg'ri~
coJtuI1a, abibilamo una pelsa,nte di,socculpaZlione,
abbiamo una condizione ISla1ariral},edi ca,rarttere
g1enelr!ar~eIla quail:e, Igià di pe.r ISe stelssa, è in~
dilCiatiVlade[ ISle'llSOe de[~la dlirez,ione di questo
miraC'OI},o ,eeonomi:eo; lrubbiamo 1a questione
meddiolllrul1e, la qUlallepuò esser'€' effilC'alc,emlente
r:ilas,sU'nta ,in qiU'~ste d£I1e : tillrreddito eomp1es~
si'~o, drul 1951 all 1959, è ,aumentatO' dell 36
per C'oorto; Ip€lr iiJ Gentr'O.,norid, invec€', 1'aiU~

mento è del 54 ,per 'cento. L'inclidienza del
reddito del Merlidione ISiUl:r'eddri,to totalLe, che
Theil19151 em del 23,3 per oento, nel 1959 è
del 21,2 Iper ,cento.

L',onorevoI1e P,alsrto:r€' c:i dlice che non p'Os~
>g,iJamaprlend,ell'le questi dati, que,sti 'e~emenlbi,
queste dDl1e,che di pelr se Is,tesls,e non po~
tr,ebbel'o eSlsere indioative ,di una 'rleMtà me~
rlidiaI1rulle, die11a l1ealltà melrldlOnlalle; bilsogna
f,alrle 'wltre 'eonslideraz,ioni, bisogn.:a lanidaI'le a
cereame la1tri numelri!

VIOiY'l1ei,in :prroposlto, fare qui una osser~
VaZi~Oil1!efondameI1talle: si tr:atta <d~ciffle le
qUaJI:i .rispettano guegE elementi di Vlfu1uta~
mone ,e dli I1ruprp1rlels'entaz,ione,che lUna :buona
mertodologiia oifr:e ai1liooch.èSII deVie etslaminare

'UIUp:robl:ema 'econamico. DiVieI'lsamente, Inon
lI1ilusiCJÌI'Ieila; lc:arp,Ìireeome q:ueste dir1e IpOSSialn'O
v:rul,eI'lequ:anldo Sii tr,atta di gonfiairsi ,i ,poJ~
moni per eSlalta:re lill 'Progriels'so e Fa,V,alnz,a~
mento nel1l'I1Jru1ia ,settentrionalle. In realtà,
queste sono Il€'.clifre. L'onorevcollel Pastore in~
sh~te: tba,Lidf,re non va,l'gono, vi è neJ Mez~
z,ogiol1no qUlakhe ,casa che Isi muoV'e, che si
trlasforma.

Gerto, ne}, MezlzogTIorno<C'è quakosa ,che si
muove. l'O Ulan vcogil:ioqiui, 'C0'n lun f'a:cliLeIs,enso
deilil'umoJ:'lislIDo, ,I1ÌiCord:a,requeli plazien,ti ani~
mali ,che sono stati poYltati r'elÌteratamelute
all',appiuntJamento oon l' onoI1ev,ol!e Fanf'ani, a
testimoni,anz:a di luna !p1r"Osperità drullLaq:ualle
SlÌ!amo assai liOntruni. Vogllio 'però ri,ferh'mi a
qual1cosa ,che vceI1alffiente si muov'e, aM:e mi~
g~lilariae migi1Ì'aliladi Iltavomto:ddrel M,eridione
che lemi,gr:ano :a11'esltJero,e vemso iJ Nord, illie,lil,a
s:pemanza di pater trovare un'ocoupaz,io[}le la
qUal1e Iconsenta loro una mig'liO'r:e 'condlizlione
dii vita.

N on vi è solrbant0' ill! p'Y'ohl,ema del Meri~
dione, con tutta lla SIUlagr1av,ità ,e difficoltà,
ma vi è 'anche Iii!prob1ema deill1le:arlee sot.to~
sVli,lu,PPlate d:~H'ItaJia .central},e. Lei, alllO:rle'voJe
CoLombo, ,slaJhato è s,tato in Umbda, Iper in~
s'edriare il Comirbato ,economico, per illtalugu~
rrure un ipiÌClcoll0'sltabi[imelllta diel:lla «Per:u~
gina ». la n0'n '0Yledo che, in rap[)orto aHa
reaLtà lumbria, noi ,possliamo ritleneflci sodd:i~
sflatti quanda Ipensiamo di av,er :p1:redisposto
tutta 'una serie, de,l,re,sto neceslsaria, di studi
e di indargini Iper lindividuarle qU'€l1llarlealtà
economka. !Lì rubbiamo qualcosa di grarve, che
esils,te ,già dia tempo e s,i esprime ,in fenomeni
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s,empr:e più pt1eo.GcUipanti: la ,condiz,iOlIliedel~

l'Umbr1a 'Co.me ellementD do};ente e sensribile
de~la si,tuazione de},};e ariee centr:arlri e delIle
1oro diffico1tà.

Oggi ci si balo.cca un po.dhinD pe,nsando. alla
« Terni » e palflIanrdD di stanziamenti che do~
VirebberD ,potenziare quest'industrira, 'n'el Sien~
sO. che dDVl1ebhero ,a/U!mentarne determinate
prodJuz,ioIlii. In I1elalltà no.i sla,}>Ipi'amDche non
soltanto. tale raffo.r~alillentD deHla «THni >,>
noOnè in Igrado di gafl:antir:e un aumento del~
l' occulpa;zione ~ e la questo. prOposItO. è sin~
toma:tieD <che ml1lla si è dettore,};a:tivamente
aUa possibiLità -di un :aumentD de:H'oclcupa~
zaone ,in 'cDinoidenza CO[l!i citati stanzliamenti
~ ma ohe ,si sta pr:edislpon8lnclo Uina 1iqui~
daziDne, una smDbilita,zione d'i ta;LunirepaTti,
la qua,le amputerà uLteriormente 1eattuali
possibiLità di occlupaJZ,ioille del 'com'P'Lelsso
« Terni ». N on si tmtta di rami secchi, di
reparti ciLe pOSiS1ano essere smobilitati o
crh:iusi: si tratta ,di attività economiche, le
qua1ioggi si avvia1gOlno di un'attnezzatura
tecni:ca Y;8Il'I8im,entemDder:n:a ,e ,che non sii 'Ga~
pisoe Ipelr'chè debbano. essere 8iUontanate da,l
corpo. della società «Tlerni ».

VI è pOI ]a situazione di Spoleto, ,così grave
e tr8igica, più volte rrichiamata a1:1':attenzlione
del Pa,rl1amentoed ,an,che :a:Irlasua atternzlOne,
onor,ev:ole Minist:m. ,Qui io credo éhe sia ne~
ceSs.al'liD prledispol1re sì gli studi, le indagini,
tutta ,ciò che oocorre per ottene r:eun qUl8idro
più apprafondiitae IpossihÌJlmente Ipliù eSlatta
deUa Dealltà 'e(~,onomica; ma 'credo che sia
anche IneiCes'sar'Ìo fa,re quallcasasubita. N elllle
li[l!e,e eSls,en~iai1!Ì,e fDndamen:tatlri, noi" siamo.
g1ià iingr:adD di rdaI1e un'interpretazione di
qluesta ,situazlione l8Iconomkla .e ,già si può fare
qUr8ikhe oOlsa per andare a,l SOCiCQir'SOdI po~
pola:z,ioni Qe quali po,i, come :r:isuatò 'chia,ra~
mente nellla discussione che aVe'ITl'lTI!Da \p,ro~
,p,osito .dJeUla,legge s,pedall,e per Roma, fini~
scOrnO.pelr ogr:av,itall'ieVierso 1:a eap,it.a1e <Oco~
rnUinque fini,seOlno 'per viV'ere e intfli,SitÌ'r:esenza
nessuna ,speranza di miglioramento. e di
ava:nzamento.

Mia v:i sono situaziani di diffkorltà e di
miseria nello stesso Nord. Abbiamo., è vero,
un aUm8lIlJtD deMo sviluppo ,industrri1allle, un
aumento. impetuoso, ma non SI t,ra.tta di un
aumento equ~1irbratD. Abbiamo. un notevo~,e
3!umenrto de!11e e~poI1tazionri, e questo è un

f8ittD positivo, ma non ,poss.iamo di.r:e di avere
uno sv:ilurppo de~ mel'Ca,tD mternD ,che cOI:ri~
spDnda, ilIel mtmo, aMo. ISViillUPPOehe rlealiz~

zi'amo 'nel earmpo del11e esportaziani.

CoSJa trDvi:amo dUlnque dietro. questa eu~
faria? T,mv:iamD <llasituaz,ione ohe abbiamo.
sempr,e den:uneiato, e ,io non vorrei ,che, in
rapporto. a questa slltuaziione, si rimanesse an~
cora :SUlI:pll.amo di ,chi ,stud,ia ,e ,alpp~ofondisce,
srul pIlanD dI,chi pernsa., 'rilpernsa e l1ifiette, prer~
chè questa è luna realtà la qUa/le ri'chiede Ul'~
g,enti deoi:s.ianli. Dietro que,s,ta reatltà trovia~
ma una sltuaz,ione ,pra,rticola:re, una 'situazione
.dJi,eufol1ia, di Viantaig'giD per i grandi Igrupp,i
industliiaJ.i. N an Vii sono stati ma:i in Itallia,
iOCrl'erdD, ,anni ,così favar:evolli per le glr,andi
soeietà, per i grandI gruppi indus,tri,al:i. Ecco
la ragicme per la qua1e qU81sti s,i'gnari hanno.
motivo di ,coThside,r:are ,la pohtlea del,Ia De~
mocra7!ia CIii:stiana come lla a:n:igl:ior:e,poliltiea
per ,loro, 'come la mi'gliocJ:'Ie,poMtica. ,che poss,a
opl8lrare neJHa Mnea Ipredsa dei lorointeflessi.

AUOl.'lchèaffrDnti,amD una si,imazliane di
questo. genere, giungiamo subito. a questo e[e~
mento fDndamentia1e,: la 'pollitica derlrlia De~
mocraZ,la Cr.lstiana non risponde Ipiù, perchè
queste contraddizioni che sorgono ne J:1a,p~
,pI'ers,entano Ila 'confutaziollie. .P.ar,1a ,di questo
svilu.ppo non equli,~ibr:ato della nostra econo~
mia, delle strozzature che nai riscantriama
e Ghe !Sono il,s,ergno d] questa poHtk:a. OCiColr~
rle 'Urna IpoIitk:a nlUov,a" raudace, ,che o'Perli e
costr:ui:sea.

Non Isi tratta tanto di una rPal,itiCia di in~
oentivi, ,di IUlna pollitica di .apperlili iPatriottici
ai quall:i ,sappiamo ehe i grandi industria:1i
Iiimangono iS1emp,r1e,sc:a:rs.amelnte ,senslibili, ;se~
condo 113Iloro abirtudilne; OC'CDrreuna :po:Ii,tica
€eonomki3 nUDVi3 che venga fatta in ,ra/p~
porta :propliiD a que,ste necessità, una politica
capa:ce ,di affranta:rle i problemi del nostro
Pi3,es,e, ,per portar:e a soluz:ione le grandi que~

'stio:rui nazliona1i.

Reoentemen.te, in una di:SCiuss,ione in seno
aJ.la Gommiss,i.one delJl'indusrtria, :Bu rIvolta
una doma,nda aH' anorevnle M.inistra: qua.li
SDno ,i 'compiti del MinlÌster'O deLl'industria?
FOIise quelLi direlgistI1alre, di aiut,are buro~
cTatiearm'en,t:e questo. oomplessD di fenomeni
che sichÌJama attiViità industI1iar1e diel IllOSbrO
P,aese? Il MillllistIiO r:ilspose che non era que~

sto' il comlpito del Ministero dell'industria, e
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noi ne siamo lieti; ri,spose che .il suo c()lm~
pilto eI1a que110 di odental'le, di stimo1!are, di
determinare situazioni nuove: il Ministero
dovl18hbe es,sere uno strumento attivo di butte
1e ,attività rindustr:iall:i, non lin modo 'oaotico,
ma in un modo ol1ganioo, in un modo ,che
corr:isiponda Vieramente ad IUllIa visIOne na~
z,to[lJa1!e.

Che rbisogma f,al1e 3;ll1Oi:mper reallizzla,l1e tut~
to questo? Gel1to, non SII può modi::fk,arle la
politIca 16conomioca del nostl1O Paelsle se sii ri~
mallle ne]l'amhito .di certi incentivi, non si
può modifical1e ,1,a situazione €Iconomica del
nos,tro P:alese, se 'OOlnti,nui'amo ra 191ingiUa,rci
con latteIS<8,'con 'aspettatiVle, eon ,spel1anze ,che,
in fondo, 'las<Ci:anoill tempo che tr'ov;ano, !poi~
chè noi sap:pQ,amo ,che Ila pOlliticaecoIl!omica
è flatta da g111U,pp,ie da inteI1BSsi che non 'con~
cedono nul:la al sentimento, non concedono
ruul,lla:all ,patriottismo. Una .pollitica nuova Isi~
gn~fi,oa illJdiv;idua:m westrozzatul1e, Je contrad~
dizioni deUa nos,tra economia; una IPOllitic,a
nuov;a sigm~fica inrdlVird:uar:8 .Je fo,rze ehe ri~
cavano v,a;ntalggio da queste strozz,atul1e; una
pOllitica llIuova ,slitg'l1Jificaagire co.ntro queUe
forze ,con coralggio, ,ed agir!e nel: quadro e
ne1la visione :nazionru1e dei nostri Ipl1obl'emi.

Bisogna 'combattere ,i monopoli. N on è una
form:ula nuova, ques,ta, sOlnopar01e che echeg~
giia;no eontinuamm1Jte in quelst' A:u1a, sono p,a~
110le,che echeggiano .anche nei Congressli dell~
l,a Democrazia Orii,sltiana. Bene Q ma~e, .oggI
s'indivtdua ne11la pres,ell'z,a di questi monqpoli
Uinelllemento di ,remora, un 'el'eme~to di aplpe~
santimento di tutto quello 'che potrleb:be eSlse~e
v;er:Muente lun avvio ampio ed economi,co della
nostra Vil,ta nazlionall<e. Bisog~na 00mincial'l8 ad
rubba<ttere d. monopoli nei settori più impor~
t:alnti le deds,ivi d9lila nostra vlita ~Iazliollla.le,
bisogna comindar'e ad aver:e <una politica
de!lll'enel1gila, una .po~iti'Cla,cioè, -che poss,a ve-
l1amente 00stituire l"e1emento propulltsivo per
10 svi1u:p;po e ,l.',av;alnz.amento €ICOnOm1co,una
p01i tiea dell' energia,cora,ggios1a, 'coordinata,
deClis:a € llungimirante: fare delil'a ,produzione
delll'energia non 19ìià una produzione ,all ri~
mOJ:1chio o ,al liv,e!llo di tutte 11e!a1lrtme'Produ~
zioni, del1e richii'este e dei bilsogìni, ma f.arne
dnvece lun ellemento lanUcipa,tore, un ,elemento
che possa falPPl1e'sentare un volano deHa no~
stIla 'economiia, un 'el,emento veraitlllente sti~
moliatoI1e, ,soLLeCiitatoI1e. A1l<o:I1asì <che una po~

Ilit:i.cladell;l',energi:a servirà Vleramente gli in~
t8ll~essi ,diel Paese, s,ervirà veramente la mo~
dificare k~ alttua,lu str1utbuf:8 per realizz:a.rp
c'olThdizioni più aVlanziate.

E, nel qua.dro di questa politica delU"ener~
g1l,a, ,settore importalnti.s'sImo è qUe1lo deUa
ener,gila ,el1e:ttmi'Cla.Bisogna affront:alr1e questo
probl,ema, 'p8'flchè in 'realtà lesso ormai è dI~
wmtatoun e1emento così presente e ,così ,sot~
tohneato n€lllllanostra polittioa economitea, che
nOonsi 'può 'imma:gmare qualche 'Cosa che pos~
s,a fa,r aVlanZia,r:ee progredirl8 ,l'a no:str,aeco~
nomia se non ,a,Macondizione di IPoter oI'li:e'n~
t,are veram2ll1:te questo settor,e.

Quanta s.trada da fare! Se consider:iamo
i ,consumI del1:'energia in U,a:ha, ISe 'oolll<sid2~
riamo ,a.d oesemplO ehe ill 'consumo di enelrlgia,
rifeI1ita a tOI1!n8l1lIatedi IcaJ:1bonfossi1e per labl~
tante, d:n ltaMa è di 1,2, contro il 2,6 della
Franc.ila, il 3,6 dell/vaGermania, il 4,5 de1l'In~
gh1Iterra, ,e ,818,c,ornsid'er,iamo che ogni oper:a.w
italIano dteill',i,ndustrLa ha a sua dJ~slpos,iz~Oonc
energ,ia motr:ice ,che ,rappres'e:nta un quarto

di queLlla che si ha iln Germani,a 'e un terza
di queliIa ,che 'SII ha in Inghi,lterra, quanta
s'trada r1elstaanc.ora, da fare, e quanta stl1ada
da fare anche nel settore specifi,co e partico~
la,l'e doelll'enerlgi1aelettrica!

Nel 1965 oocorre'flanno, se,coll'do IpreoViilsioni
ormaI uffi'Ciali, 70 mihardI di chilovattore,
Thel 1970. .ne occorrera:nliO 90. Ma ,qui io vor~
l1eliinseri:r,e una ,cOonsidte,raz,iolne,do81lTIe<StOnou
nuova.

In g1ener1e, di fronte al problema deMa :pr()~
duziOone ldi IEmergi,a ,e1ettr:itc,a, 'C'Ì si 'coliloca in
Ulna Gondliz,ione che 'chi acrnere i di sodd'ilsfa~
z,ione, ial<1orchè le cifre <8:gIi indi'Ci ci fa,lino
vedere che, press' a poco, a'fiche da noi si
realiz,za Il modulo, ormai generale in parec~
chi Pa.esi ,calpitall:isti,e;i, del m,ddoppiOo deHa
produzionle di ,e'llerlgia elettri,ca ogni 10 anni.
M,a è un mOodu~o,questo, che può ,anda:r beup
per noi? Ec'Co ,1a domanda che f'aloeio. 'È un
modulo che forsle Ipotrà anldar1e in 'Un Paese
lii8ilqUia/Ievi ,s,i,auno Isv;i'1uppo economi'co nocr~
mrule, in un Pa,ese iThelquale l'indi.c:e ,dli indu~
strializziaZlione si,a ilndurbbi'ament,e asslai più
avanz,a,to che da. noi; ma In un p.al8Ise come il
nostro dOove il ,problema die:1l',indus,tr:iailizza~
z,ione è 'Un problema urgl'e1nte, in un Paese
cornie ill nostro dove VI sOono Il:arlghe z,OIne di
mi,selI1ila,dOovetante l1eallizz,a,zionlibisogna f,are



Senato delta Repubblica

414a SEDUTA

~ 19259 ~

12 GIUGNO 1961

III Legislatura

ASS:EMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

appunto ,per l"8;g'giung,ere un equi,Libnio ne,lb
e<eonoorua, trunte Iwttiv,ità il1JC]rustriar1ilJJJUOvebi~
sogna crea,re, va belne questo modul0'?

FìruoClO una consildrer:azione. Se ,m 'rirchlla~
maiSsnmo per un momento a quella ohe è Ista~
ta 'La st0'ria dell'economia le del~o svi,lU1pipo
ecol1Omko m certi Pa;es,i deWE:st, e imma:gi~
n8;ssimo rehe n!eH'Unaonle SOViietiC'a si fosse
affrontato Il pr0'blema deUa ,prodrUlz,ione del~
l'enrerglia 'oon il m0'dulo de<1nwddoppio in dieci
anni, Ilinduhbiiamente questi Paesi 0'gg'Ì sa~
l'ebbero elstrremamerute indietro nispetto m~
vecea~lle taplpe che eSSI hanno oonquisltato,
rispetto ai t:mguardi C'he sono riusciti acon~
segUlir'e.

QuindI Il modulo del raddoppio III diecI
wnni, &e 'PUò alndal1e bene in wlrcunl P wesi, non
va ben~ per nOI: occorre una produz,ione
maggiore, una pr,oduz:ione che £aecia da sti~
molo a tutto lil pll'ooes,so della nogtr,a econo~
mia. Noi i3Jbbiamo in Itatlia un cons,umo per
abitante di 980 chiIovattore annui, contro
2.200 in InghIlterra, 1.800 in Germania.
Amche qui, quindi, abbiamo molta :strladra da
fare; oClc0'rre ,per:tanlto Ulno sviÌlluppo Ipiù :ra~
Pldo della produzIOne e~ettric!a, il quale III
qualche modo gamntisca 'due condizioni fon~
damentali per ,lo sVIluppo del settore della
energIa elettrica, e quindi di ogni settore
dell'economia In gìenere: 1) uno sviluppo del~
la produzione dI energia elettrica in modo
non solo da f.ar fronte alQe :r;ichie,ste nor~
malI, ma da creare, da determinare stimo~
li e possibIlità di camttere produttivo in-
dustriale; 2) un'offerta, una distribuzione
di :ene~giia e1lettrlioa non a :prezzi dli specula-
zione, ma s,empllklemente con un gllu'sto mar~
g:ine :di pro.fitto, In manileraCÌ}-e 'possa dare
un notevoLe Icontdbuto ,allo sviLuppo de11'eco~
noonia itar1iam:a.

È illius,orio rattendeIìe d:a,i grupp:Ì monopo-
1ist1ci rde11'€lllettI1if:litàquesta poh.tirea del balsso
costo 'e del pIÙ forte l'ltmo di aV,allliZ!amento
nella produzione. N ai sappiamo con quali
C'I1ite:ri,<con qUiali conoetti opelf'ino questi 3i~
gnori, ll(J/i Slappil,amo che In derfinitiiv:a tutto
è subordinato a,l loro ,interesse pa.rticolare;
e del resto quest1a poLitioa non posls,iamo nem~
meno ruttender'lla diailla Fi'l1'elettrlica la qualte
opera ,e ,rugisce nel qUradro di una pi1ena, in~
tÌrera subo~din,azione ,a que.lli ,mle ,sono gillI in~
tererssi e i 'programmi dei g1randi grlup!pi della

pl'odruz;ione elettI1ÌiClanel nostro Plal8rse. Baste-
rebbe semplirciementeconsirdemlJre questi fat~
ti: la Finelettr:ka è III prima ma nelllr'oppo-
slzione al pag:amento di quanto spetlt:a <ai Co~
mum rlivlilera:sc!1J ,per i loro di,rittI lidr:id.

geco lUna di queUe contraddizioni politiche

e soCrÌiruhrehe ,stanno proprio a 'chi'a,riiI1eIlil'Cla-
r,attere e il tipo deUa polItica che ogg:i Viielne
condotta dail:la, Democrazia Cri:stI,anla. La Fi~
neltettrica ha una quota ingente di eI1eI1glia,
a questa quot:a adl8's,s,odovralnno 8igg:~ungl8'rsi
le p:!:"oduzio:m dellIre centraU te:rmo-nudea:r1i e
Ira iprocLuzllonredeHa oenrtrale el,elttr,icla,del Sul~
c.is, ma lia domanda ,c:he si pone è questa:
queste produzioni nuovI e dI energia elettn:ca
andrannoalI1Jco~a nd qua.dro della veochla
poLitica OlprplUir:e'costituiranno Urnellemento ca-
pace, per IÌrl,loro peso e pelI' ,lla 1'01'0iinfiluenza,
dI :determi,na!re una ,svo/lta anche Ulel slett
elettri:co del nos.tro Eaé",9,'

Ques,ta enel"gila, quetltl,ache glià Iwbbiamo e
qUle1!1!a-che verrà, :servlrà 'per l"eruHzz:a:I'Iein

'Una rdimen:si,ollie ancora 'plIÙ v,rusta la politica
dei grupPI monopolistici, oppure Ipotrà servire
una IpoMtiera demoem,tiea, di ,alppOg1giIOdl8I1la
media ,e de!11a;Pleool,a industrra, in tutte quel-
lie atti Viltà ,che possono sOr'g;ere ,nel quadro
di qU8I1loSVlth1!ppOeconmni,cio eqUliliibl'lalto, che
tutti chiediamo e vog1iamo? E1coo iliadomanda
che 'c,i /poni!amo.

Faeendo PQi menibeail~'invlto rivol.to dal~
l'onoriev0'fe Pastore .aI gTIUppi li,ndust,riarlli ad
andare ll1e1lMezzog1iorno, ci ehiediamo ancora
cosla slig:nicfic:hi, quaile 'prezzo ,Sripagherà '(]Iue~
sta calata TIlel MI8z'7Jogiorno deli gruppi mo~
nopolIstiC'i del nostro Paese: forise. cedendo
ene:r'gila €!llertt:dca a iprrezza ridottI, at di là
e hem oltrle g11illncenti¥i ,che non iattra,ggono
ne:ss:u:rw,si spera che quei gru1PlpìÌ pOSlsano
troval1e una ,srpredfka Co,nVielllienzla~d install~
la,rs,i nel Mrezlz.ogiOil"n'Ù?I.l problema de] Miez~
zogiorno è :dunqUie solo 'un pl10bIema Idi 'grlan~
de lndu!stlr:iia dI ,base, o ,nO'Ilè piuttosrto anche
un probLema di iP'iocola 'e media industria?

Che Ipo1itirea ,si può la:ver'e nei confTont,i di
quest'ultima, se non ,si opera :nel slettorle del~
l'energia :elettl'lc:a, :che costiltuisc:e 1'el1emrento
pdmo di qurulisiasi attività prroduttiv1a? Sono
interroglat,ivi, questli, che nOli ponliamo. Co~
munque ill problema deHa nazional:izzaiZJione
:deH'ien,ergira ellettrioa è driV'entato vivo ,e s,cot~
tante: se ne parllra neHe l'riviste, suna slt~mpa,
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In ccmgmessI; scantri notevo,1iiss,imi sona SIU~
scitwti anche neJiJi'intema delJa Demacr::tzia
CTlist1aJIla. InsOlD1JIT11a,nan vi è sa~1:J3Jnta la
presa di (josaienzla ,del fatta che un ipraMema
di questagieneDe non può essere rpiùabban~
danataa una 'Enea (jome QlueUa attuale, ma
va inveCie contDollata e poI1iJato nel quadro di
un'impastaziane nazionale; ma vi sona anche
una indignaziane ed una rivolca mora.Jie nei
confronti dei grUlppi v,rodJutto,ri di eneDgia
eilietbrh~a, per lla poliitica ben nata segui:ba da
questi signor:1, La flamosa Libertà di COniCiO'r~
I1enZJae ILia:Jjam.osa ,economila Idi merclata, al~
me'l1!aIper ,l',ooergia '€Ilettdca, sona andate sa~
lennemente la farsi benedire, e i grlujPP,i elet-
trici si 'Sona divisi il Paes,e in zane, in ognuna
delile quaM ci3Js'cUlna di essi impem in forma
feudal'e 'e ,cag'lente. I gI1U1ppielettrici riCioflrono
continuamente ~glii abusi ,e 3I11eitlJllegiallitàta.-
riffaria (v;edrema, eseffiipl1ficamda, quale fon~
damernta abbia dò ohe v,ado, ,a:ffermafildo);
essi innalzano, la bandiera dei contributi di
3Ililacci3JillEmta, ,che ,iln fonda è un E\ud'emiJSmo
che serve per IPofltar via qU3Jttr:ini. :iill modo
illleglittima ed i,ng1iustificato a chi bciCi,a ri~
chiesta di Ielnergi:a eLettl'1ica.

Conosci3Jillo ,3Inche '1'atteggiamento di qUE'~
sti 19ifluppi el'ettrki di fro,nte alla richiesta
di ener'g]a 'elettr:1ca da: Iparte di un utente:
oplpongona 'l'esisiternze, dlinieghie difficoltà,
che servono in definitiva '3Id arrivare a un
punta in ,cui ,1'lUtente è disposta :a pagiare
tante migLiaia di Illil1eIpur di aver:e ,1'energ1ia
elettr1ea. Ono,I1evo1>eMinistr:a, sono <COlset3Jll~
to note Ie I1isapute, qua:llche vo/I:Da implj.eita~
mente riconosciute, direi ,anche in parte ac~
cetta;te da:i vostri ha,nchi, che su ,di esse io
pensa InDn DCCOl'1'la,insisltere ancora.

Che dir:e ,poi deJJJe speI1equaz~oni ta:riffade
fra Nord e Sud? L'oplinione pubblica p'rDte~
sta e invoca dif,eISla, giulstiZJÌ'a, oI1dine, lega~
1ità ,e cantraLla; .pelI' r,eal,izzaI1e tutto cd.ò, oc~
COlJ.1euna 'Pol,itic,a ,cihe stI'iaPiPi dall e 1In3lni di
questi s'1gnari qUlesta :laro pDtere economico
e ,ooe metta ,:!ilsettoI1e d:elilia 'prDduz.ione del~
l'ener1giia ,elettrl1c,a s~JJ1a :Unea di una sviluppo
e'conomico \tl'azlionale, ,che I1ec1da tutte queHe
diffioDltà -che oggi mantengono, gl'i atrtuali
prograJmilli di a:ccreseime:nta dlen'energ~ia e~et~

t1'11caentr:a :i ,}imiti dell'inter'esse, dell vantag~
gio mOIJlOlpoldJs,t1coe non invec,e ne~11edimen~

IDoni. ,come pur ,sarebbe desilde:mbile, dei veri

ihte:mssi illJ3Jzion3Jl1,Uiinlanzi a queste mille il~
legialità, dinanz,i a questi millie ,abus.i, dinalnz!
a ques,ta indignaziane mDrale che og'lgli.sorge
nei com,ronti di q:uesti siginol1i del1'el,ettri:eib.,

v'Oi OIg1givi aCClilngete a pr8sen1JaI'lci il pr:ov~
vec1imento Siullia ulllÌ':fkazlOlne deHe tariff,8. Che
0a8a 'Proponete? Una misura ohe t3Jgh qUl ~

sti ,abusi? Una mi:Slura ch:e favorisCla Ja 'p'ro~
duz:iiOl1enei limiti 'ali quali f,aceva I1if'elr,imen~
to? Dna Ipolibca di <CDntroLlodei J}1r:ezzi?Una
politica ,che, Ipur Inan ,essendo, una ltlIazionahz~

zaziooe, Is,ilacomunque un aVVJia a que's'ba m,i~
slUm ormai ,indispenslabi1e? Una poli,tk,a che
'SClUJo,t,ail potel'le dei g.I1uIPpi elettrk:i, lla pa~
dronanza che eSSI hannD, carne gruppi di pa~
tel1e, di quel settoI1e, Iper cui arilEmt3Jil1oiYeca~
llomia in un modo vantaggiio,so per ,lara ma
,rul,e non ,c,orrÌiSlpande all'interesse g;enel1ale
deJ Plaese? N Ollai slembl1a.

Can ,l'unificazione si elimina '1a siP'el1equa~
7)]o,ne rtJariff,aI1ia tra N oDd e Sud; oon Yunifi~

ICa?J1onesi ,oouniCÌia 'l'o,bbliJgo di forniture, si
liberano gili utenti dal nOlla degli wPipal'1eachi
di miSlura.

Ma v,edi3Jillo prima di ,tutta che Vl3I1oreha'll~
nOi qUE"stI limpegni e QiUiels1tiIprogetti. La que~
stiollie più ,wpoI1iJante che oggli si deve 'con~
siderare è qUlesta: l'unlifieazlOne f,avorirà pri~
ma di tutto La pl'lOlduziOlne de111'energia elet-
trica, ,le darà un ritmo, più avanz'ato, Ipliù 'ce~
Il<er:e,che IcarI'li,siPonda lai re1alli inte'I1ess,i del
nostro Paese? A questa domanda sii dev,e d.a~
re 'una ,r:is:posta neg3ltiva peI1chè l'unifi,ca~
zi,cme Jl!OIni3Jttarcca lin nelssu,n momenta i1 po~
teI1e, lla !politica 'ed 'i progr:ammi dei monopoli

'8'lettrioi. Può run,i'fk:azione g:aran:tiI'le l'ero~
ga:ZJiiOnedi erN~Tlgi:a'811ettricla a prezzi anes,ti?
RiiSipondiaJmo di no, perchè 1'unMÌiclazlione :;i
attuerà ,prendendo, a ba:se Igli introiti deJ 1959.
Ci si parl1a de,gli introiti del 1959 come di
introiti legali: euf,emismi! 400 mHilardi s,ona
srtati introli:ta,ti crl.l€li1959, dei quaM, almeno"
si laClcerta ,ch:e 25 miliardi sÌiano rlapp,ri81SlefJ1~
tati da oontributi di 3Illacciamoo,to ed altri
25 mi,llilardi da i,li1egialità tar:iffarie. Quakhe
es,empI1o: la U.N.E.S. fiIell 1959 ha Vienduto
800 milioni di chilDvattore ed ha incassato
1.700 milioni soltanto Iper nali eo,ntla,tDr1i,al~
lacciamenti e depositi. Dal 1948 al 1957
1'linddenza dei lpI1aventi per ,aLlia,ceiamenbi, sul
tatrule ,dei IPI1Ovel1Jti,è passalta daN'1,9 per 'Clen~
to ~l 3 per centD.
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Presidenza del Vice Presidente TIBALD I

(Segue S E C C I ). Ma vediamo ,aiucora
qua1C1he es,empio; 'per quanto r:iguarda J'iJle~
g~le lrup'p~icooi(me del1e tlariffe, ahbramo al~
cuni cwsi ,che abbi!amo potuto controlila,I1e in
una ISOt1alreg,ione del Thostro P:a.ese: la Lom~
brurdia. Ma Than vi è da pensare che si tratti
di cwsi iSlo1ati ple:I1chè,i p'adrolllll dei monopoli
elettri>Cli hanno tuUii lo St8'SSO modo di com~
portal1s,i, hanno tlUtti lo stelsso animus. In
proV'mcla di M,iIano, servita dalla EdiSion~
VoJ:ta, ,s,i è trovato ,che venivano applkate ta~
riire maggiorI di quelle legali: ad Abbiate~
gr1as:so, del 2 Iper cento maggi,o~i di qU€I},le
],e'gali; a NOlwlJt,eMilanese, del ,6 perceuto; a
T'Urbigo, di più del 6 :per cento di queUe le~
gall1i; a Vizzol'a (,nOln 'dalla Edison~Volta), di
Pliù del 60 per cento; a S. Giu1:Uano Milanese
(Ed:ilsan~Volrba,), di più de150,6 per 'cento; a
Vlimod'rone, di più dell 34 'per 'clentO'; a Vizzdo
Pl1edrabis:si, diel 611per ,cento; a GaI'l1asco (Pa~
Vlila), del 75 per ,cento; a Vi'gevano, del 45
per cento; a Desio, del 146 per cento.

E qUlando questi si,gnol1i 'sono stati colti
cOla le mani nel sacco (percihiè non hanno
pO'tuta ,nega,r:e quelslta .iHegalità e questa riJJli~
ceità), hanno 'CeYlcartodi fM'e tratrtakiV'e di
carattere parUcolare, sotterranee, ,con questi
Comwrui. Halllno detto: non ci sbugila1'ldate,
non ci delliunciate; silamo disiposto a fiarvi
determinalti :lavofli, isiamo disposti a <costJ'iUir~
vi un Ipezzetto ,di ,impianto, malgaYli vi di:amo
sorbtomano qual1C1h,emil'Ìollie che vada an 'P~,r~
te 'a r:imbor1sarvi di que!Hoche avete iPa:g1ato
in Ipiù, ma, per cadtà, ilas'Cliate che '!1Joi'pog,~
sd,amo ffiWl1itenere lIe stesse tariffe!

E,coma i'l di,s,cor:so! Sottomall1o e sottoba:rlico,
quando V'engOThOIscoperti, dewmo ,pur :dare
qua,lcosla a <compenso; però il 1.01'0 obiettivo
è quello che ,le tariffe rimanganlo come sono.

Pos,saIJlo essere garantite la 'prezzo unifi~
cato 1161muove forni>tlur:e? No, 'Plercl1è 1e so~
Clietà ;pr:oduttri'Cli possono ,rifiutare 'la £orni~
tura a:111egando ll,a non disponibiEtà; ,e quan~
do ISOnJOciOlstI1ette 13Jl11anUlov:a fornitura ip'os~

sono otteneI'le <diw1 C.I.P. un prezzo drivell"so
da queililo unÌlfkato.

Ecoo ,il. paradosso ,ed eceo la (jontr1addlizio--
ne! AttUliamo 'un provvedimento per l'Uilliifi~
cazione de1le ,t.a,r1iff,e,ma, nell10 stesso tempo,
coo questo f,wmos'o rkor:so al C.I.P. per le
tll)10V'eforl1iiture, la:prÌamo ,la strada alla fis~
saziione di bairiffl8 nuove e diverse; quindi, si
ripete 11aiStelslsa c1olndiz,ione di irr'eg1OÙlarità e
di larbitrio d1e oggi isi w01e 'col:p!Ìre e cor~
mggere. In taiL modo sii rialplre lla via a,gli
abusri ed laile dlLlega1ità.

C O L O M B O, Ministro dell'industria e
del commercio. Mi s<CU'Sli,ma quello di IGuilei
sta paT'ranldo, ,chi l'ha detto?

S E C C l. Sono d:ichial1azioni che sono
state flatte.

c O L O M B O, Ministro dell'industria e
del commercio. Alllol1a 1:61devo dire che Isono
state malie irnterpreta:te, che i,l :suo dis'corso
parte male, è ,malI cQis1truito. pelrchè è fonda.to
su ,una hasie non 'eS'3tt!a.

P A S Q V A L I C C H I O. Le afferm~~
zi,cmri:Datte ,da qU8istap'3Y'te possono essere
wncne in iCOllitrasto. . .

C O.L O M B O, MinriBtro dell'ind1lStria e
del commercio. Io ho studiato questo [provve~
<diime:nto,e nle ho IdJÌISClUSSOe devo d>i>n~ che
non è queUo lil modo lin cui si attu€lr.à.

S E C C I. Il sils'tem.a dei contrlibuti per
l'allacciamento rimarrà in piedi per tutti co~
,1011'0che disteranno 'Più di 300 metri >dailil'ul~
t:ima oabina. Quillidi, prendendo a base glli
introiti del 1959. . .

BER T O L I. Eleco, ,ques,to è il 'punto:
p~€'lldete a bMe 'g1H.introtti dleQ1959 o no?
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C O L O M B O, IlIltnistro dell'in:dustria r;
del commereio. Sì.

S E C C I. Pr1elndendo a base glii intro,lti
del 1959, si va a dare una sainatorii,a di tutti
gli arbitri, di tutt'e le il,llelgal1:ità,commesse fina
ad oggi ,e si assume questa s,omma, di'rei,
come elemento definitivo degli introiti cile
riguar:dano l'aVIy;ellliilI'el;si va la reallizz,a,r,e una
leg;a,l:izz,amone di ques'terube'rie 'Pelr il fu~
turo, e IUlnalumento di fatto € di dii'riltto derUe
attuatI i tariff,e.

DIlIa 1eg;g1edemocr:atk,a delil'unificruz,ione do~
vr,eibbe fis,slarle il ,costo rdell'enel'lg;ia Isuilla base
dei costli reraili di produzione, attJU~,m:~11'uni~
fi:c.aziOiIlleISlulllabruse delli1eta:riffe dlellllemuni~
c~pa1:izzlalte, rlendere veramente obblliig'atoria
lla fornlitmra, Is'enzlaqlue!1lie l'IemO're, sen!Zla quei
limiti, s:€tnz,aquei ri,col'lsi che, IpUDe,ISO[1O'18tati
pl'evisti nel discorso ohe è stato f,atto, e do~
vDebbe e1iminareg;li oneri di] a11lacclialmento.

CO'sì cO'me è formulata la legge, es,s'a Isall~
vagual'lda ill pote,l'Ie dei grulPpi monopolistici,
rinVlila ogni prO'g;eJtto di naziona,}lizzaz:ione, lo
affossa, stende uln berHetto sUilile cOlntYlad:di~
Zli,oni es:te:r,TIiepiù lappa:renrti di questo grosiSo

Pll'lob1erma delil',elne'l'lgila elettl1ka, pel1cihè iCO'n
l'iunifica,zione . . .

C O L O M B O, Ministro dell'industria e
del commercio. SIOOO 'st3lto soHeeit3ltolanche
dal Gruppo del suo Partito a fare l'uniJfi~
eazionle !

S E C C I. Mia IUlUla'uThifieaz,ioThecome la
vOglHamo nOli, nO'n come Ila vuole fa'l1e la De~
mocr3lzila Crli,stianla!

BER T O L I. Pl1endendo a bals€ glii in~
troiti del 1959, sono compr'else Le 1lillegiailità
e Il 50 'Pelr cento lin [J,iù di CUliìpa:rllava il cO'I~
JI9'ga, Iper un cle'rto Comune, pielr non Ipa;rlalre
poi d!€ll:l'IiJa:l:ila meT:i>diolllaI1e!

S E C C I. E aMara i gr'UIPpti monopo1i~
st>ici :nOln,si darebbe,l1o da fare affi'l1lchè lIe at~
tUla:li tarliffe rimanesls1ero, anche se iltùegiaM!
QUlindi, dkevo, l'unificazione stende un bell~
letto suUe oOlntradd,iz,ioni ,elstlerne di questo
settore; que:sta u'l1JilficaziO'netariffarila elìimi~
fila, dill1ei, g1i aspetti piùelstelrJ)Ji e ,immediati
dioontr'alddizàone, e Ii copre >di beJMetto; na~

tmralmelnite 11<11lsclia,poi intatta la situazlione
che nOliabbi,almo, sopmttutto ,in Yiaiplpoét1toa
quel eentro di :potel1e che è la pl'oduziJone nel
s:ettol'e ell,ett:deo da patrte dei gruppI mon()~
polistlici. Sii trlatta di Uln'altr'aescogi,tazlione,
quindi, tilplicamente :strumentaIe, ,con ,Ita quale
sii rinVlia sine die i,l problema dellia naz:ion,a~
lizz,azlione de:lll'en'€lI1giaelle:ttrica, iplroblema che

hannO' affrontalto e ,111soltoPaes,i ,ali quaE ìl1lO'n
sii può rimplrove'rla,re una voea:z,ione comum~
sta: lla lllJa,Zli'onla:]i'zZlaz,ione,inflattli, è stlata
faltJta in FlralnclÙa € in InghH:terra. Non si
può 'a,rr,ivalie ,ad IUSlare ~'en:e'1"gilae~lettI1ioa c()~
me :pubbLi,co ,selrvizio Se ve:rIaIITlernten'on si di~
SipOllledi ,eSls,a,sle Ill'on s,i r,egola, se ;non :s,i pos~
sono r:elaliz,zal'le queHe perequazlionli di calr:a.t~
tere di:stliibutivo interno, che sono f'onda~
mentla]i rper Ulllia vera polliltica d€!Wenerlgia
elettriJea . . .

P RES I D E N T E. SenatO're 8eoci, l,e
r1coI1doche Iei ha su,pemto i llimiti di t'emlPo.

8 E C C I. Ho filnitlo, sligmor Pl1eslidente.
Ne11>alinela di ,ieri, di oggi, di Is,empre, è la

stesislapolliitiea, la stes,so sforzo di 'in.Vlent:are
str.umenti ed e,s,cogHJazioni che ,g,erVaIllIOa
l'Iinviarie li IpI1ob1eilllidi fondo deHa vita na~
zionalIe. R,ipeto: tarle IpolIitioa sUisdta amiche
ne,} partito 'della Democr!a:z,ia Gristliana eon~
t,I1a:sti Isempl1e più d'amorosi, che diventano
alcuti IpeI1chè i Illavomtor~cart;tolii>Cd., Iglli IUO~
mini iCa>ttolliieiilliorn,pOSSOlliOInion ,condi Vliide['e
insileme ,a ThOliqueHe cons,-ba>taz.iOlniche ,ogni
gilOrno Isiamo Ii'll Igrado di faI1e sul peso di
prepO'ten'zle e >di .arhitrli da Ipalr,te dei p1a:dr'oni
dJe11'IelettI1i1cità.Eeeo pe,rchè Inloi ei senrt1amo
c.o:nf:ol'ltati 'a oontiiIllUlaro Ira nostI1a batta,glia
COThtI10il monOlpoliio e, quando Vlelrrà, la bat~
teI1ci affil1lchè rIa Illeg;g;esuH'uruificaZii1oThedelle
tarme ,ril:sipandla V'erlalmente ,ad una linlea de~
mocl'lati'Cia di 'Sv:HJUlPlPodellllla JUosrtJI1aeconomia
e IThon ,si'a invelce IUn',i,nve:nzioThe che serva
rsolta:nto la 'CiOprl,l'IelIe ,oOlntmddiiz,ionli, Iasci,an~
do iintatte ,ed linalterate le pos:izioni di po~
tlere dei Igl'lUiPiP:ieJettrku:.

Noi 'continuel'lemo questa IIlIosltra lalz,ione
per pOlI1ba:r1e1a prodJuzione deliI'enlerlgia elet~
trl1cla la g,ioclar:e lun Iruollo rimpO'rtante e dieei ~

s'~vo nleUo sv;i'1lliPPo dellll'ecOInomi1adel> nostro
PI3IeS1e;11IoliCOTIitinluerlemola nostm ,lratta rper
creal1e, attI'laVl61'1SiO'lla iI1Iazliona,JliiZzazionedella
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ell1:ergi:aeIettricla, uno strumento di helIlie:s,sere
e di pr'Ogressoper tUtltl. (Applausi dalla si~
nistra).

P RES I D E N T E. È <Ìlscrittoa pD:rk\1':
il senatore Bardelhm. Ne ha f.a,c,olltà

BAR D E L L I N I. OnorrevoIe sigmol'
P~eSltdente, ,onorevOilli 'CoUe:ghi, onorev01,e Ml~
nlistr'O, rle ra:zàollli di milIliuti ,che ai Is'on'OeOll,..
cesse per ,lla disoU'slsloole dei bil:anei inducoll1:o
a trattar1e pochiar'~omenhed in fmma sin~
tetlicla. Poichè :alltr:i del mio GruPIPo tratterà
i pr'ob]emi dell'industria, ,io mi 1imit<erò a,i
salii due iOg~etti dw palrUcoIarme'llit2 mI il1~
terleslsamo: 1116Commissioni provind,aIi per ]0
arti,gi'anlait,o elle Oamer:e di comm81r'crio.

Per qUlanltorliguartd:a qrueste IUlltime, dI c'Wi
da Ianni ins.Ì!eme ad altri sol:1eclito 1a ,legg1eche
le dis,c:ip:llmi g1iuridlicament:e, ricorderò che
eSSe Oamere di oommelr'CÌo ,sono :ancora re~
gollarbe da un IpTlovvedimernto l:a CUlIpl'ovviso~
rietà ,dura :dia 17 lalnnI. Quest'anno mi dà mo~
tivo di ,insister'e ne~1e mie so1lecitazlioni lan~
che quanto è avV'enuto r'eeent'emenibe a Fer~
ram, Ove ,Ill cambiamento degilii ,alITIlllinistr'a~
taDi, Ipreslltd:ente e ,gilUn:ta, è 'avVielluto ,in mo~
do truLeda det8rmilnare unanimi e Isflavoflevolli
commenti, oltl1e che ,gf'ande S0il1preS1a,.La sor~
pI'iesa de:I'iivava 's'0lpra:ttutto dall fa'u,o che la
imp'rovvisla sostitmz,Lone dei v,eclcihi ~ammini~
srtr:atorll ,avV'elnivla dopo ,che rilpetubame:nte [1
Minis,trlO ,Tlelspons,rubilve,ed alti funz10lliari d(~II
Minlistel10 dielil'indUlstri1a e del ,oolITIllllereiola,ve~
Viano elogiato e S'i er:anocmnp,i,aei'utli rdelil'iOpe~
rra <di 'quest'lamministrazione.

Diehtal110 'subito dle M mio ,inberViento :non
Vluole essel'e rivolto a critica:l1e il nuovo
pr1esidelllite, designato ,al111adi:rle,z:ionedelllla Oa~
merla di0oIIlil:nercio >di Ferr,a:r:a ,che, :1'0l'IÌic:o~
IlliOSOO,è persona pr1elpa,rarta, colta, dotata di
notevoLe ISlpil"litodi inizilatJiVia, anche se nOln
ip'I'OVl1eI1edial ffiOO<dOleconomico. L'opinione
pubbIica Ine ha 'criti:ciato 1a nomina 'per H
modo ineollis<u:eto 1001qualie gLi :si è attTlibuito
Filll:oarioo, modo che ha dato adito ,a V'oclide~
i1ete:de ,n:ei 'confronti del destitluli,to ,plTlesidiente,
dI,che ISlis:arlebbe pO'tuto !evitlal'le OViedive'l"sla
foss,e s,tata La ipll10rcediura di sosrtJituziou:e. ,È

pier qUlesto ,che 1a nomina ha ,avuto un !crara,t~
tere ilngeIliel10S0 nei ,cOInfronrti deil 'president2
Sirucri,filCato.

N atuTlaJmenve 110non vog:1io Illamentra,re, c<::~~

questo, ill f,atto che si Silla proeediuto ~:drin~
ncwo deHa rappresentanza camer:ale; affermo
anrz,i .mIreqruelsto ri:nuovo del/le r1ruP'Pl1els:€ntlanz.e
camel1aDi ;dovrlebbe IS'8mprle efferttuarsli, an?"
logamentea quanto avviene neglI altri Enti
loclalli, lin determinati ,periodi :di tempo. M~
quest,e larlternaltiv,e di ,difezimle nom. dehbon.o

di'pelndre:ve dacol1ti:n~enze po1iiJilche o dial vo~
1ere dei dirigenib locah de~ Partito di mag~
gioranza a <del:la 'coaillizlione di margg'iorian'zla,
che sono elstra:nel aLla vita <di que,stri '€inti;
dovrlehbero dliPende~e in,veoe d:aUla volloll1.tà
delLe oategorle '€conomirche che ne hanno di~
r~tto, mediirunte lla 11101'0c:ons'ulrtla:z,ioiDJe,in at~
tesa ,che sh1J j,J VOltOded slingoli app,a,rtlell1.ent,i
a quest,e 'categol1i:e a decidere, .come dovrà
Sitabili;J:~el:a 'leg'g)e ,che s,i a,tt8rnde dia 17 la:nni,
se Ilia mruggiorlanz:a govelrnìatli,va IpermeUerà
che questa discip[ina sia at1 uata, e lo ,sia
seoondo li eritel'li 'stabilliti da1lia CostituzlilOne.

Ora, il cambiamento deUla ,r1ap:P'f'eserutanz1a
derHa Oamer:a di oomm8rC'Ìo di F:errarla, ,che
dà motivo di f'arle una que!stiane di ca,rlalt~
t:el1e 'g1BneI1arle,ha un ,antef:aU,oche è bene 'Co~
llios'c:ere, p€'l1chè a:ppai1a a qua:lle punto pO'ssa
g1lungeI1e lill costume pol:itieo rdi un Pial8se.

A F€lrra~a, 1a mila città, dopo ,la IS'COmpra,ri'a
di una Illiobi:lissima fi'gura di c:ittadino, l'onlo~
fievole Mla,rio CavaÙlIarli, che ~:a RepubbiliCia
av,eva insignitiO de11la sua più ,all!badecorlazio~
ne, ,sii 'e~a Tle'so vaoarllte l"in:c,arlieo :di p'rlesi~
deIlte dre1lia Ga'slsla di ~i,s,parmio,cheill Go~
mitato di Elbe,raZlioneg1li ave~a :affidlate 'P'8r~
cihè luomo :integerfimo ed esemlpbrl€', 'carl, ~
che 'eg1!:iISle'PiPetenerle rpelr quindicli la,nnll con
,la calpacità e ladiig1llità che g,l,i emno eonna~

tur:arte. A:lllia ISUiamorite slierla di:sfrlenlat:a ~a
srurabanda per la successiolne, che fu oggetto
dd IsfiaVior1evoli ed indligrnatI commenti diellJ,:l,
cittadrinlwnlza f:8'rrlall1e8>e.

Inflaibti, rpoichè l'onoTlevole Oavrallila,ri 'ap~
plarteillJeva ,wlil'a sooia1demOlcrlazia, i ralplprle~
srerutalllibi ,di quell 'partito rivenidliCiarolIIroi~ di~
,ritto dli sostituirlo ,pr:esentandlo i :10'110nomi
NraI1mrrulmente lIra Democrazia Cliisti1a:nla, ,che
a Ferr,arla non ha nè .un deiplutlatiOnè un 'se~
natoTle nè 'a:1tra clavioa <di!rlUilevo,poHtieo, av:an~
zò cre propri<e r~g;ioni, fa,c,endo i,l nome di uln
suo ex~parlamentare cui il corpo elettorale
è stato Isf'avorevol,e nelle lultim,~ el~'7Jioni I
J.iberali, :da'l ,crunto '101'0, in quanto ClOillve,r~
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genti re firuncheggiatori, come li sodallidemoc.m~
ticiÌ, del Governo, avallli:zJarono ;pu(['le le ,loro
€Isi,genz.e. Tutte qUleste rrirchiesrte furono 'P0r~
;bate lal Ministerocompeternte, (competenza
che ~ non è mru~eTi,cordaI110~ gi1i rderliVia

dia UTIia:1elggefarsdsta dicontellliuto borbom.ko)
ed il Minilstro delil'e nnarnze, di GOO1rGerttocom.
g1:i altDi Ministri, dopo avene laiscrutato tutti,
ad eeceZìiom.edi coloro che CI1Je aveV'ano mag~
gio:rnn:ente dirlitto, e cioè gliazionilsti del1lla
OasiSa di rispa,rmio, prer!chè desig1lllass'eToail~

meno una loro tema di nomI tra i quali sce~
gliere, procedette alla nomina del presidente
ureMiapeI1so.na :di un isoÒa-~democrlatico, sullie
cui dati dli capalc1ità e di serietà llIulla vii è da
eocerpil1e.

Questo 'episodio fu ra suo tempo, come ho
detto, motivo di ,aspri ed d:rornici 'commenti
deUa dttadilnalnz'a f'errlalrese, tanto ene, rllleiHe
giornate dI ferragosto, quando le piazze e le
viÌe delHa ,ei,ttà eralllo vuote di gemte, un bellIo
spirito ebbe ,a diÌT,eche ,la mancanzla dli cirtta~
dini in 'queri ,giorni non 'Nla da rarttribu:irsi
falll!'esodo di ferI'lagosto, ma ,ali f,artrto ehe ~a
p'iù Igmn Ipa:rte di essi, aspil1alnti lallllla,Plrles,i-
denz,a, ,si ,era recata a Roma per solilie<Citlare
la proprrira nomina ,a pre'Sridlenltederlilla Oalssla
di ds:prarmio.

I dir:irgenti ferTraI'lesi deUa Democraizila Crli~
stiana, 'evridentemente non prreoecupati degli
implegni deLla Dir:ez,ionecentraJJe del [,or:o plar~
tito, 'punrtarono lalllJJora,slul[a Gamerla di <com~'
mel1cÌo, deliberando, in una movMnentatla riu~
nione, di eambi,armre La. rappreseinka:nzae tro~
varano acquiescente a questi loro voleri l'ono~
revole Colomibo,<fu:e accettò l'imposizione
dei SUOli'rudepti ,attUlaJndo 1'operazione «Ga~
mel1a di ,commercio », 'con sarc:rlificio de1ll"an~
tko, lodatissimo presidem.te.

Solo ,conquresti fartrbi ,evirdientemerute si
spireg~a perchèda ben 17 Ianni questi renti
attendono la :}aro democratica I1e>goJiameruta~
zione, .sempl'le Ipromessla e mJai lattuata, in
quanto appunto essi, come sono attualmente,
danno ;a'gilliuomini di GOV'eJ:'illOLa iV'O'Sslirbi,liità

di ,a-ccontentare, eOn una Ipr:ersi:drelTIizao <con
una nowina in un Consiglio o Giunta, qualche
rboocirato diel :cor:po eJiettoI1aJlle o qUlar1che «'COln~

vergente ».

Si ,pensa rancheooe da parlte del!1e sTIere
diI'li:genlt,i isi 's,i:a ,ccmtmri alda dirs'ciprllina di
qUlesti lenti per nOiIlaJcc:edreI1e,a] 'c:rrweriro d1Je

li iliaV'oratori, i quaM m;e[ Palerse rralppl"e&entano
plur,e qual:che <cosa in termi,llii ecom.:omiei, deb~
hano aveI1e essi IP,urre, <come 11ea,1tre catergo~
rie el0onomiche, la Loro rlaprprre:slent,a'llZlaeLetta
nreH'oI1gano dirigente de1r1a OameI1a di com~
meJ'0io. Oggi lIe Oamerle di commel'cio, per I],a
nOn :JJodevole inerzia gove:matilVia 'che si è
p,rotratta, per que.sto come per altri :proble~
Imi, Iper o1tr,e 17 i8rnmlÌ,Sri It:rlovano ,in una si~

tuaz'lone che non è esager:ato defi,nire ibrida
ins'eguitoall1la Ilegg,e In. 860diel 25 ,l,uglio 1956,
che ha istitUlito le Gommi'8'siomri pr'OvtÌntli:aIJi
dell'lartirgi'aTIiato, lellette col vOlto deg,lli a;PlPar~
tenentI allla categoria per una parte e collo~
'catea!clr oprerrrure in uln ente i clui dirirgenti
sono desiirgmlarbinon in forma democ:rlatica,
ma daI11',Mto, eon metodo lautoriibamio.

Ma rPr,ima diaJdrdentr1armi nell,1'an:aJJisi, si'a
pUl1e sommaIiira, dellJla rsituaz~onre nell1la quarle
si rtl"ovlruno,rud o:preria-re le Commi,ssirOrni pro~
vilncia,lli rdrelU'artigIÌ1am1a,to,io vo:gHo qUli, Ipokhè
Ira VlelI1itàVia ,sempre detta, rda:I1elrutto ehre fi~
,nallmente, iln iUJJJarel},azlion:elallrbilliaTI'ciode[lr'I'll~
dustrila, non 'sono dedi'cate !all:e attività la,rti~
gianraJ.i le solite due rì<gihe &olame.nta per me~
moria, oome è sibato fatto Iper ,c'Gm.ls:ue.tudiÌme
in questi ultimi anni. Il rel,atore Turani,
che om è ,aslsremte :prOichè eredo Isi trovi 'all~
1',este,r'O, vi ha rdedieato invece lunla seri,a lana~
lÌrSli,de1llia'qUlaiIe,anche Se non è :piOiss,ibÌ:llearC~
oottaI1e e ,cOllldiv;irde'flelÌ!n tutto la parte «di~
ti,rambÌ!ca », non iPos's1iramo no'll riLevare rIa
seria diJigenza COIllrllaqua]e è stata es.tes'a e
nOll rpossiarrno non laplprov'a:I1e, anche, alcuni
'eOlllcetti, Ipa,I'itJircollalrmenrte,1adrdove ,c'è un ilncli~
t1Jamento ,al~IJeimpI1es,e artigi1ane la Sluperlare
waILoroeSlas;perlata ,ilndivirdua~ità prer orlientar'si
ve'rso forrme (~oQpreraTIive vo}ontafiie, lattra~
VleI1S011eqUlalli meg1Lio si potr1erbbe Iprocrooere
a~l'acqUlilsto <collJierttivodi matelriÌe prime, di
macchiin,arli :e di lattrlezzi.

Io sall!O d'accordo con il re1,atore e sono
convinto ehe nlellLa'eooperI'azione l'a,rtigialna:to
dovrà traViare ,lla difesla ,all!la.sUla alutom:omia,
aidJerguam.rdoperò questa ,coQprerla:zJion:e :a,IJLa'PIrur~

tieolaI1e fisilGm.omiradeLle 'clate1goriÌlele prro:po~
nendosi ,}'obi,ettivo del,}a tuteLa :drrulile srprelCIU~

l:aziO\Illidi VlaJI1iogrenlelle ,che tentano di soffo~
cla:do, 'C'O!lIl!eIperr els'empio q urel,la suBe iaII'€'e
cirttadiilne, per modo ehe rl':aequis1Jo Icollrllettivo
dii laI1eeu1'bane ,gLi,consrem.ta 1a '00s1Jituz,Ì!onedi

qUlartieI'lÌ!:artigiani, e eon ~Ia eos;1)itu~ioCl1Jedi
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carus,OIrzI IgLi sia data Illapos,sihihtà di 'par~
tec]pare col.1ettivam,ente agIi app,alh :di Enti
pu:bb1ki, :p:erchè più flruClHe:diventi :10S:C!Olripo~

1'0 ,dei vad lavoI1i. Salo così l'lartigi,a,nato i'1Ja~
Illila:nopotrà concorr:eI1e ,aJJlla.più eqrua :dÌ'stI1i~
buzliOlIlle :del ,l1eddtito naziona:Le, :sospingendo
inle<Llostesso tempo IruLI:autiliz:zJa:z,iolne :di tutte
~e Ipos:sibI!lliità,economiche :l:oc:all:i.

E qperla di onuentamento e di 'pll1opullsiÌ,onre,
in qiuesto eampo, :potr,ebbe esser1e 'svoLta lap~ I
punto daHe Commissioni provinciali dell"ar~
bgllanwto, OVe potes,se!r:o 'godere ,dil,una lauto~
noma possihiLità di fumzicma;mento. Mia quwle
è attuwJmerute la cOIndlizione de1lie Oommis~
si orui Iprov,i,nciiwl,i :delil'w-tigianlato? IO' voglio
qui nuovamente :mcol"daI1e che, fin dlal'primo
momento Iln 'cUli questi orlg1an:isroi looitra,I10no

'

in fu~j:one, dopo 11'31P1prov1azIlooed€1lil:aLegge
n. 860, mOlllte CameI1e rdicommeriCÌJo deter~
minarono, e persistono tuttora in questo
101110Ipunto :di VlilsltJa,un 1a,rgo schi'el'lamemto
conJtro di 16SISJ,Isosteruendo cl1e è eooeslsivo
l' onere d1n~:n1JiairioIche il: ,lor:o funzi,om~:inento
oom,por:ta per i bi,lianCIÌ camlelrwli, ,quasi che
gli artigiani non foss,ero i più forti con~
tnbuenti .del,Le 08iIDer:e di commercio. E qwi
nOln via dj:men.tÌ<cato ,come anche per lrultrle ca,..
tegorrlile, ~d eSlemlpio que~le degli ragrlÌ:Colitori,
1e CameDe :di commercio ,sostengono note vOlli
spese :per li,nizlilatliVle:di val'lio genel1e, alllcl1.ese
~,a lP'rOpriletà aJgri'Cio~a'contribuilsce Ìin. mi'S1um
IrrIsoria a,l loro funzionamento, im ,confronto
all' arti:gilanato.

Ma è ipDeViedibile ,che Il:a menta:lità impe~
mnte f'l'la gtli attuali ,ammi.nilstI'latoI'ii deSligillla:ti
daH'aito le .g11ialti funzionari pr'elposti ,a:Ua
tutela degli enti li indurrà a fare anche l'im~
possibile per tog'liere queUa parvenza di a:uto~
nomia di cui godono attua,lmente le C.P.A.

inle11lafutura disciplma organica dene Camere
di eommeI1cio. Oggi ;illpUlltOdi 'v:ilsta,del'l',a,lta
buroc1'iazia, che è quello che conta, è ri,a:ssunto
nel 'CI1itelrlioche ,s,tJa:biLi,sCieesse:requeste Com~
missionI «or'gani sia pure sui gleneris delle
Camere dI commercio, la ,cui costituzione ,in
p,a,rte leLerttiv:a,se pure ha 'cr:ewtoullIa :presun~
ta maggiore democratIcità nei nuovi enti, ha
er.eato ,però :nuovi .probl1emi, eon ,l'dlllSlerir:ein
urn 'ente qurwl1e,Ira08iIDer,a di Icommer:eio, che
è tu:ttoI1anomlilooto, un organo elettivo, come
talle lavente 'fisionomia propriia, p<I101priasu~

scettibirllirtàe per.trunto diffidlmen be Iwssimilla~
bill:e».

SIU] fatto che rla C.P.A. Isia un OI1gamsmo
d!iffici:lmente :assimir1arbHe nelila Oamerla di
comme:mio, iThon'c'è dubbio di S'ort1a, Iperchè
nei iplrimi più die tre anni di eSiP'erlilenzla,
forse per lo stato di mort~ficazione nel quale
somo ,state 1Jenute, hirunno m:aturato urna ,con""
sa,pevOlIrezzladell:lla1101'0funzione che lillltendono
ind:ubbilamente p,e:rfeZlO:ll.Wre.

Certo è che queste C.P.~. hanno avuto
una ,stru:tturla che non è davvero ,un modello
di democlialti,oi tà

È noto li'llflattiche li nove membrli di no~
mina eletti va, che sono 'quindi la vera e,glpres~
s,iOlne deNla IC1artegorli:amediante lill voto, IsmlO
sempl1e in milnorlwn~a di fronte agIli altri dlie~
ci membri nominatI dall'lalta che sono chi.a~
mati a,d integr.are le C.P.A.; e la distanz,a sa~
;rà ma<ggilol1e quando, .se I~emire d'nformaz,iro:ni
sono lesatte, 'si lagg;iungerwnno lÌ r'a:ppr:es.e:n~
t,~\Illti rdel11'Intendrenza di finlalll'Zla re de:l~
n.N.A.I.L. (l'Is:tituto i,nfortum).

In q~esti ,pmimi 'pliÙ ,che tre anni :d:i lelslpre~
l<j:enza di fumzlionamenrto de,I:Ira'Legge ill. 860
è stata Ila.rgamente dimos,trata :come lilllubÌ'le
sr31rebbe :un ol1g;anilsmo 'così 'com'è atitua,l!m,E.Il1~
te, senza rau:bo.nomia 'filruanzi,wria, .s'e :gH si lla~
scj:a, come om" SioliOill ,compiltO' dell1a f orma~
z,iane :de]}'wlbo, compito ~che potmbbe hem[s~
sima ess:erle :svolto dall:lle Camer:e di 'Comme!1'~
CiiO.

Natmr'la1mellte questo ,concetto è da 1ll00ir'e~
spinto, pel1c:hè 11'~l1tj:gilanoIltJwHano, iUmlavoUla
arvluta :la Isua disciplina g'ilurid:i:ca, V'uolle ,anche
quello ,che gili ,si è, ripertutame'll'te Ipr'omEISSO
e Inon g1i è ancora .stato :dato. Vu01e oioè 'Che
le C.P.lA. possano sv,o:lgere i comprti dhe sono
stabiliti nella legge Clhe le disc.ipli:na, all'arti~
8'011012. Qu:a:1isOino questi 'compiti? L'arbko~
,lo 12 :l1ecita testuaùffiente: « . . . adottalr:e ogni

utille liniz,iatilv:a ~ntesa a far IconOSCielre,rtute~
lJa:re, ;sV1Ì'1uP:pi~wee migltiorla1re 181la,ttività lar~
tigi1ane rdeJ!lle;provincie, n:on:ehè ad ag;giorlnarle
i mletodi :pl'o:durtJtiva,.irru'armonia 00:1p'rogl1e:sso
dieil1a tecni'ca e dellk~ Iwppllicazioni Isoi,entifiche
e con 1181:esi'genzle die/I eommel'cio interno ed
eSltero :dei prodotti wrtig,iani, i:ncom:ggilando
in modo Iparbi!ca]a,r:e quellLa ,prod:uzlion:e ehe
me,g1io ,corrÌ'isponde lal:lrepossibi1ità I]ooali ».
Possono, olllorevule Minlis,tr'O, 'Così ,come SOino
attUlalmente, ne110 stalto di :dii:pendie,uz1arn cui
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si trovaJI1o, S1€1llZ~alUtonowafinanlZila:r\ia, le
C.P.A. i3-dempwere ai 'compiti fiss3Jtii dia questo
ar:tico~o 12? Certamente no! E ,le con,dizliond
precarie de11':artig:ilaQ1la,toa,talllilano dipendono
a;nooe dlallllleIpromesse non manrtenute e Ò!ipien~
dono Isopimtutto dal ffi3illIcato sc:Log.1im€lll'to,éJ:el~
.1,a ris,erva, ,contenuta 'Thell'arbcolo 20 della
~egg.e n. 860, cil1ca Le ,a;g:evola.zioni fis,caIi e
contrl>butrr,v:e.

Sullo ,shlocco delle ,ri,serve contenute in que-
sto ,articolo 20. tutti i Gmppi poli1tki Bono
dia terrnpo ICiOllICiOJ.'\di,e propoSite di ileg:g>edi
piarlamen1Jal'li: di vari ~Slettori sOIno startJe avan~
zl3Jte laLl0 iSCDipo,ma 'nessuno pensa di Iporrta.r~
le dn diis1cussione. L'unica iris,erva 0081,ipaIl'leab-
,bÌ!a Un prossimo e sgl1ad~to sCiiog:lime:Thto è
qiueLl~ ,cihe Isi rif'edlsce al'clontributo per :La
COr1181S1pionsionedieglli as,seg:ni fami1ilari ai di~
:plendenti deLle !azÌiende a:I1tigilane, i(~oillt:dbu;to
attwallmenrte :inferiore di <Circa dù:50 per c,en~
to a qUt~110corlI1ispoSlto ,001181 az,iende iÌndust,l'lIa~

li e che col nuovo pl1og:etto del Ministero
del Lavoro ,Slarà IpariJficato a queil:1o C'orr:is'p~
s,to dalllLelaz,ilende lÌ,ndwstri:a'Li, CiOngr:aviÌssima
incidienZla s.wlllla vita deLle ,a,z,ioo:de art1g;iaillle.
Ora, è lI1Jatu:rnUme'llteg1~usto 'che ancl1e i di~
pendenti del~e lazielnde ar:tig;me g:odano deg;li
alSsegn1 nelll:a imÌlSUl1aIcorrisposta ai dlilpenoon ~

ti :de1l'irndUistma; ma non è gi:Uisto rehe allle
piccole aziende artigianali sia tolta questa
agevdlazione già cancessa, cile costituiva, se
non altro, un modesto riconoscimenta per ,lo
addestramento :professionale che gli artigiani,
neiIle loro batteghe, svolgono a favore dei .lora
dipendenti.

E ,che dt~I1ede~la sitUiaziionle nella qua,le ver~
rianno am a rtroVlal1si Le aziende ,ar:tigirune COIll
~'intel1pJ.1e~ione ,che s,i <dIMà,OOLla~elgge et'ga
om.nes, can la quale :si canfonde il setta re ar~
tigilano 'Cionli settori 'P'l1oduttiVli di allt~e cate-
gorie, qurusi che lla leg'lg:en. 860 non dia all'a,r~
tilgi1alDJato;wn laJwtonomo ordinamento giUl1i1di~
co, fin hase ,wl qua1e non .si IPIUÒn€g1aJ.1e,ad
es,so ill IPl'linClÌlpii:ode'11':alutadetermilllazione iSiin~

dracale e conltr,atturule? Con ciò narburalmelllte
non sii vua~e infimmare il d:iritto laLl'equo :SIa--
liario dea ,dipendenti IdeLle ia'Zienide lamgi,ane;
si VlUiOJ'eIsolio aff ermal1e 'il1dilI1itto affiLa :piÌeIlla :a;u~

tonomia 8.rtiig1htI1Jale,Inelleampo d:el:LalContl'lat..
taziOlnle.

Ma lIe attuali trli,Slti 'candizioni dell'ta'rtig:i'a--
natiO ,dipendono ,anche druH'laLto 'costo del1a

eoorg:i!a elettrd.lCla, di 'Cui slÌ è \pa1"1a.toaJcLesso,
daà ciOstOdeg/Li aJillacciamenti, da,l dominio dei
pr:odu1Jtor:i di tutte :Le :mateI1ie prime, dlaillla
dlisacClUiplazione ,che ,SIpiÌ:ngemrusSle ,notevoLi 'ad
oiI'ilentall'lSiiv:emso attività Ipr:imordi'alli, ,le quali
c,realno ,condiiZliooi di iSotto~ocClulP'aziollie,e ,illl~
fine, lilll 'gl1a1nparte, d~a':i:llisufficienz,a ,del <Cre~

dito.
A propasito del credito, mi sia consentito

coofermal1e ,eorne linl3Jdeg;uatilancorla siano, .i
p~ovVledimentJi ,m]ativi :al credito d"6sereiz;Ìo.
Si è pro;yv;ediuto ~ Ine ~,rendiilamo,atta ~ ,pe.I'

ill cl'1edito Iper 1911iimpian,ti, ,che Iperò nOTmaJl~
mente a'slsorlbe tutte ,]e g:aranzÌie d~ ,cWÌ.d\i'spo~
ne l'artig1anato; si è 'pirovv,eduto aHa integra~
z:ione del fondo di ,dotazione Iper g11ilÌ1n:beress,i
de:J.La Cass~ Ip,er il 'cIledito laLlleimpTles<e larti~
giane per vorla in eon:dizioni di svolgere,
per con:tJo .dewlo Stato, i,l !pa:ga:menlto deg:lli Ìin-
tel1eSiSIÌ,S'UlÌimutui eonrtIiatti da.g:li 8Ir.tigi,ani pe.r
l'ammode1ffnamento delile aziende, al >tas,so del
3 Iper 'oonto.

N on hrusta. E,1Iia.,onoTlevole Mlilnils,tro, ha riÌ~
cOl'id3ito TieCellltemen:te la Plado~a, mi pare, che
rArti'giiruncass1a, da112 iaJgosto de,l 1958 laid og~
g,i, dopo 'Cioè l'entrata in vi,goI1e dél!la ['e~g'2
,che ha ,l'iiidotta da1 4 8113 per cento g11i 'inte~
ressi sui mutui ,agli artigiani, ha erogato
44 mi'1Ì<ardii Iper ,1"ammoderlll:amento delle
aziende. Tutta ciò è veI'lO,ma ,sta a dimostmre
'1a «f'ame» d'i :pre-stiti ,delil'a,l"ti,gi,anato, Iche
tende e vuole ma'ntenersi' all'aJ.tezz,a de.i tem-
pi, con l'ammodernamento delle proprie at~

. trezz,atU're che sono i:ndispensalb!ili a consoli~
dare il suo livello produttivo. Bisogna quin~
di ,p,ravvedelDeal credito diesereizia,c:he
giustizia vorrebbe ~ percihiè non ci siano
figli e fig:liastI:i nella R~puhblic:a ~ fosse
concesso con le stesse facHitaz,toni' :prevJste
per iJ settore agricolo.

Ma bisogna anche Ie:liminare la possibilità
di concentr.azione del credito in una casta di
privilegiati Onore\"ole MÌini,stro, poichè oggi
il Governo si è indirizzato v,erso una politica
di piandlficaziOine,per qual motiveo, dato che si
è :pensato ,ail Pdano V€l'de 'per 'gH agri,cal~
tori, non si dovl'ebbe pensare ad un piano
per l'artigianato? Perchè non si dovrebbe
pensare ad ,un «Pi,ano iride », da,ta ,la mol~
teplicità delle attività nelle quali eselrcita tut~
tavi,a la sua operas,a e iTIJg;egnosaattività l'ar~
tigia:nato italiano? Senza una efficace politica
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artigianale, € saprattutta senza la sClOgli~
ment0 deBa riserva cantenuta nell'1articala 20,
came ho detto altre volte, deUa legge Jl. 860,
l',arttuale ,disCl,plina rImane soltanto come un
indume:nita d.i cui si è voluto ncoprire l' art' ~

g1ana,to 'pelI' tentare di naS1conderne le mise~
r,le; e da'bo clhe non si è voluta dare ad esso

artig.ianatO' un propna dOlITlicilio, lo si è acc.a~
sato nelle Camere di commercIO ove, invece
di essere cans~deralta carne un condomino
con tutti i suO'i diritti, è trattata come un m~
quil1mo moroso ed inadempiente.

.!VIiconsenta l'onol'levale Ml11istra di aocen~
naJ:le anche m ques,ta 'sede ad un fatta s,ul
qua,ìe ho glà ,ridnamata l'attenzione del Mi~
nistero del lavora, ma al quale penso non
sia male che anche i,1Mi;nistra dell'industria,
che all'artigianato ha riservato un Sotto'Segre~
tariato, dedIchi la prapria attenz,iane e su
di ,essa €iSlprima iÌ'l .prOlpria pare're. Per,chè gli
artlgilani, a diffel"ffilza delle altl'e categorie ~1i
lavaratori che sano muniti di tessera, sulla
quale vanno apph cat'e le ma'Tche contribu~
bve, non pOSISOrllOessi pure ,essere muniti (h
un documento della Pl'evidenza sociale, che
ammiluiE'ltra il .lorO' fond0 pen:sioni, data che
Il <contributO' viene versato attra,verso leagen~
zie esattO'ri!aI.i cOlffiunalllionde la oOIIllse<yvaZJione
di queste ricev,ute esattonali, oltre che non
facilital~e il co:n(trollo dei versamenti, ,a lungo
andare diventa oltremodO' lmpegnativ,a?

Un'al,tra domanda voglIa porre: perchè, a
differenza di tutte le laltre C<ategoil'ie previ~
denzialmente assicurate, g~li arti,giani deb~
bono, sui Iol'a cantributI di previdenza e di
a8sIstenz,a malattia, pagare un forte aggio
esattoriaIe? E dico farte raggiO' .perchè, qua~
lunque Slra La sua misura, essa è sempre for~
te per la i'rrrrsori'a pensione di lire cinque~
mila mensIli agli ,a;rtigiani già pensianati. Gli
artigiam nan sana già gravati di trappo alt n
aneri? N on si potrebbe quindi studiare una
farma pl'laltiea di riscoss.ione ohre 11 'I,iberi d.~.
questa gravame che, :1lia l',altro, risulta es~
sere llilegale?

Peill'SO, anorevO'le Mi'rui,st1"0, che i quesiti
che lIe ha posti mer:itina qualche cOfiisidera~

ziO'ne.
Recentlemente, a Padava, ella, onorevole

Min~stl1O, ha dichiarato che gli artigiani per

la lara evaluzione, ,per l'ulteriore ,affermaziane

del :10'1'10'settore, passanO' sempre contare sul~
la solidarietà reS'uU'Impegno del Gaver-nO'.

,Io Vioglia riocardarle che nel marzO' e nel~

i'aprile scorSI si sona svalte in Italia :le ele~
ziani ,per i.l rInnava delle Casse pravinciali
artigiane e dei Cansigli di amministraziane
de~le Mutue malattie e che, se queste ele~
zioni hannO' Isegnato un notevole p.rogres,s.aper
i candidatl della GODlfederazione nazianale
dell' artigianrata, che è .defiJn1ta socia;l~comu~
msta anohese d'i essa fannO' parte ar.tig1iani
di tutte le fedi pol.iti'ohe, tharuno però da.taaUe
'varie arg,anizzazloni artigi'ane can'vergenti
con il Gaverna la maggiaran:z;a nella dlrezio~
ne di questi arga:nirsmi. Elbbene, se ella, ono..
revale Miini,stro, arvesse la pazienza di tenersi
aggIOrnata s.UJlt1erli,vendlcazioni di tutte le
Cammissiani pravinC'lal1 dell'artigianatO' di
Halia, vedrebbe come le richieste e le riven~
dicazlOni, soHecitate attrav,ersa ,quegli innu~
merevO'h ardmi dell giorno che il MinisterO'
c€,rtamernte riceve, sono lIe riiv8!ndieaz,i.oniai ~

facciate nan dal'le arg,anizzaziani \fiancheggia~
'bnci del Governo, ma dalla Canf,ederaz1ione
nazionale casiddetta sociaII~comunista, che sa
sempre tempestiv:amente interpretare Je ne~
cessità ed i bisagni dell'rartligianato italiano.
Se ella, anorevole ,MinistrO', vorrà ,essere cae~
l'ente can le dichiamzioni e le pramesse fatte
a Padova, presente iJ'onorevale De Ma,rzi, Pre~
sidente della Federazione nazionale delle Cas~
se mutue artigiane, Inamha ,che da accogliere
quel vati, la più grran parte dei quali sano
condensati in propastedi ,legge che, come ha
detta, :pO'l'tana le ,firme di ,parlamentari dI
tutti i settori, che vannO' dai camunis.ti Maz~
zooi e Gelmini, dai socialisti Armarali e Bar~
dellini ai democristiani De Mani ed altri.

PortandO' alla discussione del Parlamenta
ed appaggi'an.do l'essenza del cantenuto di
questi disegni di legge, eUa dimostrerà .la se~
rietà e la sincerità deUa Ip1romessa tanto so~
lennemente fatta davanti aH'artigianato pa~
tavino.

E mi lavvio a canc.ludere. Torurundo allie
Camere di cammercia, :riafferma che eS8P
pure davranna finalmemte essem disciplmate
can le norme demacrat.iche ,StabiHte dalla Co~
stirtuz~O:llJe.

StiamO' incamminandoci, verso tempi in cu.i
demacl,azia nan davrà essere ,solo una parala,
ma la suaessenz'a deve 'entrall'ie nei fatti e
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ll!ellcostume. Debbono fini~e i tem.pi delle no~
mine dall'alito, ed anche negli organi1smi eco~
nomici e finanzi,ari (mi riferisco per questi
ultimi parti:c01ail'ffiente a quel<li che debbono
destinare per l'egge parte degLi utili a fini
sociali):le mpPDesentanze debbono essere elet~
te 00me negli .organi politici e negli Enti lo~
ca1li,cioè cion le e1ezioni, mediante il voto de~
gli aventi diritto. Debbono cessare 1e presi~
denze d',autorità! Semmai una 'presidenza di
questo tipo 'potrà avere una giustificazio~
ne là ,dove lo Stato concede una agevolazione
o dà un contributo, per il doveroso con~
troHo.

Non è serio, ed assume l',a'Spetto del mal~
costume, attribuire una pr,esidenza di Ente
pubblico ad una persona solo perchè il corpo
elettorale l'ha b06ciata. Perchè questa è la
non edirficante .relaltà.

Quando un parlamentare del partito o del~
la coali'z,ione di maggiora:n~a ha p,erduta la
fiducia del praprio elettor!ato, ,illGoverno gJi
scopre subito delle qualità per ritenerlo ido~
neo a cQp,rire ill posta di presidente di Came~
l'a di commerclio o di Ca'ssa di risparmio, o
altro. E magari si tratta di professore di fi~
losofi,a, o di rust:mlogo o di 'altro ancara, i
qualr nulla hanno a che vedere con l'industria,
il commercia, 1'agricoltura e l'arti>g"iana:to, la
peS!0a e 0asì via. Oasi Idi questo genere fini~
scono col determinare nei cittadini uno stato
di scetticismo ed una mental,ità qualunquistica
di generico disprezzo di tutte le ÌJstituzi'oni !

A conclusione di questo breve i1ntervento,
10 dovrei, ono~evole M,inistro, preselltal~e il
solita ordine del giorno, 60me ho fatto 'per
quasi due legislature, invocante la legge che
disciplini le Oamerle di commercio. N on lo
faccio, pier eV'itarmÌ una presa in giro; el1a
dichiarerebbe, come altl1e volte, e come i 'suoi
predecess'ori, che accetta 1'0lidim.e.del giorno
come r,accomalndaz,ionre,e da parte mia dovrei
anche ringra,ziarl,a e dichiarare di nutril1e fl~
duoia cihe questa raccomall!dazione si traduca
in realtà. Nom.lo farò, quest'annO', ma le dirò
invece, annrey;ale Ministro, che è ora ,sul
serio dI incamminarsi sulla ,simda de,tla de~
macr,azia, anche nella costitu~ione dei Cansi~
gli di ammini,strazione ,degli organismi a ca~
r1attere economico e finanzilario. N an ba,srta,
onorevole Ministro, per ,essere democratici,
dichi,a:Gare di ,es,serlo wd ogni piè sospinto e

negare agli a1tri, a noi in particolare, i tirtoJi
di demacra,ucità.

'La democrazia deve essere traSlfel'>ita nei
fatti e neNe cose e non deve essere sala una
vuOltiaaff,ermazione teorica. Sapr,attutto, non
deve r:imanere una parolla da 'inci,dere su uno
stemma, ma deve, dovrà essere, veramente,
il solo 'costume del mos,tro Pa,ese. (App'lau3L
dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. ,È i.scrittoa par~
lare il senatore Latini. Ne ha facaltà.

L A T I N I. Onorevolesignar Presiden~
te, onorevole Ministro, onarevolicolleghi, par~
[ando dieN.'im.dustria,e :per parr:e dei ilimiti al
mio intervento, tratterò s01tanto alcuni de~
terminati argomenti. Il prima concerne i pro~
blemi della piccola industria.

È a tutti nato che, nel campo industrial~
italiano, le piccole e le medie aziende sano in
grandissima prevalenza. Dagli accertamenti
stati'stici' risulta che, considerando il numero
deNe aziende, le piccole (comprese le arti~
giane) e le medie rappresentano il 99,9 per
cento del tatale delle ditte, mentre, se si
prende a bas,e il numera dei dipendenti, esse
assarbono i,l 68,59 per cento del totale dei
dipendenti stessi.

Si ritiene, talvalta, per la più per scarsa
canoscenza del fenameno indUistria1e, che Ja
presenza di picc01e e medie attività produt~
tive nel nostro Paese sia indièe ed effetto, 't
un tempo, della arretratezza del nostro am~
bierute econamico. Si aggiunge, poi, che la
funzione, l'impartanz,a e la vita:lità delle pic~
cale industrie, ammesso che ne abbiruno, so~
no destinate a scompar,ire in relazione alla
più sallecita ed integrale attuazione dell',auto~
ma2.iane e del mercato di massa.

È quindi oppartuno, anzitutto, rendere
ch1aro che il rualo della piccola inidustria m~l
mercato attuwle e in quella di domani è di
primo piana; in secondo luogo, si devono in~
dividuare i principali prablemi delle attività
produttive minori e prospettare per loro più
cancrete soluziani. Genericamente, non ci si
deve fermare ai casi sporadici, e sempre più
in via di esaurimenJto, in cui le piccale unità
produttive sussistono ancora in funzione di
prurticolari si1Jwaziani ambiemtba1i: questa è
l'eccezione e nan la regola. La l1egola è, in~
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vece, che la -piccoLa Impresa esercita la pro~
pria funzione di grande rilievo, come è fa~
cile dimostrare. La dimensione dell'impresa
produttiva, in realtà, non è un f:atto nè sta~
tico nè assoluto, bensì è funzione della mag~
giare o minore economicità della produzione
che si vuC'le effettuare.

Come VI ,sono impJ:1ese che devono essere
progettate grandi lfin dalla loro inizj,ale im~
postazione, perchè SI dedicano a produzioni
che non possono essere effettuate se non su
vasta scala, così vi sono imprese che, per
necessità ed esrgenze di ordine tecnico c
merceologico, devono essere di dimensIOll'i
modeste, perchè le 101"0produzioni hanno bj~
sogno dI adattarsi continuamente alle varia~
zlOni che i rispettivi mercati subiscono.

1n via esem:Plificativa, si può ricordare che
VI è tutto un settore di piccole imprese che
opera felicemente senza mal incontr,are la
competizione dell'impresa grande proprio per
la specifica natura dene pl\oduzioni rispetti~
ve: si pensi alla mecoanica di precisione, a
tal uni 'tipi di macchine operatrici, alle appa~
recchiature elettrIche, elettroniche ed otti~
che, ,agli impianti di laboratorio, al1e produ~
zioni tipogTlwfiche, agli strumenti musicali,
aJla produzione di calzature, abbigliamento
e arredamento; Sl pensi agli accessori della
grande meccanica ed ai prodotti per l'edili~
zia, a buona p.arte deWindustria ,alimentar~
trasfmmatrice dei prodotti agricoli, eccetera.

C'è pOI tutto l'importante settore delle pic~
cole impres1e che vivono proprio in correla~
zione con l'attività deUe imprese più g,randi.
Se l'automazlOne è l'aspetto industriale del
tempo, non è meno veJ:1Oche essa obbliga ,ad
una notevole rigidità di impianti e di pro~
duzioni, per cui la grande impresa che ad
essa SI dedica trov,a convenienza a circoscl~i~
verla a quei soli prodotti che non siano su~
scettibili di frequenti variazioni di mercato.
Per tutti gli accessori che al prodotto prin~
cipale dell',automazione si riconJnettono, ope~
l'ano invece le piccole industrie ed il loro
sVIluppo è direttamente proporzionale allo
sviluppo della grande impresa con 'la quale
cocperano. BaJsti pensare che la grande in~
dustria automobilistica ~ esempio e spec~

chio dell'automazionE' ~ impiega pradotti di

industrie minori in Uula percentuale non in~,
ferioYe al 60~70 per cento del proprio fat~

turato, sia in Itaha, che in Europa, che ne~
gli Stati Uniti. Vi è infine il campo in cui

'la stessa produzione può essere fatta a dif~
If'ereillti liiveUi az,hmdah, poÌiCihlèper €Issa
1a concentraZJione i,ndust~i'ale non è trop~
po stimolata, in quanto oltre certi li~
mlti, per verità meIlio amp'i di quanto si
creda, il costo deUa produzione unitaria non
diminuisce più. In questi casi la grande im~
presa si presenta piuttosto come un insieme
di piccole Imprese e quindi non esclude, anzi
esplicitamente ammett:e, 'l'es1:stenza oontem~
poran6a di piccole industrie. Tutta questo
porta alla eoncluslOne che oggi come ieri (~
come sempre la competizione economica non
sarà tanto tra mdustrie di diverse dimen~
sioni, tendenti le più grosse a fago:citare le
più piccole, quan\to invece fra aziende delle
stesse dimensioni apP,rossimative.

Ciò sarà vero ,anche col Mercato comune,
con la sola ,aggravante che, mentre le im~
prese operav,ano fino a ieri in mercati lon~
tani e divisi, si trovano ora a dover compe~
tere più accanitamente per difendere la loro
esistenza su un'area asslai più vasta. È per~
ciò che, a prescindere da tutti gli aspetti
part~colari che la nuova concOl1re'l1zaal1arg~~
ta può presentare, resta fermo .il principio
che nel Mercato comune, come nel mercato
interno, ogni problema di settore SI ricon~
duce in defini,tiva a queHo deHe singole .az,ien~
de, nel senso che ciascuna di esse ha pro-
spettive e possibilità sue, dipendenti dalla
maggiore o minal1e efficienza delLa prop.ria
struttura tecnica, organizzativa efinanziari;:t,

Per quel1e imprese che ,svolgonO'la 10',1'0at~
tività in campi diversi da que1li delle grandi
imprese, l'instaur:aziollre del Mercato comune
porterà vantaggi nella stessa misura in cui
esse sin d'ora ne godonC' periI f,atto di es~
sersi imposte sul mercato interno e su quel~
lo dell'esportazione in regime di competizio~
ne internazionale. Per le imprese marginali,
è pDe\èeditb-Heun',acc8lntuazione del processo,
già in atto, del 1'0.1'0lesaJurimento. Le Ipiccole
industrie complementari de,ue grandi e gran~
dissime divideranno il loro destino, che al)~
pare pieno di buone ,prospettive, con il desti~
no di quelle di cui ,gono, apipulllto,comple~
mentari.

Riassumendo, nel Mel1cato comune [a fun~
zione, la vitalità e l'importanza della piccola,
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industr1a avranno modo di riafferma.rsi. Na-
turalmente, il signmcato di piccola industria
dovrà essere 1nteso in maniera più vasta,
nel senso cioè che, cambiando le dimensioni
del mercato, dovrà necessariamente eambia~
re anche la dimensione della piccola impre~
sa. Ma questo dovere degli imprenditori re~
sterebbe un conato sterile qualora non si ar~
monizza,ss,econ un'opera di governanti, di po~
litici, di ,rappresentanti dell' AmminiJstrazion~,
di dirigenti di gra:ndi gruppi organizzativi,
tes,a allo stesso scopo. N on si tratta di chie~
dere ai'uti: ,si tratta soltanto di eliminare le
situazioni dI disagio nelle quali le ,aziende
sono costrette ad opemre.

T.ra queste condizioni una delle prime è
queHa di poter disporre di credito sufficiente
ed a basso costo. Circa il credito di impianto,
notevoli passi avanti sono stati fatti, benchè
molto vi sarebbe da fare soprattutto in tema
di g1aranzia.

Ber quanto riguarda il credito di eserci~
zio in parti,colare, il problema non è stato
mai IrÌtsolto. N OInsi deve dimenticare che, per
le car;a,tteristiche assunte attualmente dal
mercato, le aziende industriali esercitano un
vero e proprio credito alla loro clientela, per
cui si può :sostenere che la p,roduzione fì.~
nanZI in notevolissima misura la diistribu~
zione e la vendita. L'enorme sviluppo a:ssun~
to dal si,stema delle vendite a mtedi UTha.sem~
pre più vasta gamma di prodotti industriali
è prova di quanto affermato. Si può discute~
re sulla bontà e ,la sanità di questo sistema,
ma non, si può non tener conto del fatto che
esso è una realtà e che le aziende industriali
che :si rifiutassero di vendere se non per con~
tanti potrebbero tranquillamente chiudere i
battenti. Il continuo l1innovo del credito ::t
breve terminJe che le aziende di credito ordi~
nario concedono rappresenta una soluzione
soltantu parzia:le e molto gravosa.

In sostanza, il problema del credito ,alle
minori imprese andrebbe visto alla luce del
seguente principia 'espresso daH'ex~Governa~
to,re deUa Banca d'Ita:I.ia: « Il credito alle im~
plreSe di medie e piccole dimensioni èinevi~
tabilmente un credito che po'ggia e non può
nOln pO'g1giare suNe qualità :personali dei ti~
tolari. A differenz,a delle grandi imprese, d()~
ve un nucleo talvolta numeroso di dirigenti
.alt,amente qualicficati assicura continuità eli

indirizzo all'azienda, sì che il mutamento dei
supremi dirigenti pO'trebbeanche nan influi~
re ~ran che sulla continuità di azione del-
l'impresa e ,sulla ~ma oa,pacità di. l'eddito, la
vitalità Q la decadenza delle imprese di m~~
die e di piccale dimensioni sono strettamen~
te eonnesseconl le vicende di una a pochis~

.
sime persone, e solo,i dirigenti delle banche
che vivono a contatto con essi sano in gradO'
di seguirle con la necessaria ,continuità ed at~
tenzione ».

Una specificazione del problema del credi~
to è queHa relativa ai lfina:nziamenti a me~
'dio termine concessi per faciLitare J',acquisto
di macchinari e attrezzature da p.arte di mc-
die e ,piccole industrie. Il sistema che contem~
plava finanziamenti fino all'importo di died
miUoni, a:ssi,stiti dalla sala ,gar:anzia del pa,tto
di riservato dO'minio, realizzava una delle na~
stre più sentite aspirazioni per Ja sua effi~
cienza e semplicità Tale sistema è però Ve-
nuto a cessare dopo ,l,amessa in liquidazione
dell' Azienda rilievo alienazio;ne residuati
(A.R.A.R.) che, insieme alla S.P.E.I., l'appli~
cava Dopo di ciò ~li Istituti continuano ,ad
effettuare questi lfinanziamenti, ma non più
valendO'si del patto di riserv,ato dominio ~

per 'impossibilità dovuta a disposizioni di leg-
ge ~ bensì dei normali privi,legi legali. Con
ciò sono venuti p'mticamente a mancare tutti
i vantaggi del sistema poichè il privilegio, non
rappresentando unla garanzia neppure p,a,ra~
gonabile al patta di riservato dominio, dev~
essere ass.istito da garanzie ulteriori e cO'm~
porta quindi per i,l mutuatario gli stessi in-
convenienti di un fi'nanziamento qualsi,asi. Po~
trebbe perciò l'I.M.I., che ha assunto il con-
trol<lo -deUa S.P.E.I., far ,continuare !l'eserci~
zio a quest'ultima. Senonchè mancano asso~
lutamente i fondi nece'ssari. AHa stato dei
fatti, qui~di, è di nuovo sul tappeto Un pro-
bJema che era stato affrontato con realismO'
e la cui ,soluzione aveva dato ottimi ,risultati.

Il problema fiscale, anch'esso importante,
si caratterizza i~ due mO'di: 1) che le enltratE.
tributarie costituisccmo ormaI la quasi tota~
lità delle ent:t1a,te statali (hanno raggiuntI)
infatti il 93,9 per cento); 2) che J'imposta
aumenta con progressione maggiore di quel.
la con cui aumenta la materia imponibile. 'È
evidente che, se una progressione di questa
genere, ininterrotta nel corso degli ultimi
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dieci anni, malgrado ] periodi di bassa con-
giuntura verilficaUsi, Olia in lieve, ora in no~
tevole misur_a, dovesse continuare, si arrive~
l'ebbe ad unpun:to in cui l'imposizione fiscale
soffocherebbe la possibi1ità di produrre red-
dito ulteriore.

Sarebbe bene perciò che si facesse strada
nel Gover-no la convinzione che il mezzo mi-
gliore per incrementare le entrate dlscali ne-
cessarie ano Stato non è quello di aumen~
t,are le aUquote, ma di favorire lo .sviluppo
deUa materia tassabilf', cioè a dire lo svilup~
po di tutta l'ecOillomia. In seoondo luogo, bi~
sognerebbe ries.ami1nare, dal punto di vista
tecnico, alcune tra l-e nostre imposte, segna~
tamente 1'imposta .suLl'entrata, di gran lunga
la più importante nel nlostro sistema ,fiscale.
In -proposito, una revisione organica dovreb-
be ispirarsi ai seguenti criteri: a) l'esonero
dei passaggi intermedi -attualmente colp~ti ma
che non rispecchi.ano affatto un i~cremento
del valore del bene oggetto di scambio e dan-
no quindi per risultato di favorire le con-
centraziollli i-ndustriali e cumulano sul prez~
zo finale -aumenti notevoli, con cariche infla-
zionistiche non trascul'abili; b) l'imposizione
di passaggi Ìintermedi che normalmente non
s.arebbero colpiti, a norma, del resto, demar-
ticolo 7 della legge dell'I.G.E.; c) ,l'allarga-
mento del sistema dell'abbonamento; d) la
fissazione di un metodo automatico per i rim~
borsi ,all'esportazione, il che, oltre ad avere
l'indubbio vantaggio deUa semplicità, consen-
tirebbe ,anche La 'possilbUità di un risoonto,
presso lie banche, deUa hol1etta di e.s'P'orba~
zione.

Altri punti -importanti sui quali intendo l'i.
chiamare la v:ostr:a attenzione sO'no: il forte
peso dei tributi locali, che si aggiungono a
queHi eradali, e l,a loro strutturazione, per
molti versi :antiproduttivistka; il co;ntenzio~
so tributar,io, a Ilivello erariale e loca1e, che
presenta molti difetti; il termine quadrien~
naIe concesso dalla ,legge per la 'l'evi-sione e
gli accertamenti filscali, -per cui il contri~
buente, per il corrispondente pe:dodo, tiene
sul capo la ,spada di Damoc1e di un accer-
tamento assai superiore alle dichiarazioni
fatte, col rischio quindi di vedersi capitare,
quando meno se 10 ,aspetti, Il'imposizione di
cospicui versamenti.

Altro delicato e importante 'settore nel qua-
le i problemi ha.nno. assunto ,aspetti di enor-

me rilievo sotto il profilo ecoITomico, ,finan-
ziaria e sociale, è quello degli o.neri previdell-
ziali derivanti a.1Jecategorie produttive dal~
l'attuale sistema e ordim.amento. Sono troppo
note le cifre, relative ed assolute, che espri-
mono il movimento deHe entrate e delle usci-
te, cioè delle prestazioni dei contributi della
previdenza sociale italiana, perchè si debba
in questa sede ,analiticamente richiamarle e
illustrade. Si è pervenuti aHa -situazione at-
tuale per effetto di Un progressivo sviluppo
deWazi'One previdenziale, .imvero }10n.sempre
coordinata e ispirato ,alle necessa,rìe esigenze
di semplificazione, di chiarezza e di fUJ1zio~
nalità, e grazie all'accordo cootributivo delle
categorie produttive, € in particolare di quel-
la industriale, che ha consentito di fronteg~
giare COn tempestività, con efficacia e con
ampiezza ininterrotta di mezzi, le crescenti
neces,sità finanziarie del -sistema, ed ha per-
messo allo Stato di attuare con successo, e
senza riforme di struttura, miglioramenti
sempre più isostanzia1i nel regime delle pen~
sioni. dell'assicur,azione generale obbligato~
ri'a di inv,a.lidità e vecchiaia, e di dare pro~
gressivo impulso ad allargamenti sempre più
estesi della tutela previdenziale, sì da com-
'Prendere categorie di lav:oratori dipendenti
tradizionalmente nnora escluse perchè rlte~
nute capaci di auto.determÌiI1'arsj nella scelta
e nel mantenimento di autonome forme di
prev:idenza. Gli oneri previdenziali non sono
equamente distribuiti fra categoria e catego-
ria; numerose le gestioni previdenziali già
esistenlti che presentano. deficit di gestione e
patrimoniale: poco chiari i mppo.rti fr_a ge-
stione e gestione; ma sop:rattutto incerta ed
oscillante la posizione nei confronti della più
grande forma di assicurazione generale,
quel1a che veramente è l,a spina -dorsale di
un ben ordinato la,ssett.o previdenziale: l'a::;.
sicurazione di invalidità e vecchi,aia dei la-
voratori. dipendenti, che oggi dà le SUe pre-
stazioni a più di 3 miUoni e mezzo di pen-
sionati.

Per concludere questa parte del mio in-
tervento, aggiungerò qualche parola su un
argomento, molto importante,che si riferi~
see -alle nostre industrie, proprio sotto il pro~
filo deHa loro dimensione. L'econom~a italia-
na, tutti lo sappiamo, è eminentemente tra-
sformatrice. Compra le materie prime, le la~
vora, le vende, e se vuole una bilancia com-
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merciale ,equi1ihrata., deve vendet'ie :DorteiIT1en~
te all'estero per compensare gli acquisti. Tut~,
ta l'econ:omi.a itailiana è quindi proiettata
verso la conquista dei mercati esteri, in aspra.
concorrenzacolll gli altri Paesi, donde l'esi~.
genza che ad ess,a sianaassicurate oondizio-
ni ,almeno di parità nei confronti degli aiuti,
che gl,i ,altri Plaesi destinano. all'espol'ltazlO~'
ne, e la necessità che le imprese si orga..
nizzino pe,r conta loro nella maniera più ef-
ficiente. Come siinser,isce la piccoI'a indu~
stda in questo quadra? Savente al piccolo
e medio imprenditare r1esce difficile avere
una vilsione esatta deHa situazi01le ecanamica
in cui oper:a ~er \

f,a,re piani di sviluppo ,a
lunga scadenza, ed è spesso addiri,ttura im-
poss:ib~le che essi possana pensare ad una
praiezione della loro. attività al di fuari .delle
frontieI'e nazionali, quando. anche esistan0
d'eUe buo,ne 'passibilità che, però, nel1a mag-
gior parte dei casi, ai predetti imprenditari

. rimangono. sconosciute.
Possibilità di pragettaziane, impostazionp.

di una politica di esportazione, razianalizza-
zione delle praduzioni, sano quindi i bisogni
fondamentali ,de11enastre piccale industrie, i
cui sfarzi finiscono. spesso ,can: elidersi a vi-
cenda con IrecipJ:1acasv,antaggia. Tutto ciò,:
che in ung, situaziane normale di alta con~
giu:ntu:m r:aippreS'€lnta Ulna I1effiora ,alla svi-
luppa, in una situazione di bassa cQlIlJgiun~,
tura, e quindi di maggiore difficoltà e enl:
Mercato camune, può essere ,addirittura un
peri.coloper la sapravvivenza di una forte
aliquata dei membri della categ:oria.

L'unica via d'uscita cC'nsi,ste nella farma-
. zione di organi,smi assaciativi che riuniscano
le medie e piccole industrie ,aventi ,attività sj~'
mi,lla:ri e provvedano. per 10.1'0canta a qupi:
compiti di p.ragettazione, ricerca di mercato,:
raz:ianaliz,zlaz.iOlnedel1e pradu,zion:i, per i quali,
i singoli n,on hanno l'attl"lezzatura necessaria.
Organismi assaciativi del genere dovrebberl)
essere ~ncal'la-ggiati can adeguati incentivi che,
possano sviluppare 10 sp~rito associativo, che
in questo .campo è ,per la verità un pa00 ti~
mido (ana Camera vi sana inteflessanti pro~'
poste al riguardo: stampato numero 1811).

È bene insistere sull'estrema importanza
della realizz.azione di tali iniziative, sia per
.la possibHità di TIa,ffarzamento e di esp.an~
s,iol}e che la piccola azienda vi troverebbe,

sia per:cIh!èessa in questo modo potreiblb~ dare
un maggiore contributo non solo economico
ma anche dal punto di vista dell'istruzione
professionale. Di struttur,a più ,adattabi,le alle
v:ariabili esigenze del mercato, .la piccola
azienda consiste in un nucleo di manodopera
altamente specializzata: la di:sponibi.lità dei
maggi.ol'1imezzi, ,che le deriVl€,l'ebbe dalll':asso~
ciazione, darebbe un maggiore impulso alla
sua eC\Jpacità operativ,a e formativa.

Org.anismi del genere ~ come H C.N.E.L.
ha dimostrato ~ esistono già in altri Paesi
che ne hanno bisogno menla di noi.

Il ,secondo punto riflette i problemi del Mez~
zogiorno. Vi prego, onarevoli calleghi, ,di dar~
mi attache su questo punto, in p.articolare,
parlo ,a titolo personale. Attualmente, ,la si~
tuazione si presenta come segue: H .Mezzo~
giorno ha progredito, molto, moltissimo for~
se, ,se si pellJ$a al !iv,ello dal quale il suo svI-
lu~po ha preso le masse; nel frattempo il
Nard ha pragredita anch'esso, con un ritmo
inferiore, forse, che, agendo però su tutt'al-
tra base, ha dato risultati tali da f,ar sì che
il divario Nord-Sud non sola nom. scema:sse
ma aumentasse addirittum. Di fronte a tale
dato di fatta, tfle possono lessere lIe.posiz~on:i:
lasciarsi prendere da;Ilo scoliamento, motiva.~
to dalla convinzione empiricamente forma.tasi
che la battaglia sia perdu~a e non riguada~
gnabEle (è questa la teoria di qualche auto~
revaIe osservatare straniero); considerare
che, ,se «motus in ,fine velocior », l'attrito ini-
zi,ale è necessariame:pte il più duro, ed, in
casi gravi come questi, dieci ,allllni possono
ben rappresentare quell'attrito. iniziale (è
questa la teoria del così detto «tempo lun~

. go» di -cui Luigi Eina-udi èil propugnatore
più il1ustre); sottaporre infine ,ad anali,si cri~
tica 1'opera sin qui svolta per vedere 'Se in
ess~ non vi si.a qualche impostazione da ri-
vedere.

A mio modesto .avviso, ciascuna di queste
teorie eontien,e, come sovente accade, degli
elementi di verità, onde una corretta inter~
pretazione dei fatti ri'siede i,n una equilibrata
dosatura degli elementi validi di ciasCiuna di
esse. Quanta ,ana prima: se è vero che po-
liticamente, socialmente, ed .anche econom:~
camente, 'Ulonè possibile considerare perduta
la battaglia per il Sud, essendovi invece i
mezzi per vincerla, neppure è possibile pre~
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tendere o aspirare che, pur impiegando mez;~
zi ,enormi e ardite teorie, il Mezzogio'rno pos~
sa mai eguagHare il Nord, .almeno in tempi
economicamente v.alutabili. Perchè un inter~
vento, pur massiccio, fosse da tanto, biso~
gnerebbe ,che il Sud fosse una ter,ra sotto~
svlluppata nel senso etimologi.co della iparo~
la ~ con grandi risorse da sviluppa.re cioè ~~
e nOn ,una ter.ra Ipoverfi, come purtroppo è;
hisognerebbe che, lilnv:ece di essere al 0en~
tra di un'ar.ea vasta .sì, ma di esso ancora
più depressa, fosse al centro di aree i!Ildu~
strializzate e fiorenti con funzione di nodo
per il loro traffico. Che questo non .sia è Un
fatto ed allora sarà molto più rea:Hstico e
serio battersi per fare del Sud una terra
meno povera, con Un liveno di vita drgnitoso,
sen~a pretendere di tr.asportarvi la Vane Pa~
danla, la quale non è esportabile nè può at~
tendere ferma che altri avanzi, ma, per ,esi~
genze economiche e fisiologiche, marcerà sem~
pre in testa, essendo più agguerrita e YO~
busta.

Quanto alla teori,a del «tempo lungo », non
si può ,accettarla in pieno, poichè i rLsultati
sin qui ottenuti, pur cosplcui per la loro quan~
tità, difettano per la loro qualità, o!JJJdedi
questa teoria occorre ritenere soltanto il sag~
gio fondamento pratico che un problema del
genere è di lunga sc.adenza. CiJ:1cala politica
svolta, si possono fare ,alcune sereneosser-
vazioni. La via seguita parte da un presup~
posto importante: che il Nord progredito
avesse bisogno 'per il proprio ulteriore svi~
luppo di Doter contare su un mercato meri~
dionale non potenziale ma attuale. Da tutto.
ciò è sc.aturita l',attività della Cassa del :Me7~
zogiorno e quel coonplesso corp1JJSdi proV'Ve~
dimenti, 'Con i quali si invogliavano gli im~
prenditori a creare nel Sud nuove attività
econom1che: il compl~sso degli iil1centivi cioè,
di valore molto cospicuo in v1erità, soprat~
tutto dopo gli aggioI'm:amenti degli .ultimi
tre anni.

Se dobbi.amo giudicare dai risultati, la I

conclusi.one è che questa politica ha fUinzio~
nato solo in ,p.arte N uHa da eccepire nei
confronti dello sforzo effettuato nel ,settore
delle infY8Is.trutture: che esso fosse e sia tut~
tara indi1spensabiJl.enon può essere messo in
dubbio.

Non valida nelJa sua interezza >siè dimo~
strata, invece, la conseguenzi.alità degli effetti.

Ope11atori di tutte le regioni ita1iane, anch8
meridionali, sono scesi m campo nel Mezzo~
giorno in numero assai più cospicuo di quan~
to comunemente si creda. Ebbene, gli effetti
moltiplicativi sono mancati, tanto è vero che
il I1ig'o.g11iodi medie e piccole inizi,ative agri~
cole, industriali, commerciali che formano 1a
struttura di ba:sle di un ,sistema economico,
non si è verificato, benchè le nuOVe 'inizila~
tive, in massima parte .dovute al N ord, sia~
no state numerose, di notevole impegno (>
modernamente concepite: il fatto è che l'in~
dustria può sì sviluPlpare il mercato, ma nml
può crea:rlo.

Per ottenere lo scopo con siffatto sj,stema
ci sarebbe voluta una gra;nde industria ogni
mille abitanti, e ciò rientra ,nel 'campo delle
utopi'e. Purtroppo, .per le ragiOiIl,i dette, il
progresso nel Sud, nei limiti in cui si è lavu~
to, è avvenuto al di fuori di fattori locali
Quanto al postulato del Nord che ha b~so~
gno ,del Sud, esso s'è rivelato una ipotesi :reD.~
lizzata in parte mÌinima. L'impossibilità di
una politilca protezionista, l'avvento a:nzi dcl~
la pol>itica opposta di 1iberalizzazione ed il
Mercato ,comUlne in 'particolare, in uno con
l,aCol'sa al benessere del Nord stesso, gli han~
no 'Conferito un'autonomia economicla ehe, :se
non è completa. 1)OCO,ci manca. Cospicuo e
stato lo sforzo della Cassa del Mezzogiorno
e notevole quello degli imprenditori del Nord,
assente o di scarso r1He'vo un contrilbuto lo~
~a'}e.

Il reddilto è aumentato, ma è lecito doman~
darsi che significato ,abbia questo alUmento
in una prospetti~a non immediata qual)e è
quella in cui un .problema del genere va rj~
guardato. Il punto è, in laJltri termini, vedere
se un tal reddito in salita sia l'effetto di un
avanz.amento ordi,na.to gene!1ale, si{mro, COlll
èaipa.cità di mantenere quest.a 'Sua tendenza, (J
non sia piuttosto l'effretto occasiona,le dei moT~
ti denari spesi soprattutto nel settore delle
inf'l'a<struttuJ:1ee pert?lnto destinato a .ridursi
in limiti modesti, non appena ,],a causa effi~
ciente perda lla sua carica di straordinari8-
tà e d'urto. Questa situa2Aiooe ,si delinea an~
cor meglio alla luce di un'altra consi,derazio~
ne: il reddito del Mezzogiorno, oltre alle ca~
mtteristiche diprecarietà indicate, ha pre-
sentato anche quella di indi,rizz.ar&i in preva-
lenza verso beni di consumo piuttosto che
verRO l'accumulazione del c~pitale. Questa
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cir,castanza davrebbe far riflettere qu.a;nti
cansideranO' ottimisticamente il fenamena co~
me li,n,dicesicura del migliarato tenor di vita.
Infatti: l',aumento dei consumi, rivolta, si
badi bene, con preferenza verso generi volut~
tuad, fa presumere che 11<maggior potere di
acqu~sto che .l'ha resa passibile nan s'è can~
centrata nei titolari di attività ecanamich8,
sia pure mimiari a minime, i qu.ali avrebbero
avuta esigenze d'ordi.ne produttiva da 'soddi~
sfare con priorità, ma in titalari di redditi
fissi. È questo un ulteriore elementO' per ri~
tenere che l'arigine dell'aumento del reddito
si.a., came detto, nella spesa stmordinaria.
Mal<grada ciò, se l1'aumeThta del redditO' nan
fosse !Stata destinato a consumi ma .ad ac~
cumulazione di capitali, ci si sarebbe patuto
attender:e, :fèors8,da esso una certa fissazio--
ne di mezzi al Sud, che viceversa non c'è
stata volatilizzandosi i mezzi appunto .attra~,
ver:so ioonsumi.

Per non fare uma critica .sterile, è oppor~
tuna delineare, con a,ltl'ettanta brevità, i pre~
supposti di una politioacapace di sortire i
risultati agognati. Con ciò, intendo solo sot~
toporre a chi, ass.ai più capace, è prepasto
a1la soluzione del prablema, degli elementi
in buona fede ritenuti degmi di meditazione.

In cancreto, lo sviluppa deve essere una
creatura che nel Sud medesimoaffandi le sue
radici ed allia cui nascita esso deve presie~
deI'e. Altri potranna, davranna, anzi,aiuta-
re, ma il Sud è e resta ],a matrice: al con-
vegnO' demacristiana di Bari si è giunti 'alla
stessa condusione.P,rima passo: creazione
di un mercato minima. Il pensierO' non corre
all'industria, 'Ovviamente, ma all'agricoltura,
diffUlsa in tutto il Mezzogior.na, aperante in
condizioni di,sperate. La madernizzaz,ione d('l~
l'agricoltm:'a è Isempr:e stata intesa carne que~
stiane complementare e mai fandamentale
dello svHuppo del Sud. Malta per essa si è
fatto, ma .l'intervento v.a intesa in altra ma~
do: ricompasizione fandiaria ;came 'suo sur'~
ragato e integraziane, l'assacilazione coape~
rativistica e consortile, è il prima stadio strut~
turale; esso rende possibile il secanda, fun~
zionale, dell'organizzazione moderna di sif~
fatte unità eCOIllomiche,ai' ,nni di una produ~
zi'ane di qualità per ,lia quale v' è vasto mer~
c.ato in ItaUa e fuori; terzo stadio: la proie~
zione nel settore di:stributiva dei prodotti,

ara quant'altri mai mfe1ice, affinchè il red~
dita Iremuneri il capitale 1nvestito. Orientati
in questa direziane gli i,nterventi (noterò che
il cosiddetto « Pialllia Verde » è già un'attima
base) e ad eSlsicaordlllanda gli .altri nel cam~
po delile bonifiche e simili, l'agricoltura mc~
ridionMe dovrebbe diventare una ,sana e red~
di'tizia attività, come tale diffusa Ìln tutte 1e
zane del MezzogiorI1lo che lo cOl.llsentono.

Secanda :passa: sfruttamento e stimalo drl
mercatO'. È il campirta pri'ncipalmente dell'in~
dustria; ma nan tanto della grande industria;
delilla minore piuttostO', per i cui prodotti i
<benestanti agricoltori locali sarebberO' acqui~
l'enti da farci affidam'ento. In quesrto quadro,
in pflesenz.a cioè dell'incentivo per eccellenza,
ciaè d~l mer:cato, gli altrr Ì<J:Jicentivipotra.n~
nO' svalgere 'appieno la lCiro funziane e sarà
,lecito aittendersi 'illnascere di tante iniziJative
minori che sano in definitiva il vero nerbO' di
un sistemaeconamica. Allara si portran:no
prevedere interventi industriali can effetti
malti~ticativi, tali in quanto l'ambiente di
base sarà ingIiado di restituire sv.i1uppati gli
impulsi ,ricevuti.

Quel cile si vuoI sottolineare è il ,settore
in cui gli sforzi vanno concentrati con prio~
rità,come di'l1eche lo ,<;loga,nat1m,ale «il'im.d'U~
stria ad ogni caSIta», andrebbe corretto con
l'aggiunta « de,po l'agricoltura », .senza 'di Chè
si costI,uirebbe sulla sabbi'a e si farebbe ùel
Sud una specie di Sahara, mutatis mutandi,<J,
cui 1e imponemi suggestive torr,i di trivella~
ziC'ne danno sì un aspetta industria;le, ma non
impedi,scona dI restar deserto.

L'avve'I1liJodeil Mel'lcata COrrllUlllJe,è i:nutile
lllega,rl1!o,il1onag1e'Vola be:n,sì '00:mpl1ilCla1a so..
lUJriolllede] probLettn:a llllelritd:ilOll:a1eSarebbe
,run chiudere gli oc,chi di fronte laLla l'Ieal1tà
sostenete il contrario. L',impoSlsibnità di una
pOIHtka 'PrateziJoni.stÌiCaha 10 IsVlantaggno d~
impedire Clhe 118forze del Nord si S,eilltaJoo
ripariate daJl1e fflOll1,ti'el'ledoganialii ,e pos:sauo
dedicare ,cospilCuimezzi 'al !Sud: investire, in
ZiOn:emena l'IeidditÌiziedi alrtre e gua:l1dalrsi [leI
contempo dalla concorrenza inibernazilOlI1a]e,
è eerto più ddffidle che fare !Soltanlto una
de11e due case.

Altra 'Iuog1ocom!Uill'eirufolJ:1J(]arto è ohe, co~
me si sentbe 'spesso di,re,« i'] MelzZlog:ilOrtno
abbia cessata di essere ,un p:robl€llllla itaJllia~
filO per di'VEmta~e Ulll 'problema europeo»;
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con ques.to intem1ffilidlo eh:e Orm8:'1a ri,sOllver~
lo .sono 'imlpegnati tutti i Paesi del M.E.C.
Valno è ,a,ttendersi -da i3.l1td aiuti del gemi ere ;
il Mezzog1ol1no è 'Problema ,che nè ilia B.E.I.
nèil Fondo ,soci>ale iPos'Sornorisolver:e e, qUia.n~
to 'a1]e 1ndusiJ11ie degli altri ciil1!qUleP1aeiSli,
esse 6Iltl1onon vi 'Vedono .se :non IUII1hen for~
11'ito Iserbatoilo di .quella. mano d'opeil~a ohe
loro manca. CihJè questo è il punto: se non
forniamo in Italia delle occasioni di lavoro,
i mel'iidi>onali quaHfilcati,co:n o senza Fondo
soci:ale, IS>ene andranno e.l,l'estero a cdlmare
quellla 1wcUlna di mano d'opera iohe è J'\wnÌiCo
tema concorrel1!zial:e £avorevole deH'eoono~
mia italiana ;nei confronti de11a sim3lllile:r:a.
Non un benefk:l:o, dunque, peT l'ITt3.l1i.a,ma un
dwnno.

La reaHz:zazione dn I3.tto del iMercato co~
mune non pone però soiltanto problemi d'i svi~
luPipo, ma lanche probLemi d'i COlliSOliilda1ITI!BTIi~
to dene strutture esi,Sltenti nel Sud edarndlle
nel Nord, quest'ultimo. inteso in se stesso e
come f.ont>€' di rnlezz:i fi'll'a:nzJiari per iit SlUd.
Non va infatti d:imenti!catoehe iLa rpaHti\Cia
meridiIO'oolii'siti,ea ha bi:sogno per lla sua 'at~
tuazione .di 1Ueç!:zi 'Selll1lpl1e'Più iIlig1enki, che
posson:o !eslserealttiniti, iSloltallllto ()IVe ~'eco~
nomila del No:rd sia sem'jJlre più fim'!ente e
rag:giunga [iveni di pJlodut.tività ISelffilpre ;su~
perioiri; onde utOlpico e d:iu.ori ,di 'maJtà lappa~
re chi' perrsa, ,e VI~n'è qu.a1cmil1o,ehe fOlDS,e
converlrebbe fl'ienla.l1e artifidosamellllte 110svi~
lup!po dell N or:d ,per 'mporre lai dretenrtori di
disponibmtà di olI'iienta:rlsi v:erso il! iM>€'ZIZlO~
g~orno (is'enza pensva:r:e aUe Icrisi di sfiduci.a,
aHe f.ughe 'di capiitalli nazicma1i ed esbeird, ail
tl"acoìllo ,che ,1'eoon1omila del N'Ùrd ,subirebbe,
allNnarid:imento ~elle risorse ,sta,tali d.a de~
stillllaf!e W ISud).

'Per fini:re, a,ccelllnerò aid fuma questione
che èSe!DJjpreSlu:l truppeto: ai flaplparti tra
impres,a pubbl'iica e priVlaitJa.

È slogan ricorrente ch9 lo Struto moderno
debba forgia:rrsi deg:1i 'strumenti aJpIposirti peT
far fronte ai «11Ju'O'ViIcompiti» che è ahila~
mato ad assolvere im misura OOIDIpre Ipiù
va:sta; uno di rtal1i strumeilllti viene i:dentifi~
cato u;e11a 'pairtecirpa7Jione .(\iello ISitarto ,ad at~
tivirtà ,economiche >dirette.

Q,ueste par:te,crpaziollil del:Io Stlato Isono o.g~
gi conce!ntrate, 'inllarg:a 'parte, nel settore dei

servizi (telefoni, tmsport:i mlGrr:itltimri, ener'~

gia ellettri'ca) e, nella 'sideriurgia. Lo Stato
deve aVer!ne ,ClUIianeL senso di rmlJdiere la g€~
st.ione delle aziende e1eonomieamente sana e
far sì ohe i loro 'prodotti si'aIliO a d>ispds:iJ~
l'ione 'degli utilizzatori aDe mighori cOilldi~
zioni di ~rooto.

Dllla estensiione 'deU"attività 'pubblica TIlel
settor'e manifatturiero non sarebbe, invece,
comprensiibiJe. Nel nostro sistema eco.nomi~
co, hntervento stata.le nell'economia non è

pOI'%ul'ato; !esp,J'iei1Jamente s'i cOlllfigwI'Ia co~
Ulna ecoeziome, rgi'Ustirfilcata solt3lllto da mo~
ti Viidi flfltto. Al di 'là, quindi, ,di Qg:tri teori7,~
zazione, Nnterv.Emto 'nel settlOre ml;J.ill'ilfattJu~
riero nom potrebbe avere ef~€lttiJ prO'pulsivi
g.eneralli (!Che per definizione Is'i 1JJ3IllIno 0010
nlei s,ettol1i di has,e); tUl1bef!€Ibbe dI mleI'icarto
per 1'illlsicul"eiZiza rdelIe laziende rpri,y;ate cimcla
1acon0orrenza speciaLe deUo Stato; 'fren:e~
l'Iebbe 'le deeiJ8ilOlll~>degli investimenti; CIOIn~
durrebbe pian pirano, per una sua inarresta~
bil!e logilca, rulla trasfoI1illazio:nedell ISLstemJa
economilco dal tiiPO occidentaLe in ,alltI'lOtipo.

Oiò pasto, due loombralno i Icritelli eSloon~
zi1ali pi,ename:nte acoettabriH: in primo 1>U1()~
go,ass0l1vimento da Ip1élr:tedeLlo :Stato dei
sluoi 'compiti fondal!ll!e:ntal]i; iln secOII1dlOIllUo--
gO,1'Illizi1onalizzaziJone lecorl1101illIi,ciadeilil'illlrt:er ~

v€lnt(l dliretto eSlllstente lliei &ettO'rll diil base
e 'Sua cOllicenh'a'z,iol1le.

In questo modo è poslsibilte ,al1spiJcrM'eIlOlll
so.lo una coesi,g;tenza tm in,drus:triia Ipubblica
e primta, 'l11ia3inche 'una loro collaborazione.

IlnterVl€into .deUo Stato nel rClaiIlllpailndlU~
Istna'le od imziatliva privata debbono jntegrar~
si 'a vilcrenda: e 'iil Pl't1rmJo~ eis!ffi\citato nei
g,il1J:sti .jimiti ~ non deve essere, 0ontralstato,
la seconda non deve ess,ere avvilita. Ed en~
trambe ~e raltti'vjrt;à, laH'iillfuori dia polemi>che
ispirate ad ideo'logie politiche, debbono ten~
dere 3;1'pragr'e!sslo economiico :niwzioiI1Jwlle.

Ho fiiducia 'ohe l'onorevale iITI/imi1stl1o Co~
rombo, che tant,e 'prov'e ha Idlato dle~le 'sue
predare doti di peri,zia e di 'COIillIpetIEm~anel
reggere il difficile Dicastero a lui affMato,
vorrà sempI1e piÙ ,e s;e:m'P'r,e iITlielg1ilo Vlalutvafle
ed appre:l1ZJa;re l'indrustmia irtJéII~iJan.a,,che, co.-
stituisce lU:na fOfZJa vi,va nel !mIOIndloecOllliO~
mico nazionale e:d i'nternazional'e e cIhe svol~
ge lun ruolo di primaria iilmprortwnZJa 611'8!€lr~
vilz~o del 11!OStl1OPlaese. (Appla,usi dal cen~
tra. Congratulazion1)
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P RES I n E N T E. E iiscriltrt;O':a rpar~
lare il isenatore NenlC'ilOrn.Nie !ha rfalcO'lrtà.

N E N C IO N I. 1mUlstri,slSlimo silgnm
PresidelTIltJe, oIJJorevole Mim.<istJra, a,llialrevolli

c0'1~8'ghJi, ne'li}'wcci'Il1g'ejrci ,a Ipa:rlval:r'B,~ml ib~~
1amlCÌo del Mi,ni'stel'odell"itIldu:srtJrila, sembra
dov€rosa una corrs'idel1azilOine i:n!ilZ!ilalle.Il re~
latore, prima ,di par."Isar1e ad elSlalIDilnareIl'an~
dementa det1e 'attività lim.<dUlstrilaHdikhi,ar~
~estuail!ITlje'nrte che ffla qUleste «inJatIUl:t4allimen~
te, sona ,comprese aJll'che queUe' 'a rpaJrteci~
pazion:e statale" ,che :nO'n Iprender'e!ffila 1m eSla~
me in ,questa s,ede ».

Se !Ciò sig.nid'i'ca che la ISlededell'esame del
bL1aJll'cilodell MJim'~stero dell'i!Ildust~~a :non è
la sede praprira per un !esaane dei problemi
di 'inqu1a,dramentO' denle 'Pa:rtJecipa:ziO'llIi srta~
taH, ,cioè dei prablemi di 'prremÌi:lliente 0a:rat~

tel'le fiomnale amllUilI1is,trati~o, possiamOl es~
S!ere piena:menb€ d'ruccO'rdo. Ma Cliò non deve
tra'duI'si in una nan pl1eoo ,in ,eswmle dei !p:ro--
blemi elca~om:i(JiindU!stri'a:1i ISlQtUB'Vatidla:l~
l':esiistelllzla ,di l'I3Jggua~devolIi :pwrteeÌJpaziiolni
stataJ:i, per dne mO'tivi 'CO'n'cO'rrenti: [In plY'ÌL.
ma lUQìga. perchè qua1s'Ì:asi IPo]iJbi>0ailldt~
stria1e, di cui il Ministero delll'indus:bria de~
veeSlsere l'ui!li,co diretJto responl~abile, :non
può essere vista che :in un quadiI'lOIoO!mlplel5--
s'ivo, abb~a;cdanda in: un 'lilnilCOIsgUlaI1do l'at~
ti'vità priv;atae que]la pubbllica; ilI1 Sle:cO'nldlO'
luogo p:6'1'chè le attività 'in vario imlcda gesti~
te dal:lc\ Stato, per la ,loro estensione, per la
loro finralità, per ,i l'ora criteri di gestione,
influisca!Ilo .in moda più a mena diretto sulle
attività privt3ite.

Gon la aeaz~one die'IMdu'ils,tero d:ei11e rpar~
tecipalzioni statali, seeondo lo ,spirito deUa
leggie iisiJiiJUti'Va,si è iinrteso ,attUlare una mi~
gliO'r<eoliganlzzazlÌone ed 'UlnIpiù ~aZI]allllale in~
q~.lI3Jd:r1amelThta,,ai fini :d€llnea,es;sario :c:cmtrai1IO'
de11toStaito neUe 'V'wrie e d:ivel'!sle a:zliI€In:de.curi
esso Ipwrtecipa. Ma ciò non :certo :Pier Uinta
bipal1;izlion:e :deHa Ipoliti'Cia ,eCCIDIO'imlÌc:a ;nlaz.io~
naIe, TIel'SJeIll'Sloche '11 MilIliistero dell:e !parrte~
:eipaziOlni ,elabol"ied rattui Ulnla po1iiti'ca 'Plar~
tkOl]lafle per lIe aziffi1Jde IpuiJ::ibllri,che01 dii 'P'ar'-
tecÌJpazione e ~I Minliiste:rro diell'iIIJJdiUlstr:ilari~
rimanga UlnilCiamente l'organO' l'IelSlponlsrabi,le
déllla ipOlliti,ea 'cher:i.fllette lIe laz.iende rpriva~'.
OClcJO!I'Ireche vi s,ia un iUlni,Cioorg1a111o:di Glo~
ver.no che possa avere unla vils'i1one UC[]litwrila

del £.eTI!O'mjena,plrod:uttivo, che ,gllla'capac'e di
M0CO'gliere, ardinare, Icoordi[!lialreed 8i1aJba~
rar:e tutte we notizie che, diretta:mente a ilTI~
di'rettamente, influenzalno l'pvoJuz,lons del/la
produzIOne industria'le ,e la sv.iluppo delle at~
ti:vi tà CiommeI1cliali a:1l'interno e a:11'estero.

I ,dati ~co;nomki 'SOlliO''i medesimi, ISlilache
Isi tratti da aziende priva,te sia ~he si tratti
di 'aziende p.ubib~ilche 'a par:teci palzi'on€ st,a~
taLe. È ra,gi'O'lTIevaLequillldi 'SU'p'pOH!eohe; me~
deS'iimle 'sianO' le :diffi:col:tà da su.pel'1are, i
probl'eil111i eoonomjiei dia ri'Slollver:e, gJi IilI1te~
reslsi in ,g~oco. 'Non dovrebbe p,er<ciò e'sserc'l
una 'politi'Cla de1le IpartecipazicmisbataLi" di~
stinta e diVlelrlsa d!al:l1a'P'oi1~rti'ca:de~ settore
piri1vata.

Si potrebbe 'and.ar,e :più in là: meti:Jer!e cioè
in di,sc'U:s1s'i'OineIl'util:i,tà stessa deH' e:s,i's:be:ll'7!a
di :due Dicalsteri di,s,tinti e diversi IL',ilsibi,tu~
zionledel .MÌJni,SIt!ero'd:e1Jle:p:arte0ilpazi'0Ill'i sta~
ta:1i ha oIbibedito alla preoccupazfiOlne di 'crea~
re uno strumento penmane,nt,e den'intel'Vlen~
to deHo Stata iln campo el0alIJJOlffiiclO,di affilna~
re e :di coo'I1di'nalre i mezzi di illlalnOVI1a'p'oli~
ti'Cla ~n mano 'allo Stato, fino a p:elJ'1In1ettergE
diC'olI1trolme tutta l'attività econlomll'0a del
Pa,ese. È ovvia clh,e ,La paJitii0a ,del:le pa:rte~
dpaz~oni può a'Vere di'versi ori1eIJJtaimlenti :a
,seconda deg'Ji arilentamenti de'l Gaverna:
daLLa politi:ca pro1dente e rliislpiettOisa d,el cri~
terio de]l'ecom,otmJicità è falcille, Ipalsslal'ie ,ad
Ulna poLiticra a:nlche aca1nattere :deci,slamlell1'be
dirilgilsta Ciò noni vanto pe':!'chè 'si ISlergulaun
d:ete:rnni1lllato 'alvea qUaJll,to per ,Ja ICaJTe:llZadii
UlTI unica osservatorilO, iperr (;U'i diaISlc~J'no è
po!1tato 'a seguIÌJre Ulllia:dlelterm~naJba linea, ra
sE"conda dell'al~g1etta che dev:e ISelnsihi:I'1z'zare
con Ulna d;erte:mrinata poli,tka.

L'oJ:'lgana O'rm:wi ,es'Ì'srbe. IL'ÌJn:teI1Jzd'Ollloe'dii
usa:rlo eome strUlIDento di mwnovra e'cono~

fili'Cla ed anche pa,liti:ca 'può djve~ibamel fo:rte,
sem:za d'Ìl'e ehe, nO'nostante tutte ,l,e buone
intetnzio:ni, perilI faibta :stm~so di E"si/s,tetre,~Il
Mi'll'isrt:elro deUe 'Prurteei:paziolJ1i tffi1Jd:ea dive~
nh"e semlpre priù un ce:n:t110'autonom'o di ~n~
dirilzZ'i di poHti:ca IeCIO'lliomÌiCae nalTI soltan~
to dl contmllo d'eUe gestioI1i fin'anziarie delle
società, aUe 'QIooli piarte:dpla il puibibiJ:i:co de~

nara, con tutti i lP'eI:ri:coili,'h!enle intu1>bili, per

]"a stelsSla e'colnOiIDliladel ,Palelse.
In: ICOllldulSilO'lnleorn101'ie~olle'Mi!Il'ilstro, !tlJOIn

bisogna diment:i,cafle i problemi di iOOmJpe"
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tenzla a:mlITllin1i:strativa e dii com\Pe~ernza 'POili~
iJka, per met,tere. in luce g;}i lalL8icron:i'SlIT1!Ì!e
i pietrkoI:idi, unla d'r1~lJlltum6Zionedi 'ClOlll1lpet.em.~

ze. Ila qua'le nuoce a,U'unitalr1i!8Ità di v]s!ion:e
della nò'altà 'economica, lInpedls,ce Ulna pIÙ
ooordinata az,ione 'governativa in crampo eco~
nOlllllCO,e erea dlSa,gw per la dlspers'Ì:one bu~
rocraticla ,che ill(e se~ue.

L'es1igenza di quel:lo ,che ho chJilam~o IUIll
os,servatorio economli:co Ulniltlario è perciò
più ,che ,gilusI1M:kata, come nlom si può non
condividere la pia'raUela esigem~a :d!L un:a, piÙ
coordmata organi'zz,azli'one d!elgili1orglani di
dirlezione economilca e di unla più deci'sa e
dennit~i'Vìa di:stri:buziorne di: cO[11jpeten!Ze.

Posta questa :m~celssaT'ia e d,orv!elros:a,pire~
meSlsa, passiamo ad eS'am;illli8ire.qiUlal'CiheIpro~
blema fondramentale 'lliel 'CaJI11lpO:diel1J1a 'po1itl~
ca irndustri:ale, 'poHtk1a ,di 'Cluì lapregevoJ\8
relaz'IIOll1iedel s,enatore Turani f,a lun IaIITlIpiio
ed acuto es,ame. V ouemmo, prilma :di, tutto,
m.ette:l1e ,in gmardia da cell1~e troppo ottimi~
~tiche conclusIOni che è natur:ale trarre da
certe 'pI1emJelsse, e mJetter:e in 'gualrldd:a ~miChe
no.i, che siamo 'niaJtmnalmente portati per c:QIn~
di7Ji:oui di ambi,ente a p1wrI,are :di '« mi'l1alcolo
itlal1ilano».

È vero, ~a nostra :elconol!I1i~,ed in ,palI'ltii~
colare il settore ']n:dlustri'a\~e, (:e ls:ar1elbbe als~
slurdo inegarllo),ha avuta, nel 1960, eel h::ì
continuato ad aV1e'r,8nei 'p.rImi meSI del cor~

118nte anno, uln a:ndamento più Clhe sodidilsfa~
cenrte, risultato nOn Isolo di 'UIllva favol18V101e

fase congiunturale ma del !p'l'olgressivo mi~
gl'ioraJITlielThtoe :po'ten7Jiamento :del:1ia niOlst,rla
s:t:rmt:mma iindu.stJdaile, me :Ci met~e in grado
di affrontare, ,con Sem!pfle !ITlI~g'ioI1e s,i'Cu~
:rezza, la comlpetizlione i1n:ternazionrul:e, di, ~n~
se rli,I'c:i, sem[yre p iù IalUitOtre:V1oihll!elnlte',[nel
mercwto. europ1el0 che ci aluguriamo in via di
unifiICI3.lZ110n:e.T'utta dò è realtà, e lie cid're
citate dal I1ehtore l1!e offirOlno e:slalUrilenltedi~
m 0Is:tI1azione.

Ma non è inoppar:tuno, omorevole Mini~
stra, ,e'sarm'inare, in cifre i!ndlilcativ.e, la no~
st11a poSlizio:nea'l centr'O del !pvanorama mon~
dia.Ie, anche pelI' r;endeI1ci eonto !delIrIa'V1a11i--
dirtà di talullie ICOiilCILus'Ìon,iehe t'I'ialrremo.

Negli IStati Uniti d'Ameriea, i,IPr'es!Ìiden~

te K2nne:dy, con 11 messap'gio a1 Congresso.
sullo sta,to dell'Unioll:?, ne.l febbraio scorS0,
ha, 'in term'mi ,dmmmatii:cl. ,r,i1eltiamrato l'at~

tenzlone dei vespoIJ:l:s.ahilhdel:l'ecoilliomila e deI~
la p0l1itilea 'a;melrÌiC'an:a ,sull',urgenza dli d'ron~
teggiare, ,con lla crilsi de.l doll:ar!O, 1'eiIllIorr3!g'ia
aur!era, ,che minaccia di 'tlr,avo]geI1e tutto i:l
Sl'stema moneta/l'io mondiale.

Tira ir,imedi è stataprOlposlto IJ.]n va/sto
pro:g:raimma "per l'ilIlcentiviize;azionle :d8l111,apro~
duz,iJolll.e ':industriale :da 'Ìnd!iI1ilZzlartsì (siO(Pra
tutto)aJla dOilIl-anoo estera" Icon u:n a:>,i,anodi
estens,ione di gair,anz,ie~criediti aH"es:portazio~
ne. L'attività le'Conomico~industri'alle ha fa:tta
rl1ev,arie luna :c:erta tendenza. ,3!lla flessione
(.specie negli ultImi mesi del '60) ed a:nalo~
gamente, !l'aumenta del tasso di disoc'cu!pa~
ZIOlle.

L'occidente eurap2a ha dta,to iPIÙ f,a.vo~
l'evoli ris,ultati. l) Gran Bretagn.a: l'attivi~
tà :produttivla ha segUlito una wil1l,e:aaSOffil~
dente di sviluppo, cion p:a/rtkala:m SlostJeil1lU~
t€lzz,a nei p/rimi mesi del 19160, S'i~ pUl'1e can
cOITllPortamento clOlnltra/stamte di v:am :setto~

l'i. Alla vigorosa eSlpa'ns,ione della pflodlUzia~
n,e di beni ,s,trwmentali, 'si è cOIntJl1apposta
Ulna debole attività -deli produttori ldiei ooll'i
di ,cornsumo, certo Iper mi,sUir1e ,crediti'zi'e e
monetal1te in dlifesa 'd:e1la ,sterwina qUl1l1i la
I1eg1olallll!em.taz'ionJe'felS'tritti,v'a deme vendite a
rate; 2) la Germania OC<Cl'dentaleha offerta
un quadra di alclce.ntuata es:paTIishme nei &et~
tori deieonsumi e, degli mv,estimE'Illti. Sii è

V'erifi'oata una spd'0ca:ba tendenza ilnd'1azilOlli~
sti'ca ed luna <crescente Iscarsirtà di mamo d'o--
pera, .COlill'p8llli8ata(a fatilC'a) 001lri1corso aHa
immig~a:ZiiO!ne, ,F,enomena di ,grandi p'I10por~
ziollli,pO'ichè le ofd',erte di lavoro iSlOinas,tate
di un' enti.Jtà pari al quin:tupl1o d!ei dilsocculp,a~
ti. T3!le lsitua~ione ha prodotto due felnlOll'lW~
ni: l'.aumento dei 'salggisa;la,r,iaJl!i e ,un t31C~
cemrtmato st'imolla all'auoomazione, ISieguito da
cOllicreta l'e3!lliztzaziOlnie;3) la F,fla!llicli:aha re~
gi:strato un',esp6nlsione produttiva, i8i!a :nell
s,etrbol1e ragl1ilcol0 :che ill'dustr'ial:e, Icon <COI1lS:Q~
HdJatmenta ulteriore delllia biiI:all1iciaCIOmmelr~
dal1e e de1:la bilancia dei pa:g3.lDJjen1Ji,(con
clolllsegue,Il!~emlaig'giol1eimlslerÌirnre:nto neHa Co'-
imUlni,tà .eumpiea) e con 'allargamento, dene
percentuaH :di Miberaziollle deg1i 's:0ambi (neri
confronti della C.KE., dell'E.IF.T'.A. ,€Ide:Ua

all'e'a ,dell d'Ollaro; 4) La 'sÌitluazlOlllle'irtaliana
ha registr:ato, non so[o per le ~'Vversità c1i~
matiche, ma 'perI' 1131gion'iICOIT1lp1eslS'eche 'V'am.~
no. da una 'plolirbiea fisca1enon comlPrenis.hra
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ad una poIritica ,eoonomi1oa imp~eV'iidIEmrt;e,
una situazione IrugrilcO'kt.che si è ma;n:if'eistalta
con note dmmmatiehe. Malgirado dò, ,ill r€ld~
dilto InaziÌ.oll'al,e (miisuratQ 'in rbertmlilnli'rea~i)
è :aumeln<tata del 6,8 perclsuto 'ri,spetta al~

l' anno 'Pr~cedelnte, mentre il!increlmienta tbr:a
tI 1'959 e il 19'58 €T~aIstato d€!1'6,6 Iper cento,
oOlIl1jUJnqueSlUpelri o~e lall tasso medi a di m,i..
~u:ppo della nostra ecoll'omia nel1l'uJJtimo de~
ceIllIliio (5,'5 per c,ento). L'iindlitce dli' plrodu~
z.ione industriale segna un aumento del 15,3
per ",etnto r1spetto 'al 19059, mcrlffinenrto ma,i
prima d'oraragg~Ulnto: ,tra Igli amni 1951~
1950 ,S1 è 'aVUJ1JoIl'11;5 per cento e tra g'li an~
n:i 119159.~581'11 :per IC,ento. Ulna deUe Irla:g'ionJÌ!
dell'<increInlooto 6110 sviluppo è do'Vuta aHa
dii:1Jatazi'one quantitativa e lad Ulna malggioil'e
dinami,oa nel ritn::Jjo della dOlIl1ianda els,teria.
Questo è 11 punto ba'se, i.l punto di, ("rlilS!i.
D'altra v~r:te tutti i man<i de~rattr.viltà ilIldlU~
stri:ale (la parte m~nlQri ,tassi di 'svilluip'po per
la IPI~()(LUiZdiCmedi beni eLi ,oonsumo e llTIIagigio~
ri per i be!Il:i di i!nV1estimento) hanno pla:rbe~
dp:ato a:ll',espansllone !generaJ,e, e ba'sta un ra~
pidJiJssimo elS6imJetra 'i traJdilZion:aU s,ettto'rii,di
produzione: I) metallurgico, incr.eme,nto ri~
spetto al 1'959: 2,3,5 per ,cento; II) ImeClClanJi~

'co: 20 !per cenibo; HI) mezzi di traspmto:
20,9 per .cento; l,V) s,ettore chimico: 16,1 per
<cento; V) deI"iV1a1JipetIiooio: 17,9 Iper cento;
NT) industria deH2 gOlIllma: 28,4 per cento;
VI.I) s,ettOtre te.ss'Ìle: 9,5 per cento; VIifI) set~
tore elettrico: 14 !petr 'cento.

Solo ,jjl settore dtiJmlÌloo ha /!:wuto un ,iJnore~
memto ~IlIferiore rIspetto al 211 per cento tra
i,l 19,59 e ill 19'58. 'Record iaiSiStOlllUlto,Yels'pan~
.sione hrdustl1ial,e 'ne,l Isettorle delvla g:om\ll1~.
La 'produ~ione dii metalno è aUlIllloo/ta'OO:,del
5 per 'C'anto, e Inon molto ls:ensIbiJe 110sVlilliup~
po ,~lla produz:ilcme ,del petrol'10 g1reggd!o, irn
massima p:a~te di prorvenie:nzla slkHilalna. In
amnJonia ICon l'iilniC1remernto 'ÌnduI8tI1ia,le si è
avuto un lilDJClremooto '11l;edi'Odell'oc'ClUipa1ziQ..
ne. N e,l 1960 vi è stato un llncI"emJernibodi 406
milia un:ità, a'ltmeno 8~Clondo i dati -dell'iJ:lsti~
turo di statiJstiea ,che inon ,cOlncordano con
quelld dell Minh:~tero del l.a:voro; cliwUIg1urila~
mo che ;1e idu:e indagini Istatilsti<cihe e l'i:lltter~
pretaz10Ille dtci <dati 'siano uni,foI1l111iIp€lrehè
sono fa'tte ,SiU«oamp,ioni» e ,ilI risultato dtif~
forme si,gnitfica che i «eampion,i» del M,ini~

stel'o SOIliOd:iv:eI'lSÌ 'c]a quelH del]!J!'IlstitUltodi

statistica. La sudd:ett,a entità ha assorhito
le nuove leve ed un'a:liquota dei dilsocC'Ulpati.

Vi è stata unla dilataziiOlne dell'area dena
produzione in funzione deiliIa domanda esrte~

l'a, :ed ho affermato ohe ,la di:lrartaziiolllelS,h~lslsla
è Ulna èLeHe ':l"ag.iO:l1'ideterminlanti dell'ÌlncT~~
mE'lThto.Le els/portaz,i:onii, palri a 2.2'81 miUiar~
<di. sona aumentalte del 215,3 pier Qemlto r1Isp'et~
to lal 19.5<9 (im part1i'colare, protdorb1Jrmelc'ca~
ni:c,i, 'chimilCi, tessi.Ii). Le importazioni,' pari

a 2.951 nriliiardi, ,somo ,a:um~ntate del 40,2
per C'Emto. P!urtrIOtP'PO, dI dJeficit delll!a biiliWll~

. cia cootmerdale è salirto. a670 mil'ilal~d1 di
l:tire. Icioè è piÙ che mddopl[:Jtiato dispetto a'l~
l"anmo prec;edeIlite. G1i ulr1Jilffilidati dei pll1i!m!i
tre mesi d,e'l 19i611sono pur'broppo negatilvi,
pe,rchè il deficit de]kt. hiJ!wllIclia/aollTIflTIlerdaJle
,si accentua, 'e, Ise and~emo di ques,to PlaJSISO,
potremo arriivair;e a fine d"anno, cOIn mine
mili,ardi di deficit.

kncolra una, volta ,le p,artite inrvis,ihil1i,
(che ha1l!no ,subito un inc,remlooto i'llis,ig'nif,i~

Clante) hia:runo fatto sì che ill saLdo della, bli~
Landi/a dlei pag.amenti si plortJes:se cihiudere
con lun att:ivo di 3.080 milioni di dollat:i. Gli
inv,estime:ntj (Ise doJJbiamo valutail.'e 'come pa~
ra:metro - l'indiiee di prodUlzlione dei bielIli di
invest:lmento aumentato deJ 2,1 per cento tra
IiI 11916,0e il 1<91518, rispetto al 7 per cento tra
ill 195,9 €I ill 1958) 's'oln'OIstati effÌ\aac,emenrte
stimoliati. Le 'a:zi-ende pr'odubtli've halllllllOtfat~
to positi,vo appeno al risparmi,o, e le emis~
siOlIli di azioni sOlno ammontate ,nell 19,60, a
750,7 mi'liiardi f,ispetto ai 517,1 mllia:rdi
dell 1959; le obbJigazioni a 192,4 miliardI
rispetto .ai 145,1 milIardi del:l' anno p:rece~
dente. È una situa,zione che me] suo comples~
so dunque :sembI1a lliOn desti preocic'UpaziolIle.
Al contrario, è necessaria un'attenta vi'gi~
Iwn~a laffinchè vengtallllo ri,solti ,i pf'Ob~emi di
fondo ehe ancora 'cond:i'ziO:lltamo]a ll1!ostmaeco~
nomiJa. Come ,el1a, s'i'g.nor' IMiII1li'st:~o,'ebbe 3
dh}e iI 4 'giiUlgnO 1959, e 'come ebbe a 'rilpe.~

tel'e ,lo ISC0I1S0anno lin ques,t'Aula, ;elsl8iera~
no a1lora e pel'lIYrangono tuttora: 1) ,"Volume
e di,rezione degl.i investimenti; 2) equi,1ilbrio
tra Nord e Sud.

Ma non si ,risolvOlIlo questi probIemi, con
efficaci,a eonereta e 'rlelaliizzatriee, 'Se non attra~
ver:so UiThapold,tka economica ad ampio Il'espi~

l'O, a,rmonica 'e eoordiln:aba. Epler'c:hè queste
non sian'Ù pa,role V81ne '0 aggettiV1az,ioni0011~
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suete e g'enerkhe, prec,iso: la spes'a pubbHea.,
nella sua d~namka c.res,cente, ha portato ad
un uJte,riol'e inaspr:lmento fisca.le :a:H'inizio del
19,61, e ne]La prerviJsione pier l'eserlCiziiO fd,~
na:nziario 191611~1r91612un dJi:savanzo di parte
effetthra di 285 miHiarr1d'i (lspes1a 4..31'5 mi~
har!di dI fronte ai 3.9'6:2, ed Uln'entrata di
4.030 mililaJrdirispetto ai 3.63,9 deJl'eserci~
~io prec,edente). La Vialutaz,iO'ne complessi,va
della spes'a e del drenaggio d:al :puibbHlco de~
nalro Inon può certo, e :sarebbe unel1rore di
prospettiva, prescindere daUe ingenti spese

degli enti loca}i ,e Idall',assol1birmelIlto dii: da~
naro puhblko, operato da enlti ,pubbllid eco--
nomki, enti Ipubblici,enti di 191eSlbiJone,~n6
d:i rifoI'tlIOOiche non morirlaJnlfio, ed amlf,ine
aziende ,statali ed azi'end~ che :r:iJe:ntraJlliO at~
tI1aveIiSO la «partecilpazli-on:e» nmlselttore sta~
tale. !Da d~spe:r:sione dellia 's'pesa ,stata\1e e 'PIa~
mstlataIe in Icompiti non propr:i dello Stato,
sottrae mezzi per ilrag1gÌJUaJjg,imelIlto dei COlITh-
piti tradi'ZliO'nalil11Iatul'lali:e 'i:stirtu~il()lna:l,i:dell'O
Stato: l'iagrioOlltura, ,la Iscuolla Ise.comdlOIV!1:iah-
bisogno tecni'co~imdUlstriaJ.e loltll~e 'che Isolciale,
l'aplpres.1JamIeDJto di i:nrr:t1astrutbUlre :soDi~H ed
ecoll1omkhe, adeguate a11a dilat,azlione ,eco~
nomico~itndustriale, la sistemazione idrauli~
co~montana, Ia sistemazione dii :po:t1ti'e strade,
i,l l'IidimefI1lsicmamento 'e ,1'iall11lffiodernaanento

del 'slilsteITllaferrorvia'ri'O. A,l,50 ComfVegno na-

zionale del commeI1CÌ'o ;es,tero (teIIl:utosi '3,
MilLaJno) dove si è lrumelIlltarta 1'l3!sselIlza, di
molti dei Moiini-strilintere.Slsati, si è postO' l'ac~
cento suUastl1etta .collaborazione che esiJste
tra la politica :r:i:vo1ta 'aH';esp'a,nsilone deill'arp~
pal'lato produib1Jivo naziolllale, dello svilLu(plpo
economil0o generale. d1eUa pr01niotion d,ellia
nostr,a esportazione dia una parte, e daWaJ~

tra l'adeguamento, tra '1'altl1o, del, 'sl1s~mnla
portuale ItaHano al volume, al ritmo, aHa

compiOsi'zi:on:e merc'€'ologiea ed lal1e es'i'g1e1Il1Ze
e.conomilche d!ei mostri rtJrafflliei ICon J'€lmeI1o;

l'adegiuam.ento delle l1eti fe1rl'lovi,arie, deli
oontllii dii smistamento e dei colle~eIIllti fer~
mviari e stradali con il ret:r:oterra; dei tra~
sporti, in genere e dall'apiP'alrato burocrla~

tilco.

È srtatla ,rilevata, "purtroppa, [a ICa,I"€Inzadi
UIIliaIcorag~iOiSlaian(postazilom,e da parte deLlo
Stato d[ 'Una politica 'intesa ,a >CI1eaoocon:di~
zioni sempre piÙ favorev.ol'i ad una compe-

tizione (sffiIl.pre più efficiente) tra gili ope~
ratori eoonpmj.ci.

I f'a~or~ol:i l'iÌ'su:1tatidel 19160non debbo--
no far ,p€Il1dere<di Vli,sta ,i pl"obJemi :ancora
ins01uti e [e persistenti carenze e contraddi-
zioni deU'azionestatale che, sia detto chiara,
non agevolano lo sforzo ~roduttivo.

11 nostro orÌZzxmte econamico mon è, dun~
que, tutto costellato di :Luci,ma 'esistonO' anco~

Ira vaste zone d'ombra ~ ,cioè pl~oh1emi laJnCO~

IiaÌJnsoluti e ,si'1:mazion:i, in 'cel'lti Isettm;, an~
c'Olia pr:ecarie. È ancor:a apertB., ciloè, alJ'tazio--
ne ,goverm:a;1;iv:aICO'SÌ,come 13.'QiueH.ad€!g'~~ope~

rllitori econOIDJÌloi,..ma vasta s'e'da di lp'I1oble~
mi cile condiziOl1la'I1!ol'ulrte;riore svilulPPo eco--
nO'mi00 e :C'i~e del Paese.

Ci sembIia i1ndi'spensa:bile dOiè !11IOIl1, fal1'sJ
e;bbag:liare dalle ricordate ]uci idlel «mirar-
collO» e .pelIlsare invece we esdlstono, arnc'O~

l'a, lIDol¥ condizioni ,che 'atterIlidono dd.l €lSise~
re adiempi ute, al fine di IconsenltÌJre la] VMi
settolìÌ ecoll'omjÌ.c:in'On soll'Odi proseguire sul~
la Istrada :iiIltmp:r:eISIa,maaJllI0he di m:iglio~
rrure il JJO:f<OWIllO di attività.

A rtaJe, scopo ci sembre. cll:e OCCOl1l'1apre-.

11lI'll)Ìmarm,entedare fiduoia agli 'ilffilpl:r:emdito~

l'i >privati. A~ere fidlUlCÌiaQi:oè nella 101rocom~
petenza, nel loro spirito di ÌJnizliiatliiVIa,nel
loro ,SeIIlISOdi respiOllloob1l1tà. Per' m'leare, que--
sto dim:a di fiducia le autorità, d~ Govern'O
debbono f~re ,alclUne cose, €, debbono tlJste~
neI'lsi :dal fame :altre. Si tIialtta !prima di tut-
to di ,restaul"a.:r:.e JJa Icertez2ia IdeJ dilritto, ,irn.
modo che ,gli operatori ecoll101II1id, piubb1Jici
e privati come tutti i dttaJdimi, possano la~
V0I1a11e ser'enamente, ne'l roilspetto delle rvi~
@.ffi1Jtileggi, H :più :possi1bUe chitare ed Ol1ga-
niche, ,SIeIIlzadover ,temere Irepentil11i rnjuta~
menti, possihilità di dilverse ,e caip~i:ose [n~
terpootazioni. Si t:t~atta di 'cong:ideralre: ~a fun-
zione de:1J'imprend:itore e quella' del capitale
nei loro gi:usti telrmini quali iJndiilSpenSlabiIri
fatto:r:i: della 'prodw.ione .e del helIloosel1e CiOJ~
lettivo, alla ,stessa stregua deJ:l'.altm grand~
fattore, il> ,lavoro, gli U'l1i e l':a,ltro fonte {>
strUimlelIlto di impieghi eCOIl1ornJÌlci,di cn:'ea-
zione di altra r1CJC!hezza per la colJettilV'ità.

In campo sociale, onorevO'le Min~'srtro, è
soprattutto niOOessario i'l pTleVialere dell sen~
so di relsponsabilità da 'Parte delle ,ruSlSiOlcia~
zioni 'silll'oocali ded lav()Iratori, af1f!inchè ~~
si,stema produttivo non sia fl"equenrtememt:e
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turhaJto da agilbazioni sen~a h1lisi e.conolII1jllche.
Oiò rilchd'edeÌlnnanzitutto la m.ecelSlsalr1adisd~
pIma leg,islatlva e dle 1a spd,nta wr1s0 più
a1ti OOiSSldi remJlmerazione 'ai già oocup:atTh
n(Yll 'Sda tale ,da i:m;pled~re Ull più ViitaJle sJJoo~

do di tutto ÌlI s1stema 'econOJ:n;i'oo, e quindi
l'ulteriorleaslsorbimento ,dei ,senza lavoro. [È
necesSiario, in -ques,toc:ampo, 'UIIl ISeIlISIO dti re~
spOlnsabi~Liità, di :00nlsapevolezza" di autoclOlI1~
trol.Lo ,e La C8JpaCltà dll'lem:der:si oonto della
cLIX:OstlaIw;acile un maggror alslsorbimento di
umità lav'0l'lat~'ve e l'ulteriore migl]liaraIDJ:enoo
deJJle condiJ:zJÌoni di quel1e già i!l1lpiÌ:egate si
potranno più bdJmente ~vere domaJIlJÌi,~wam..
do, .il1I"obustita da .ulna ~gig:iOir:e esp~nsiOlIle,
la nOls<tI1aeCOillomi,a na:zionale potrà cOIThSelllt-
tire anme un magig:i'0l'le benesseTe.

E scendo a parlare d'i !pl'ob1ettn1i: più p'atr~
tio0i1a:l1lIlIeute attmenti ~ Isettore.

Mi s'embra che ,specilaile 'att~iiQine s1a dia
d:edicair:e ,alla que:stilOlIle :del coolI'ld:LIliaiIDIento
enel'lgetÌico nell"ambito de)J1a CIOimU11JÌ,tàeu~
:t1opea, che, wme Il reJatore ha sottolineato,
si trovaÌIl una f1!1ise,avanzata dl1lstuidio rplre!s~
so gli ClIgam;i comunitari, i qwa:lii latlZir h!1iI1!Ilo
g;ià a'VI8Jnz8Jtopl1eci~ iH:'!oposte di az\Ì'OIJlle,a
Lungo e a breve termilne.\ La qmsttOlllIe .d.e~
coordiÌ!naiiIllento deJ!le rpo1ÌItÌ<0he eneT'~cl1e
euro!pee è ora dI viva 'attualità, soprattUltto

iPer l'.ass,ulo posto dalle N alZJioni C!ail1bOlnirfer:e
dell~ C.E.C.A., che, illl stato di: I0l'1i1sistrurt~
iurale, propugnano l',affermaznone di ulll.'e[~
ficaJce politica energ:eti'Cia che ;valga ,a Iri'piar~
tire 1'equ1Li:bT'io dei T,applOlrVi'coIliCOrl1€1IliZlitaJ1i
fra, il cairhane Ip,rodotto neUa GOIll1\ulllità,
quello, di provenienza estera, e le alt:r~e fonti

di enel'lgia.

AHa ba.se deJ 'problema vi è selITIjp,re la
questÌoone di in:caIIlalar.e }a pro:dU'z,IOIlJ!eilll.ter~
na di Ifolssile a dimensioni economiche, me~
diianrte .l"a'U'S,modi ,aocU'l'IarteIpre'VIilsionlidegli
SVI:LlUPPÌ'di tutto ,it} l~ettol1e e[[}je,rg1eti1codelLa
Comulllità. I Willi P,a.es'i europei sClno carat~
terizziati dial rprevaliere di diffelI1€1Il1ti'l'ilsorse
energ,etiche ,che condirzi«)'JlIwno Ùla Istruttura
deUe 'varie 'ecOinomie energeti1che ll1a~i'onallÌ.
POSIS1almPdli,stin,guer:e in plI'Ìmo ,luOlgo li P,ale~
si ~a Icui econmnj,a energetilca è :bals:at:a eSSe!Il~
ZJiai1Jmente Isul oorbolI1Je, come iGer:mwnlia Oc~
cid:€IIltale, iB:e.1g1i'0e IGran Bretagina; segUlo~
!nO i Paesi di ,oui 13: IprinCiivale ll'iisor,Slaenler~
g,etka è costdtui,ta da un forte potenz.Ì'ale

di enegia lrdraulÌC'a, come PAu:str,ia, mS11an~
da, J,~ N'OrvegiÌla, la S-V:8Izia,l,a ,svÌi:l!:Ziera; in~
fine esiistono P,aesi 8Jd economia, lenerg1e:tica
mista, f:I~a i qua.li possmmo ,co,llocam la Sp,a~
gna, la FralIllcli1a,l'ItaN1a e IP,aesi Icomle i:l Bor~
tag:ano :e1a T,urchia,; Iseguonb IÌl P 8Jels:i OOIll

rilsol1se rene:rge:tÌ<Che insignrid'kantì: Dan:ilIDar~
ca, Grecia, Ir~anda, Lussemburgo.

È ,crularo ,che, pa:rl1lillido dal Ip'umto d!i' VlÌ'sta
tec:roco, non e'slÌlste oglg'i in Eu'r<JfiJla un 8010

Paes.e ohe .,sta in grado .dli coprilre, IC'OIlll'alu~

sHio del1e ISOIle,ris'0rse ilnteme, iiI d'!3Jbbilsog,no
.. energetico ne:cess:ario al piano di sviluppo eco~

nomico. L'ecolIlomda modelrn.a lii:ch1ede iJnd'at~
ti ,Ulnabia.se di mezzi eneI1getki '~p8lc:itfliICidid'~
fel'ienti: da ~IÒ deriva la conse,guenz,a che
l'eco'llOlllli,a e.nergetica demEuropa ol0cidelnta~
le si' è tr:a.sformata in uln'ecloluorma,a larga~
mente 3!peDta sul mercato mondi:ale. Se 'Thel
1948 le imporOOziond dii elnelr:g'ila non flap~
presentavano che il 4 per 'cento del CO'llSiUI'"
mo totale, esse raggi,ungeV1a.nogià :ill lr3 per
cento n:e[ 1950, il 23 per cern,to Illie:l19,5.5, e
8uperav,ano ill 30 per cento nell pa:sslato am.~

no 1<9i60.
L'aV1v'€IIllilreeneI1getko leUlropeo r~pos.a su]~

la pos:sirbHità 'di ,aequi,silr:e IsemlPI'le ,più faoil~
mente le fOll1ti enlel1getrchJe da quei p1aesi che
soOno in grado di, oifride a condizioni econo~
miohe e a cond:lzioni politiche come a,ltresi
slU~1a ,possrbiHtà di attua:l1e quegli sCiambi
di energIa, primari e <secondarI', 'che si 'r.en~
dono utili e ne:c'8is'siari \ll:e11'!equilibri'0 ener~
getico di ciascun Paese. In tale .stato, ogni
pasS'iibr1ità di cooI1d~naz.iome voluta da una
8Jutorità ,colgl8'll1Je'IlIon potrebbe ,che wnda:r
contro l'a naturale eV'oluziOlnl~1del fenomeno"
con conseguenze 'pe.I'lllklio'se, eo loiò 'colrrb1'o l'O
.spirito dei trattati di Roma. O pr'oseguÌ>f.e
la IPoli,tlcaattualm:ente Iseguilta di igIìwdiu~1e
ohiusura dei pozzd :rn;eno economfi'cli, a 1m~
porre, per elsempio, COlllllemils:UII'IaeClceZlÌClnale,
una serie di :dazi pro1Jettiwi ,su11'o1i'OcOllllibu~
~tibHle costrringendo i .pro,duttori a ricorrere
al fossile, fonte energetica meno economica,
con 1econseguenz,e negIWtiV1ech:e si 'P,QiS,SOIllO
fatCI1lmente ipoti'zlz:a're.

A,ltre 'so}uzliorui gia:rantli's'cono .al 00InSUlID:a.~
tore La .sicwrezz:a e la libera s,celba degli aiP~
prorvv:igionamenti. Al di fuo'ri dia, rp1f'ati:c:h:e
d1ri:gistidle o pro~eIZlÌonistilc!he, queste iSOIlu~
zioni V'anno, ri'cereate Inel1a (m~aZiOllliedi un
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chma di economia .di marcato. Il liIber,o eser~
cizio della respiOlnsabilità im:premJditoll"ilale,
comsentemdo ai oColl<sUlIDatoridi dliViel'lSlÌrfic:are,
quwEtativamente o geog1rmfilcamente, le ilio~

l'O 'Scl8l>tlesuggerirrà ai produttori ille slcelt,e. ,
da -effet"tulEtlre,per ,adegualre aa produztioll1e
al r1tmo della domanda. VoLer prot,eggere
ad ogni costo, come si è già più vnlte soste~
nuto, sig!nificla crr'elare Ulna :s;ituaz,iO'll<e,alntile>co~
nomica nel sleMO're dell'alppro'VV,igionlamento
dene fonti eJl1er'getÌ1chl8,con J~, nefruste cm1ise,..
guanze che ne d:erivIa1no.

Obi'E'ttivo fondamentale deve es's,ere l'a g,a~

ranz.i,a del' mantenimento di un clima di li~
bero rnell"c,ato. in 'primo i:uogo iDler la c:onlSi~
deraz,iOlne che, in Is.itu,a;zÌo[lE"di libera COll<~

("oYll1ell1Za, è l,a 'Combina~'ione IprodlUtt,iva p1.ù
conV'elniente che s'i a,fter:m.:a e iifl1JpoillJeIÌ'IiPt'€lZ~
zo più baslso, eIimimand'Oall1.ltomat:ùcamente
gli impl1enditor:Ì' ,che 'attuano 1e comibilI1laZio..
DI produttive m!eno economie!hJe

NeJ s>ettolre e;nergetko, pod, due ()~dini di
motivi irruducono a considlera.re vita,l,e l'e'ser~
cÌz,io de11:a libera concorrenza; pr'imo, il f,atto
che essa conslelnte ,l'afferma:rsi dell iplyogl1e:sso
teonico ,e ,anz:i è uno :stimolo ad esso; 'Secondo
e importla[lti.ssimo motivo :in 'Un slettore
com;prl!8sS0 come quello ene>rge.tko, dato da
una vasta g'arnima di combilnazioo:i di pro..
dJuzione e di conlSlUmo de'i he[l,i, 'solo il UrbeI"o
elser'CÌiz'Ìodella ciOIucorflenza,affin'anldo rr~ s,en~
sibiJità dei sirngo1i ape~ator:i econ.omici, per~
mette di determinare quanta energia si de~

vee produrre, imp:ar,tare. esporta[l':e e CO[]Jsu~
mare. La l'utura ,poIitka leneI1getÌ>Ci3Jeuropea
dovrà pertanto tender1e a svi1uppa'rie, in fun
merca,to più Viasto. J,a libera i:uilziativ:a e [la
libera scelta da prurte degli IUtenti.

Eld è proprio nella tute'la di questi pl'lilucìpi
fondame[ltali che s'i' rivela l'O ISlpirito dei
tratrt;art;.i 'comunitari, ,che non può eSlsere s:nal'"
tUIlato nè wola,to 'oon formule ibridie. Prima

d'i pyo0edere a cooJ"ldd'Diarrn!entildIeI Igemere, è
ne{~ess'a,rio pensare 'aH'a:rmornizzaziome dlella
politÌic,a eeolIl'Omilea ~e[lerale deiÌI sle:i Pa,elsi
sul ,pilano ifÌ'scale. m\()InetaII'lio, taJ."i;frf'ariio, le'~
gilslativ,o, sociale e così via. Si<no la quando
esisterianno s,qUiilibri 'colsì Ima]'i0ati ;b]'iaLPaes:e
e Paese .sarà quamto mai arduo realizzare
progetta che 'prevedolllo urn iCQmUllledenomi~
na~ore, IS:Ottoil Inome di «iprrezzo di o[l':i,enta~
mento». Ma ci 'sIi:è 'resi cooto, dn seno al

gruppo degli inte1'l8lsecutivi, che illl ogni St'a~
to. e Isopralttutto lin Italia, rsi hlEtlI1niOprofon~
de differenze tra produzione, costi, diS'Porll'i~
bili.tà dell pl8t1rold,o, del ,c3lrbone, deH'energia
elettrica, del metano, deHa lignite e di altre
forme di ernerg1ia meno impmta:nti? Un'os~
SéYVaZlO[le .particolare iln tl8iI11.adi coord.i:na~
mento energetico europeo ci è suggerita da~
gM IEt'Cicoif'cljjdegLi slcorsi meSll den'E N.l. con

l'U.R.S.S. pe,r l'hnportazio[lle di i[lgenti quan~
t~ltivi di petroEo greggio da qlUel P d€.se V or~
rell1lillO cioè dOffi,andard .fino a che punto
~l can'C'ÌUa luna !politica di ,collabo.ra;:ione eLl~
)Nopea e più geTI!eralmente atlantl'Xt nel cam~
po dene fonti di eneI1gilEt COli ta1i maSS1C'C€
importazio!l1Ji,che [lQn pos,sorno ~vident€mente
che turbare il slilstema dei noSltri l lornimen~
tI dI greggio; sistema che rispornide ad una
gi'ulstifkazione p'OJitica 'pa:-ima alllco'ra che
€'(')onam1'c'a. sistem,a 'Cioè che tliene in primo
cQnto ill fattore della sieurezz,a i[libe[l''IllEtlzi()~
nalle e '~ena difesa del mO[ldo libero'.

Or.a, [':accordo dell'E.N.I. ri'gualrda un p'ro~
.(Lotto, il petI'olio, di fOllidamellitwleimportan~
z,a 'stratl8'gi'c:a e per il quale noiÌ ,si1arnlOloggi .al
primo posto per quantO' ri.glUard,a ,le imipl{)l]"'~
tazioni dalJ'U.R.S.,s,: il notevoJe aumento
previsto dai recenti contratti, che d porte~

rebber'O a.dessere uno dei IDIaJgg1i.oricHen,ti
del1'Unio[le Sovietica in 1fatrto di g"regig'Ì pe~

t~olifN.i,potI"ebbe slcomro}gere ['i[lte.ro si~
'sterna dei nostri aJpprovvi'gionamenti in que~
sto settal1e. Si tratta di urn'evenvuailità che
potr!ebbe benrissirrno far palrte dei dilsegni
polit,Ìic:i 'dell'U.R.S.S., in 'qua.nto be'I1 sii sa
come lacl'escente parte(jipazione di questo
Paese .agli accordi internazionali sulle mate~

l'le prime e la pure crescente penetraziooe su
certi merC'ati naz.ioruaH, 'risporrudo!l1Jo. iplrima
di tutto, a Is~hemi piOllitid.

L'U.R.S.S. falcl8illdo lev,a, isuipreZlZli, iplo~
trebbe facilmente inondare i:l [lols'bro mercato
petrolifero, ma n'On ,si po.t:r:ehbe ()erto chi!a~

mare qlUesta un',a,zJione Idi carattelr~ iCiOlITID1Ie,r~
ciale, in qualnto si sa che, nei Paesi satelliti.
l'U.R.S.S. a!ppliicla pelr il Ipetro1i'0 ,piI'!ezz:iqua~
si doppi 'di quelli off.erti a'i Pra,esi del mOlll'do
libero. Per la preC'isazione, dollari 1,89 a
bar,11e per quanto ci cO'll<c~rmle,doUalri 3,02

a barille pier quooto COlllce.rne i' Pale\si 'S,a~
teIliti.
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Il disegno strategico, che è aHa base dI
tuttoci,ò, giustifilC'a ben'Ìslslimo omti Slacr1~
filei economi'Ci, e 'chie ill petrollio SIa il p:ro~
dotto 'strateg:iJco Iper ee<cleù\lenza,OIllorevole Mi~
llisbro, l'O dimostra, pier elsempdo ~ e oerta~
mente l'onarervole Farnfani questa sera ll1e
avrà 'pall'lato ,col pr!elsirdemte Kelnnedy ~ III

fatto ehe gli Stati Uniti hanrno eonlti:IlIge,n~
trato Ie imrportaz'ioniÌ :pietrrolifer:e non in base
ad una norma di c:aratteI1e ,ecomomi>co, ma in
bruse aHa leg,ge sinHa sicurez,za nruz,iolllia,le.

~emp'I1e tin ,tema di fonti ene,rgetilCihe, un
aoc'elnno va :fatto lal 'srettore nudeaire.

Il I1elatoI1e l'ieorda 'Clome, a tutt'oggi, siÌ'a
sta,ta autorizzata la ,c;ostruz,i:ome ,c!ildue eetn~
tra:E nuelealri di 'società a lP,a;rtedlpa~'iolne stla~
tale, mentre una terza iniziativa di ungrup~
po privato rlsu[t,a da tempo all'esame

In materia d,i eneI1g:i,a Illudeare è da r'Ìle~
vare 'ÌnlJ1ianzitutto, (che iJ Gov!erno IITonha de~
finito ancora la slUa li:ll'ea di 'condotta, così
come una bene impostata legis,~az,iiOnt; nn--
cleare è al1Jcora dJi là da venire.

r fautoDi de1l'invo}uz1i'()lne in sen'So int:er~
v:entisba da parte dello Stato in campo nu~
clea,re si app,el1ano a ,precedenti est{:'ri, che
risalgono all'immediato dopoguerra e che a[~
fidavano alla IStato ,l,ecnre del <:;pttaye nu-
cLeare, per 'comp:rens~bili ragioni di sicuT'ezza
e perchè si em, a 'quel tempo. in fra '3E: dj spie~

rimenta'ZÌ'one. Ma oggi, in An:e"IC'1l CO!TI1C" in
Inghillterra,come in Germania, come 'in altrd
Paesi, l'attività atomka è stata aMpiament.e
Uberalizzata, nlOn es'sendov.ialiciU'lli motivo )pier
cui, in questo :ramo di i:ndustri'a, !sli debba,
pre-cedere con criteri discrimina tori, tanto
più che si tratta di un Is,ettare do~e è nie'ceIS~
sar10 brociare le tappe e ,dove vi è a:nco:rlaj
mdlrtisisimo da rf,are: ,1:nverità Is'iialmlOappena
ag;li 'a:lbori deiH'èrla nruc:1eaN. '

È sembratasaggi:a decisiane a tutti, fuori
d'Italia, di non seora:ggiare le :energie, cihe
tend'ono s'pontaneamente a conlVolg,];ialrisiv'er~
so questo slettor:e, ma, 'S,emai, ,stimolrurle u:l~
terlÌortmelnte. Com ,dò non si vllllol dire .che
lo !Stato debba ,esrtralIli,a,r;sidalÌ ip'roMemi con~
nessi con 10 isvilU!ppo delll'i,ndustl'li!a, miue1ealr1e,
dati i rirflesIsicih1e els's'a PIUÒaveil'e 'Slul pro~
gI1e1SIS0elC'OTIlomicodel P~le'se, olltfle che sUl1l:a
pubblica ilIllco}umlÌtà.

Ma 10 IStato '!l'on deVie farle l'indUistdale ato~
mko 'O per la meno, non dlelVlefao:10 avvan~

taggiandos:i in una '8itu:a~i'omleIIllIOlIlopohlstic,a.
È 'pertanto. ,ne1cle'ssario, ,come lS,olbrtoil1Ìll1ie,ataill~

ch!e il'IIelatore, !C'he'c,i,si dia al ,più !p,resto u:n:a
adeguata llegislazione ,nluc,lear1e, 'che cOiIllsenta
l'iels,p'lilC'arsid!i tlUtte le :i,niz:i,artJivechle Is.i vo~
,glionl() 'CÌImentare liln C'rumpo lllIulcJ:e~,re.

Un disegno di legge in materia nucleare
che si voles,se efficient'e e realistico, non do~
vvebbe pel'leiò affidail'e ad organi pubblici,
!?ome 1.0 ,ste,ss,a Ccmitato dell'energia nuclea~
re, compiti esecutivi, ma dovrebbe sempli~
cemente riservar'e al Ministero dell'industria
il compi.to di autorizzare l'esercIziodeg'li ,im~
pianti per l'impIego pacifico dell'energia nu~
cleare; dovrlebbe, altresì. evita.rle dI fissare un
limite di durata a deUe autorizzazioni, data
<l'impossibil'ità di prevede:r~e oggi l costi di
produzione e i tempi di ammortamento.

Sopratutto, Ilalegge nucleare dovl'!ebbe
abbandonare il 'principio di considerare, con
sospetto e prevenzione poli.tka, il contributo
dell'iniziativa p'rivata, ncordando che ,la fi~
nalità prima di una leg1ge nucleare dov'I1ebbe
E'sseIle quella di a,pDir,e a tutte lie fone ita~
hane, private e pubbliche, il campo alla I1ea~
lizzazion:e de'gli impianti nucleari, per canse~
gUÌrle in questo settore il massimo e più ra~
pido sviluppo a bene,ficio di tutto H PaesE'
NOltlc'è che ques,tla vi,a da seguir:e, a nostra
avvilso, OInorlevole Ministro..

N el quadro di una discussione sul bilan~
ciodel Ministero dell'industria, c,i sembra
quanto mai pertinente lun aocenno ai pro~
blemi relativi al1'industrializz,azlOne del 'Mez~
zogiorno. Su questo arlgomento molto si è
s!c.ritta e parlato ~ specie in Parlamento ~

in questi ultimi tempi V arremmo qui solo
sottoline,are due concetti: quello che agHi
ben intesa politica di agevoIazioni non iPlUÒ
non tener conto dei cI1iteri di economicità
e quello che per ogni politica di industria~
liz:z,azione è neoe,ssrur'Ìa i:n'nanzitutto e so~
prat1:mtto la ricer'oa di idonee capacità im~
prenditoriali. Pier quanto rigua.I1da l.a po~
liti1cadelle ,a~elVolazioni, ci sembra doverosd
ricordare che, se vuole essere f'ruttuosa, OgJ11
inliziativa imprenditoriale deve avere origi~
ne da un piano arg1anico ad ampio respiro e
da sani stimoh,

Gon ciò non vogliamo esprimere un giu~
dizlio .neg;ativ:o Siu1Ia 'P0I1itiea dd' inc'elIltiVìazio~
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ne, attualmente in carso nel Mezzogiorno,
la quale anZI deve essere accelerata adottan~
do i criteri che ha s,apra indicato. PO's,so sol~
tanto sottO'lmeare che anehe m questo eampo
vi sono dei l,imiti, ,che non si possonO' 'SU~
pera~e senza pregi'udicare Il resto della po~
Etica intrapresa. Inaltre una politiea di in~
centi:vi ~ pur estesa che sia ~ trava tSem
pre altri limiti nelle condizioni bas,e :delI',am~
biente in cui aperana coloro, che di questi
incentivi si debbono valere. IntendiamO' al~
Iudel'e al fatt,o che nel M'ezzogiorno, ma,lgrado
le reiteratepromesse, non si è aneora com~

pletato quel processo di ,creazione di inrfra~
strutture fondamenta;li,che ,sono alla hase di
ogni dedsione ad i.ntraprendere attività eco~
nomi:che. E nel termine «ill[frastl~utture»
vagJi.amo compr,endere cO'n un traslata an~
che iJ fattare 'umana: can riferimento sh
aNe capaieità prmessionali dena mana d'ape~

l'a richiesta da un processo di industriaEz~
zazione, [sia s'OIpr:atutta 3JlI'esi,stenza, di una
lo,c,ale e ea,pa,ce ,classe imprenditoriale.

II problema della :formazione di una das~
se lo,cale di imprenditori capaci si presenta
con carattere di magg,io,re delicatezza e com~
plessità che non quello dell'addestI1amento
e della pr1eparaz,ilone di idon,ee m8iSlse ope~

l'aie qualificate. La formazione di una classe
imprenditorialle è e:sse.nzÌ'aJm€'Il:te un proble~
ma di modilficazi:one di modo ,di pentS'are, pra~
blema che investendo l'intera W eltanschau~

u'ng di uomini di ,elev,ata civiltà come quelli
del nostro Mezzolgiorno, ri!chiedie quella ma~
turazione che solai! tempo, può dare (lnter~
ruzione del senatore Fra'Yl4za). È verissimo
questo; ma non si potrà mai parlare di so~
luzione del problema, fino a che non sisa~

l'anno cl1eate queste condiziani d'ambiente.
Fino 8idesso 10 Stato, a mio avviso, ha fatto
paco o llulla per raggiungere gli obbiettivi
propri della sua azione in questo campo.

iL'irmportanz;a di un'idanea classie di im~
prenditori risulta evidente non appena si
clanS'1deri, oome si è giàa,ccennato, che 'un
processo di industrializzazi,one potrebbe
chiamaI1si tale solo quando. comiruci'assero
a forma:rsi e a diffondersi nelle regioni im.te~
r!e1ssatp, attarno ,aHe .gl1andi industrie, ai
grandi complessi che dovranno 'sorgere, q}uel~
la mirliade di meidi,e e pio001e aziende, ~he

coS'tltuirebbero a loro. volta l'humus che fa~
clIiterebbe ed ahmenteliebbe, con mirabile e
fe:eondo cl'rcolo rea.Iizzatore, Il sorgere delle
maggiorI Ma q.uecSto fenome.no. per costi~
tuire la prova deHa trasfO'rmazione avvenll~
la, non deve localizz,arsi, ma interessare, SI
può due, ogni borgata. AHora soltanto la
tI asrformazlOne opera 111p:mfondità interes~
sando non sO'Ia la Vl'ta materiale delloe popo~
laz,ioni, ma soprattutto il loro modo di pen~

sa'l'e Un tale pracesso non può avv,enire tra~
mIte il semp]w8 trapianto di iniziatw€ dal
Nor,d, a mezzo deIl'mIzJativa ,pubblIca

Se ciò può servire ,per l'avvio, per il suc~
cesso deH'industr~al1zzazione. 'è ne,ce,ssario ed
è assoluta esi,genza che ì ceti locali aprpor~
tino la loro l.Ulzi'atw3 ed il loro estro crea~
tivo. Fino a che non VI sarà queUo spi'ritv
di iniziatl va, que:ll'ineontenta,bile gusto del
rischio che Icaratterizza i ceti imprendito~
nali, la trasformazione non potrà dirsi av~
venuta e sarà solo una vernice stesa su:lllo
antic,o «fondo~, con che saranno di poco
mutate le condizioni fondamentalI e non ~i
rIsolverà il problema nella sua interezza.

Se i problemi del 00mmercia interno sono
di di:retta competenza del Dicastero dell'indu~
stria e eommerdo, lo sOlno anche i proble~
mi del ICiommerciO'e'stero, non nei s'Uoi asrp.et~
ti ammini'strativi ma in quelli partic,olar~
mente ec.onomici, dipendendo semp~e più }a
nostra attivItà industriale (e il :fatto è in~
dice che siamo sulla via di una maggiore ma~
1mrità economica) dane espartazioni.

'sul eommercio interno non intendo dilJun~
garmi; vorrei solamente nchiamare l'atten~
z,ione sUlHa :neceslsità di promuov,ere una ra~

zionalizzazione pIÙ marcata del nostI'lO si~
sterna distributivo, di stimolarne la ,cl\escita
ve l'S,O forme più moderne e più pr:oldutti:vi~
stkhe :che oonsentano, in uno con H miglio~
: amento dei servizi, una sostanziaLe ridJu~
zi,one del costi. Purtroppo il consumatare
non riesce a g;od,ere in pieno ,delle drastk:hè
nduzioni di prezzo del prodottl industrial1,
perchè il costo dell'apparato comme:miale
al1z:ich:è ridursi sembra vada anzi a.umen~
tando. CIÒ non significa gettare la croce
addos,so alle categorie comme'l'!ciali , spesso
vittimle esse stesse di una certa sitiUaz,ione
rormata.si per successi've incrostazioni nel
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tempIO, ma solo richiamare l'att€nzione di
tutta ~ Gove1rno, commercianti e,d anche
00nsumatori ~ .sulla necessità di imboccare

strade nuove, strade più moderne ed effi~
denti, anche in una attirvità così antica 'è
nobile quale il ,commereio.

I provvedimenti governativi di qualche
anno f'a sulla liheralizzazione dei me.rc:ati
generali, benchè non abba,ano c<ol1sentito d]
superare in 'Pieno le situazioni ,precostituite,
rientrano già in una moderna politka com.
merciale; oocorre ora stimolare la, forma~
zione di nuovle. efficie,nti aziende distr,1buti~
ve organizzate su basi aJlargate, oClcorre mi~
gliorare la preparaZ1l1one professionale delle
stesse categori'e commerciali, occone in so~
stanza tendere verso una ri.duzione dei co~
sti di distribuzione, che consenta a tuthi, e
a benerficio di tutti (oonsumato:d, indushia1i
e 'commerdanti ste,s'Si), di godere del frutto
deHa più elevata e crescente produttività del
s,istema economico.

In tema di cmnmerdo estero, solo poche
parole per 'quanto, onorevole Ministro, può
conClernere anche il suo Diclalste:ro.

[È indubbio clhe un incremento delle nostre
esportazioni non 'Potrebbe rendersi possi~
bHe senza una poIitica commercial,e dir:etta
ad aiutar1e le a~ientde, a comp,rimere i costi
e a t:r'\ovare nuovi sboClchi sui mercati esteri
e ampliàre quelli esistenti, in un r'eg;ime di
concorr'enza internazionale che diventa sem~
pre più accanito.

Fra i fattori di carattere g;enerale che ven.
gono a gravare sul costo d,i produzione e li~
mitano così le possibilità esportatrici delle
.noshe industrie,' si dehbono ricordare i per~
s,istenti aspetti irrazionali ,del nostr,o siste~
ma fiscale che colpi,slce gravemente la pro~
duzione, sia queHa destinata al oonsumo in-
te'rno che quella rivolta all'esportazione, COI1
plreHerviche, per particolari settori ~ spe~

cialmente :H mec"arrico ~ rappresentlano una
alta percentuale dei prezzi di vendita

Fattor:i spedfidclhe 'Ùlstawlruno. le nostre
esportazioni sipo.ssono poi indicare neUe si~
tuaZ1ioni seguenti: 1) e,ccessiva pes,antezza
nelle procedure bUI'Ocratiche in materia di
commel1cio estero; 2) nOTIiancora rag:giunta
adeguat,ezza dell sistema di assicuraziolne dei
crediti all'esportaZ1ione, abbinato ad efficaci
farCiHitazioni creditizie, ,così come praUca,to

con ampiezza dai nostri pr:llncipalÌ concor~
l'enti; 3) inadeguatezza, infine, de1la nostra
organizzazione commerciale all'estero, rispet~
to a quella di malti a.ltri Paesd.

Candizione per l"increme.nta del nostro
inters'cambio, oltre ad una politica econo~
mica che tenda a rendere possibile H ,ri~
basso dei costi di praduzione, è quindi un<;t
poritLcaoommerc:ia1e dir,etta a rimuorvere gli
ostacoli specifici Isopra rioord,ati, per mette~
re i nostr'i esportatori in 'Una s.i,tuazione me~
no sfavorev,ole rispetto alla conco.rrenza.

Per quanto riguarda l'imposizione fiscale.
le misure attualmente vigenti, in tema di, rim~
borsa dell'imposta g,enerale sull' entrata (e
qui tocco :un tasta veramente dolente) sui
prodotti esportati, sono del tutto inadeguate.
La legislazione in v:i'gore concede ai pro.dotti
industriali l'istorni :sui pJ'1ezzidi vendita al~
l'estero a titolo. di rimborso de1l'imposta ge~
nerale sull'entrata, ma il dkitto compens,a~
tivo sune importaz1ioni, istituito contempo~
raneamente per fare fr,onte ai rimborsli, può
avere dtpercussioni notevoli sui >prezzi in~
terni, in modo che la portata ,ec.onomica de~
provvedimento resta di molto attenuata. La
legge risulta cioè impostata :su un concet~
to c.ontabile e non economico. Si utiHzz'a il
gett.ito fisca.le delle importaz,ioni per com~
pensare la diminuzione di q'uello delle espor~
tazioni; ma soprattutto, come è stato am~
pi,amente denunciato nel recente conv,elgno
sul ,commercio estero tenutosi a MiI:ano, sii
lamenta la strana pracedura per' ottenere l
l1imbol'lsi, pracedura che non raggiunge nes~
slun obiettivo. In questo momento, se no"!}
~rro, ritengo che siamo ad un cr,edit.o, nei
cond'r.onti dello Sta.to,dei singoli operator;,
che supera li 120 milimdi di lire. E 1.0s.tato,
onorevole Mini.stDO, non fa fronte ai prop,ri
impegni.

Il ministro Pella, presente a questa amara
denuncia nel noto convegno di Milano., affer~
mò che il ritardo nel rimborso nan dipende
da mancrunza di fondi perchè, oontinuò il :mi~
ni,stro del Bilancio, trattandosi di rimhorso
non c'è bisogno di spe'c,i,fici,stanzi'amenti. Il
rimborso è automatico. E concludendo [,'o.nore~
vole Pena disse: «Cercheremo di sveltire le
difficoltà burocratiche affinchè .le pr,atiche
possano segui're un iter che non è Icerto 1<1,più
sollecito ». Ma la sastanzla.llion è nella maggio~
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re o minore burocratÌzzazÌone dell'iter che le
pratiche seguono; la ,sostanza è che gli ope~
ratari ecoQlomici,che hainno 'pagato l'impo~
sta generale sull'entr,ata ,ed hanno, da una
precisa norma dI legge, il diritto di preten~
dere Il rimborso, lo chiedono invano allc)
Stato, e si stanno organizzando per 'Un'aziù~
ne giudiziaria ad ampio rag,g1io. Oltre 120
miliardi, onorevole Mlilllstro! Se l'onorevo 1e
Ministro, nella ,sua risposta, potrà dare delle
deluoidazioni e potrà mdicare la strada, TI'e
sa:rel!1w soddisfatti, poichè è inuWe parlare
di « promotio:n» aill'es'portaz1iorne, quando poi
si rende asfittica l'esportazione stes'sa attI' a~
verso questi atteg,giamenb che non possono
eSSje:re compresi; nè durante la dIScussione
dei bilanci 'fimanzia,ri si è avuta una minima
spiegazione di ,questo CaiSO di patolo.gia fi~
nanziaria.

La ricordata azione ai fini del1'ampliamen~
to dei mercati aperti alle nostre correnti
.esportatrici <Cisembra essenziale, anche pe~,'
una più ,e'Cfuilibr:ata distribuzione pereentua~
le delle nostre correnti esportatrici. Come è
stato rilevato ,nel Òc,oI1dato convegno sulcom~
merci o est,eI'o di lVI,ilano, le nostre esporta~
zioni si soOno andate concentrando in que,sti
ultimi anm nell'area deHa Comunità econo~
mka eI1lr.opea. IMentr,8 infattI nel 1947 le
nostre ,esportaziom verso tale area ra'Ppre~
sentavano il 10,6 per -cento del totale, nel
1960 il rapporto è salito al 29,6 per cento;
nena stesso periodo le importazioni stOno
passate dal 6,9 per ,cento. al 27,7 per cento.

Se tale caneentraz,ione può ,g,enza dub'bJO
@iovare ad affrie,ttare l'integrazione eoonomi~
ca della «piccala Europa» ed è un segna
chima dei vantaggi derivanti da.ll'unilficazio~
ne dei mercatI, è d'altra p,arte un'indÌ<Cazio.ne
non del tutto positiva sull'evoluzione del nu~
stro c.ommerdo ,estera, in quanto denota un
pvogr,€'ssivo impoverimento relativo dei no~
stri traffici eon le altre partI de,l mondo.

È l<nvece sempl'e p:iù 'ne,cess.ario cihe le no~
streesportaz,ioni si 'possano indirizzare, in
suffidente mislura, a,nche verso Paesi extra~
camunitari, les<oprattutto verso i Paeslasia~
tiei e africam 'di nuova ,i,ndipendenza e in cor~
so di indus,trializzazione :ciò per ragio.ni di
carattere ecanomico,poichè, nella fase di ac~
canita concorr,enza internazIonale ,che Btia~

ma attraversando, solo una diversi,fi,cazione
degli sbocchi ci cansentirà di snperare even~
tuali satura7!ioni su questa o quel mercato.,
eventluali -crisi di sbocco.

Ma dò è importante anche e soprattuttJ
per mgioni pol,i,tich:e....

C R O L L A L A N Z A. N on è in rap~
porto l'attività ,della marina mel'cantile!
Tutto il settore adriatIco è in crisI.

N E N C l O N I , Questo l'abbiamo rile-

vato non da ora. Ciò è importante, dkevo,
anche per ragioni politiche, }J<oichèil prodot~
to ,Italiano non può checostituir'e, ,dovunque
esso v,ada, un messaggio. di civiltà. (App,lauS'i
dalla destra. Congr:alulazioni).

,p R ,E ,s I D E .N T Eo. È iscritto a par~
lare ,Il s,enatore IGuidoni N e ha facaltà.

G U 1 D O N I Si,gnor Presidente, 'ono~
revale Ministro, onor,evloli 'colleghi, la 'l'ela~
ziane al bilancio dell'Industria ,e commercio
presentata dal :senatore Turani, COISÌcomp'le~
ta e precisa, è v'8l'alnente eonfortante per
le oilfre sull'aumento della pr,oduttività indu~
striale italiana, che si a.ff,erma a.ver !Superata
nel 1960 l'aumento della Francia, deH'In~
ghilterra, del Belgio e di altri P,ae,si euro~
pei, e raddoppiato l'alumento della pI1odutti~
vità veri,ficatosi negli Stati Uniti.

,n miracolo i,tal.iano, di cui si parla ormai
dapperbutto, non patr,ebbe es'sere lumeglgiato
più efficacemente ,che da tali raffronti, e noi
nan possiamo che prenderne ,atto ,con vQva
soddisfazione ,e speranza.

L'attuale espansiane della nostra attività
industriale e Je buone praspettive per il fu~
turo debbono porre all'attenzione del Par~
lamento e del Gov,erno, tra gli altri, il pro~
blema dQlima razionale distribuzione deU'in~
dustria in tutto il territorio nazionale, sia
allo !S,copodi favorire l'evoluzione delle zone
economiche più arretrate del Paese, sia per
una migl,iore utllizzazione di tutte le rils,or~
se naturaE di cm dispongono le varie zone
d'Ital.ia, sia anche per non appesantire l'ag~
g10merazilQne di centri urbani nelle maggiari
città industriali, Non è un mistero p,er nesl~
suno che la, no.stra industria tende a dilatarsi
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con preferenza intorno alle zone già indu~
strializzate, cioè UPl nord d'Italia, e .che la
industriailizzazio,ne del meridione, 110nostan~
te i forti incentJV1, non procedeanc.o:m con
quel ritmo che sarebbe auspicabiIe.

Per una serie dI consideraziom e dI r,agioni
suIte quali non è qUI Il .caso di s,offermarci,
ma facilmente comprensibIl1, l'industrIa pri~
vata non trova ancora la convenienza a sp'in~
gersi vers.o il sud, mentre, forse, s,i sposte~
rebbe pIÙ fa.cIlmente daI c'Emtridel nord alle
più VIcine zone del ,centro, facendo così Il
primo passo naturale verso il sud. Primo
passo, ma passo notevole, secondo me, 'Per~
cnè rappresentmehbe la rottura di quella
tradizionale forma di attrazione costituita
dai centrI mdustnali del settentrione, i qua~
li vanno d,ilatandosI oltre misura.

A tal:fine penso che non dovrebbe ,ess.ere
ormai da rimandare l,a,identificazione di tut~
te le zone depresse della N azione, sus'cettI.b[Il
di svH<uppoindustrliale, tanto nei rigmardi del
sud, quanto nei nguardi del oentro~nord, e
eonseguenta:nente programmare i relativI
piani di svil}utPpo, s.econdo gli schemI più
volte prop,osti dal Ministro ,deU'industr'ia e
commercio onorevole Colombo. Identificare le
zone più dep'Desslee faDe la carta, dell'intero
territorio nazionale sembrerebbe oltremodo
neeessario ed urgente anche per risolvere lo
annoso proibl,ema delle zone industI'iiali, ill1te-
se nel sen.so tradizionale della par.ola.

.È noto che da tempo numerosi centri ita~
lianichi'edono ,la costituzione di nuove zone
industriali ed è noto altresì ,che i I1elativl
disegni di legge si trasdnano da tempo di~
nanzi al Parlamento perohè il Governo non
sa declide~si nè ad accoglierli nè a res'pin~
gerli. Si d1ce che le zone industriaM di vec~
chio .tIpo, deliberate cIOnleggi specIali, spes~
so non hanno raggiunto il previsto tasso di
SVi'lurPPIOe hanno provoCiato dannosi squilihri
economilci, uTiban1:stid e sociali, data Iliastret~
ta <connessione che es:iste tra sviluppo ,e'cono~
mica, attrezzature del t!erritorio ed insedia~
mento della popolaz,ione.

Si sostiene pertanto .che tale tipo di zone
mdustriah non risponda più ai criteri m()~
derm di s,viluppo, i quali esigono l,a, id:en~
tilllcazione di vaste aI'lee per frurne oggetto, di
studio Slulle ,car,atteristiche strutturali del
t,erritorioe per riconos0erne le dive:me di~

stinzioni di 'Uso, distinguendo ,le zone att.e
,all'insediamen.to industriale da quelle più
idonee aHa sf~uttamento ag.ricolo e tur,istkiO.

Tutte ottime cose, ma bisogna decidersi.
,perclhJèorma,i di qUelSto IS1parla da troppo
tempo. E se l'a.ttuazione dei piani regional!
di sviluppo 'economko fosse cosa che si po~
teStSe realizzave soltallto col tempo, non si
dovrebbe trascmrare quello che ,già mo.de~
stamente fas,s'e posSliJbilefare sulbito m. am~
bienti più ristlìetti, dove più urge il hisogno
e dove maggiore e l'arretratezzaeconomka.

Vi è comunque lun problema parUcolare
conllesso a questa ,complessa materia che a me
interessa pvospettare in questa sede ed è il
problema, cui acoennavo poc'anzi, dI q>ueI
di,segni di legge che da circa di,ecianni si
trasCÌ'nano dinanzi al Parllamento e che ri~
guardano ta!luni la costituzione dI nuove
zone industriali, :pochi altri la prOl1oga di
agevolazi.oni nscaH a fav;o.re di zone indu~
,striali già in atto. Fino ad oggi il problema è
rimasto insoluto perchè ,la conoessione della
proroga di a;gev'olaz:io.nialle vecchie zone in~
dustria:li è stata subordinata alla istItuzione
diene nuove ZiOnerndust~ia;l:i, e così si è com~
p1Jircatoun probleana di per SlèsempElce, pro~
vocando :intralcI, di'scuss'ioni, risentimenti.

L'errorle di vo,ler accomunare la sorte dell~
le zone industriali da costitursi con quelle
già costituite è un gravissimo errore nel qlUa~
le si è insistito e nellquale purtDoPPo si con~
ti:nlUa ad rn:s,iJste~e,Is,enza v;a;lutare le gra'v.i
Cions'eguenze c!he ne de:dVleranno aLle popo~
lazioni ~nte~essate.

Si pensi Iper esempio alla situazione di
Apuantia, deHa quale ho lavuto occasione di
parlare altre v,alte in quest' Aula. La zona
industriale di Apuania fu Ciostituitanel 1938
per la particolare situazione 'di ,depressiont!
economka 'lleHa quaile venIlie a trovars1i qu~l1a
iberra, clOlpita dalla para'hSli deTla ,sua tradi~
zionale e bas:ila,re industria marmifera, a se~
guito di guer,re a ,catene e per la pazzesca.
politica ,autarchka del regIme .fascista. N e~
,gListrubi1imenti dellla zona industrilale, AIPua~
nia ritrov;ò presto. il s.uo ,equiJJilbrioeiconomico
e ~'assorbimento della mano. d'opera disoccu~
pata dI tutta la sua vasta area, complìen~
siva della Lunirgiana e deHa Versig1ia. :Ma per
breve tempo, però, perchè la guerra sinistrò
e di's,trusse tuth i 44 nuovi stabilimenti, di
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cu'i, soltanto TIlel1946~1947, mediante la 'can~
cessiane di 2Jgev,olazioni fiscali quinquennali,
circa la metà potè essere ricostituita. IMa per
completare la ricostruzi,one accorreva che le
agevolazioni fiscali vemssero prorogate per
altn 5 anm, perchè il cic10 di 10 anni previ~
sto dal1a stessa legge casti,tutilva detlJa zana
è periado. narmale per dare un assetto defi~
n:itivo aHe .comuni, zone indUistrliailii.

Tale periada sarebbe stata sufficiente per
11i,castruire tutti g1!i sta:bilimenti Industriali

di Apuama, ma la pr,aroga, msistentemente
e ,più volte ri!chiesta e promessa, è rima'sta sol~
tanto nel[e legIttime aspettati'v,e della gente
apuana, la quale SI ;è ,cullata nell'i.1lusione chè
le immense ravine e gh 'eralci sacri,.fici aJ'~
frantati nel co.rso di una g'Uierra valarosa~
mente cambattuta in cas,a propria per 9 me~

si. che le meritar,ana l'ul1lca _medaglia d',oro
al valor militareconoe,ssa a provincia lta~
liana, fassera suffi,cienti ad impegnare lo Sta~
to. a completa,re, almeno., la ricastruzio.ne del
SUOI stabilimentI dIstrutti o a:bbandanati in
c,anseguenza della guerra.

,Ma Parlamento e Governa sembra aibibia~

no dimenticato la t,erra di Apuania, l suoi
prablemi, la sua depressiane econamica, chI"
è in 'gran parte effetto di eventi nazianah
(guerre, autar'chia, sanzioni economiche). Si
concedano esenzioni ,fiseali venbcinquennali
a ,chi costruisce case e palazzI, mentre 'si ne~
gano agevolazioni decennali a 'chi vorrebbe
riparare le fente di guerra e ricostruire sta~
bi1imenti industrialI che producano lavoro
per i disoccupati e rkchezza per la N azione

La situazione ora è questa: un mese fa i
disegni dI le,gge per la pro<roga delle agevo~
lazioni fiscali alla zona industriale di Apua~
nia, pr,ese'lltati da parlamentari di diversi
settorI della Camera dei deputati, sano stati
finalm.ente portatI in disC'ussione davanti al~
le ICommi,ssiom riumte deH'mdustria e del
commercio, e delle fmanze e tesaro, ma sono
stati accantonatl per l'ennes.ima volta, in
attesa che il Governo. dica se i provvedimenti
per le zone i'lldustr.ia1i già casti.tuite, che so~

no pochissimI, possano essere dl,scussi sepa~
I1atam8inte dlai Iprovvedimenti sul1ezOlne indu~
striaIi da costituir,e, che sono molte. Riusdrà
il G0verno, onorevole Ministro, a decidersi?
È ,queHo che mi auguro ed è quello che 'chle~
do di .poter sapere da lei, onorevole Ministro,

a nome delle popolazioni apuane, le quali
sanno che nella ,loro zona si sono spese som~
me ingenti per la ricostruzIOne di ,strad'e, di
rac,cor,dl ferrovIari, dI elettrodatti, di opere
portuali e dI tutto il complesso dei servizi
necessa'ri ad una zona industria}e; sanno an~
cora che sono stati sottratti al1'ag.rico.ltura
terreni fertllisslmi, dove SI coJtivava.no il
cedro e l'arancio, percostruirvi grandios.i
stabìliiJ:usntl, che ora vanno deteriorandosi
glOI'nO per gIorno, mentre in altre ,parti di
I taha se ne costl"'Ulscono dI nuovi; sanno
tutto questa e non nescona a comprendere
perchè si neghmo quel POchI incentivi che
potrebbero dare vIta a tante industrie, sa~
11a're una grave situazione economica e s{)~

cialoe del1a 1.01'0terra.
A me sembra, .onorevoli ,co.Heghi,che gli

apuani non abbIano tutti l torti, perchè in
fm dei ,conti non chiedono aHa Stato denaro
ma soltanto di sorreggerli nell'avvio dei loro
stabIlimenti industriaIi perduti a causa del~
.la guerra; ,e se oggi vengono els,entaJb da
alculll tl'lbuti, Il restituiranno abbondante~
men te domam al1or,chè comince:ranna a pro~
dune. Nel o.orso deUa recente dIScussione
suka legge deIle autostrade H Ministro de1~
le finanze onorevole Trabuechl, a proposito
di esenzioni ,fi,scali , ebbe a dire che non c'è
j)e1' ']0 Stato una mancata entrata se l'en~
trata non esiste. Ed è vero: il .sargere di
nuove industrie è .l'l'cchezza per tutti e 1.0'sta.
to ha mteres.se a pro.muov,erle ed incentiv,ar~
le per dar nuovo lavoro ed assIcurarsi i ce~
splti dI entrata per Il domaill. Io sarlel per
])f,o.porre dI fare il più largo uso possibile
eh incentivi a fav,ore del'mdustria, ,che do~
vrehbe avere la priorità neicolllfronti della
stessa edilizia In Germania la l'lcostruzione
industriale ha pre1ceduto la, ricostruzione
edl.lizlia. È 8'vident,e, onorevole Mi'nistro, che
voler ntardare l'appr'ovazl,one di provv,iden~
ze a ,favore di zone industriali già costituite
come ,quelle di Apuania, Roma a Monfalco~
ne, col pretesto di dover attendere contempo~
raneamente ,a quel 'complesso di pl1ovvedi~
rnen1..i che mvestono. tutta il territorio. na~
zlOl1ale, altro non signii:fica che menare il
can 'per l'aia. Ma io. confido. in un gesto di
giUisbZli,a riparatl1Ìce da pa'Iite del Governo ri~

cordanda che AJpuania è creditrice di pro.~
messe nan mantenute, quale, ,ad ,esempio,
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quella di una grande acda.ieria prima -e di
una acciaieria a~iendale dopo, entrambe tra~
smi'gQate ,altroVies~a pure con gilUis,tirficatem~
gioni ma COinevidente danno per l,e industrie
meccaniche locali. Ecco perchè, mentre so~
nG d'a,ccordo ,che si proceda rapidamente al~
l'identiJfÌiCazione delle zone depresse suscetti~
bili di sviluppo tanto nel sud quanto nellcen~
tI\o~nord d'Italia e che si ,stabiliscano i ne~
oessari interventi, io dico che tutto questG
non può ,gi'lllstificare il rif~uto a realizzare i
più semplici interventi, specie quando essi
sono indi'sp-ensabi1i non solo per portare a
compimento ,opere sociali risanatrici di eco~
nomie depresse, ma anche per evitar'e che si
distrug,ga quanto di utile è già cOlstruito e
cioè impianti e infr3!strutture tecniche, va~
sti stabilimenti industriali che, ahbandonati,
lentamente si deteriorano.

Ono.revoli colleghi, l'Italia progredisce,
l'Italia si rinnova {)on i ,s'Uoi programmi,
con i suoi piani di sviluppo, con le sue i'lll~
ziative. Ebbene, in questo delicato processo
di evotuz:iiOlnreeconomica e sociale, cerchiamo
di procedere con i 'criteri più moderni ed ef~
fica-ci, ma anche con la dovuta compr1ensione
per gìli inter,e,Sìs'igenera1i della N azione, per
gH interessi ,<1itutti gli italiani del sud, co~
me del centro, come del nord. s,enza dimen~
ti,care che aree di zone depresse ,sono disse~
minate qua e là per tutto ,il Paese e senza tra~
lasciare di favorire il ,sorgere di nuove in~
traprese anche se modeste e limitate, s'pecial~
mente quando 1,0 possiamo fare 'con piccola
!fatica e con poca spesa. (Applausi dal c.entro).

P RES I D E NT E. Rinvio il seguito
della d~s'cussione alla prossimasedut.a.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell'interrogazione, con richiesta di risposta
scritta, pervenuta alla Presidenza.

B U iS O N I, Segretario:

Al Mmistro dei lavotri .pubblici, per sape~
re a quale punto si trovi la pratica, del comu~
ne di Anghiari (Arezzo) relativa aHa doman~
da dd contribUito ipel' la 'costruzione deJ,J'im~

pianto dell'illuminazione elettricra neIae fra~.
zioni di TOIpipole,Verazzano, Ulpac,chi, Casa~
le, Valialle e Pianeottale, domanda avanzata
fin dal 28 dicembre 1954 con unite indica~
zione Idispesa e l1e,lazione di massim,a com~
provante la necessità delil'orpera. Si fa pre~
sente ,che si tratta di una impo.rtante zona del
centro d'Itala'a dove la mrancanza di il1umi~
nazione elettrica ha finito per eSlsere lUna del~
le 'cause aggravanti dell'abbandono della ter~
l'a i,n a,tto da parte dei mezzadri i quali han~
no ipur diritto di poter usufruire di tale in~
dispensabile elemento deLla moderna vita ci~
vile (2433).

BUSONI

Ol"dine del giol'lDO
per lie sedute di martedì 13 giugno 1961

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani martedì 13 giugno, in due
sedute purbib1i'che, la pI1ima al1e ore 10 e
la se0anda alle ore 17 con il seguente ordine
del gio~no :

. J. Segm to della di's:cussio[}Jedei dli:SJelgnu d,l

legge:

1. Stata <11preVls.J!Ollie dieHa spesa .del
Mimstero ddl':indu:stria e del cOIIllillercio
per 1',eslerlC'iZ:iiofinan~jlaria da:l 10 luglio.
W6I1 al30 giu:gno 1:9162 (141116).

2. N orme sulLa cirttaJd:i:narr~a (9191).

BATTAGLIA. ~ Modi:f]Cla ,dietll'arrti.coi1o 10

dlel1la letg1ge 13giugno li9ì112, n. 51515, sulla

ci:tJtad:il1Jwnza ltaban,a NI111).

III. Diseuslsione dei' dtilsegni di leglge:

1. Ammento del ooncorso finanziarlio del~
lo Stato aiHa Igestione per l'ass}curwzione
imvlalildi'tàe veodhiada dei coJ,t:iiV'atol'li dd~
netti, mezz,adri e C'oroni (1:270)1.

2. Aumento de'l contributo a carico dello
Stato per l'as,sisitenza di malattia ai colti~
vatori diretti (1501) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

,3. Stato di previsione de~Ia spesa del
Ministero del commercio COn l'estero per
l'esercizio finanziario dallo lug:I.io 1961
al 30 giugno 1962 (1417).
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4. Stato di preVISIOne della spesa del
Ministero del1a sanità per l'eser~izia fi~
nanziario dallo lugliia 1961 al 30 giugnO'
1962 (1420).

5. PARRI. ~ ScioglimentO'del Mavimenta
socia1e ,italiano in applicazione deHa norma
cantenuta nel primocomma dellla XII di~
sposizione transitoria e finale deHa Costi~
tmziane (1125).

III. Seguito deHa discussione del di,segno di
legge:

PARRI ,ed altri. ~ Istituzione di una
Commti.ssione Iparl6lIllientare d'inÒhiesta sul
fenomeno della ,~mafia» (280).

IV. Dis,eussione Idei dis1egni di legge:

1. Revisione dellllatabeJ,la C) allegata rulla
legge 16 giugnO' 1939, n. 1045 concernente
la scorta dei medicinali e pr'esidi vari di
cui devonO' essere datate le navi da carica
ruddette a viaggi di lungo carsa (90.6).

2. Ratifica ed esecuzianedel P,rotaco1,la
aggiunltiva a,l Trattata di amicizia e di re~
lazliani econamiche stipulata tra l'Ita:lia e
la Yemen in Sanaa il 4 settembre 1937,
concluso in Roma Ì!l5 ottabre 1959 (1304).

<3. Appravaziione ed esecuzione delMa
Scambia di N ate tra 1'}taIia e gli Stati
Uniti d'America per l'aequisto di eccedenze
agricolìeamericane, effettuato a R,ama il, 22
apdle 1960 (1381).

4. RatifÌica ed esecuzione deNa Canven~
ziane l1e!lativa al1a «status »de'gli rupolidi,
adattata aNew Yark il 28 settembre
1954(1396).

5. Ratifica ed es,ecu:zJicmedelll'iAccomdo
moneltamilo eUrJ'10peoed eseculZ!iocr1edle[ P!ro~
tocollo d!'.aippiIii:aa:z\Ìiane pl'OV!V'isari'adeH'A,c~
<CIaT/cliostelslso, fiJrlmati a Pa'd,gi' j,J 5 agosto
ill91515(11447) (Aptprov'ato dalla Camerr'a dei
d,epiUitam) .

6. Ratifica ed esecuzione dleID:a Con:vten~

Z'10Thef'ra 1'II'ta[li:a e .La NorvegiÌ.a in martJe~
riÌa dil' SIiJclulrl8lZ1ZlasOeÌ>wle,COin aillnesso Pro-
tocoilJo finale, oOlIlidusa a Roma ii 12 gi u ~

gino 1959 (!1:448) (Aptp'rovato dalla Camera

dei deptuati).

7. R,atiJfÌ!ca ed: eSlecuZ1iollle de:WAClcardo
culltural'e fra l'ilItali:a e 1'IIlr,an, cOinduSiO a
Roma il 29 ll'oVlembre 1:91518 (11-449) (Ap-

prova.to dalla Camera dei depultati).

8.. RatifiCla ed es,ecuZ1iiOne dleli seguenti
A>ccordJitra l'tIta!l:i,a e la Somaliia canlclusa
a MOIg:adisoio il 10 lug}Ìio 1916,0: a) T'ratta~
to di amlilaiiZlilacan ailllllJelSSOSlcamibio di
N ate; b) Convenzione 'cailllsalare; c) Ac~
cordoClOlITmlleiI1c1laledi p1algamento re di col ~

Jrubora':zJ1one e,cornomilaa e teCll'ilCla Cion an.~

nesso 8ambio di Niote; d) Acca~da sui Slelr~

VliZi aerf'1i (11513.0).

V. SvaJigime.nto deUa irnte~peHrun:za:

LUPORIINI (!DONliNI, FORTUNATI, PESEN~
TI). ~ Al Pr:eS'ÌJde7/Jte del Cornsiglio dei
mimwtri e al Min~stro deUa pwbblic!a istru-
z~one. ~ Per slruperlese non Titerugam.one~
cessario inlfomllla\l'Ieit:mmediiiatrumeil1rtJeil P.ar~
Lamernto suNa gravlirslslÌma c:r,isidhe si è
CI1eata nelle Ui!lJÌNierisiltàita1rane ;

e quali milslU;re i'IJJtenJdana pimrud:lere per
daTJe i!ruiZiioSlenz,a ultel1i,ore l'Iita:rda ane l'Ì~
d'!orme ri'ternute 1ÌiI1diispl8nsalbiIItcon UIll1anillll<fol
deCiÌsiolll'ed!a!l1e a1'lg1a1ll1i'zlzazionidei pra[es~
sori e degLi' srbudentli, e a'Slsilcumre il plÌieIllO
dir1ilttodiei' gio'Vani rug'li stud!iSiupe~iori, la
diglllità 'economica :e giuridka del COIrpOin~
S/eIgna:nte, l'IiMI'iemento della r'Jlceroa Bcien~
1JiJficae uno S'v@ulplpodiel1a vita d!emoc.Ta~
tJlca e CiUltuI1a1e diell'UnirViersitJà dJegnJo di
un Plalese moderno (14i50).

e della interrogazione:

M~CAGGI (IGALiE;FFI).~ Al M~fwoo rMl...

la prubbliCla 1;s,truzione. ~ Per oaniOSlClereil

'suo p.ensi'eTo edi slUoi ol'lilentamen1:Ji al
rftnedi rimuaiV'el1e le tC!ause.dell,e a;giltazioni
in corso ne]1e Uil1lirver:sli:tà(il1'77).

La seduta è tolta (ore 20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio det resoconti parlamentari


